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GIOVEDÌ’ 23 APRILE 1959 


LA POLITICA REAZIONARIA DEL GOVERNO URTA CONTRO I PROBLEMI REALI DEL PAESE 


PER LA PACE E PER L’UNITA’ DEL MOVIMENTO OPERAIO 


Fratturo nello moggloronia 

sulla legge per 1 contratti dì la voro 

Oggi la riunione comune dei deputati e dei senatori per nominare 7 membri del 
('onsiglio della magistratura : l'ostru:ìionismo d.c. rende iiìiprobahile reiezione 


Il <1 oc li 111 culo co muli e Hr inalo 
dal P.C. uiiiuse e dal P.C. ìlalìann 


IL PLiMO 


L’entusiastica approva¬ 
zione con cui l’alta finanza, 
la grande Industria e i loro 
organi di stampa hanno sa¬ 
lutato l'esposizione econon^i- 
co-finanziaria dell’on. Tarn- 
broni è sufficiente a definir¬ 
ne il carattere reazionario. Il 
ministro del Bilancio ha det¬ 
to in Senato che la politica 
del governo è orientata verso 
la compressione dei consumi 
popolari e verso il blocco dei 
salari, cioè in senso opposto 
ad un allargamento del mer¬ 
cato; mentre nessuna indica¬ 
zione è emersa circa 
una qualsiasi politica di svi¬ 
luppo produttivo, di mobili¬ 
tazione dei capitali, di atti- 
vizzazione delle aziende di 
Stato, di limitazione del pre¬ 
potere monopolistico. - Sciat¬ 
teria politica e indifferenza 
morale •, ha commentato 
l’organo repubblicano, sotto¬ 
lineando l’abbandono com¬ 
pleto dei principi dello «sche¬ 
ma Vanoni - in materia di 
massima occupazione e di 
eliminazione degli squilibri 
regionali. 

L’assenza totale dì una 
politica positiva è «tata la 
caratteristica prevalente an¬ 
che nella manifestazione del¬ 
la Confederazione bonomia- 
na dei coltivatori diretti che 
si è tenuta ieri a Roma. Lo 
on. Bonomi non ha saputo 
far altro che allinearsi in 
tutto e per tutto alle tesi 
della Confagricoltura. abban¬ 
donando le mascherature ri¬ 
formistiche con le quali si 
era trastullato l'anno scor¬ 
so. e subordinando qli inte¬ 
ressi del piccoli contadini a 
quelli del monopolio indu¬ 


striale e terriero che è al¬ 
l’origine delle loro difficoltà. 
E’ restata la bassa demago, 
già. E’ restata l’isterica, fa¬ 
scistica, viscerale preclusio¬ 
ne contro le forze di sini¬ 
stra, è restato l’odio anti- 
operaio. 

^ Questo nullismo politico 

— che coincide con la supi¬ 
na accettazione delle pretese 
dei gruppi privilegiati da par¬ 
te del partito cattolico in crisi 

— urta però contro la realtà 
del Paese. I grandi temi del¬ 
le condizioni di esistenza del¬ 
le masse e del futuro econo¬ 
mico nazionale sono stati po¬ 
sti in primo piano in questi 
giorni da una serie di lotte 
operaie e impiegatizie tra lo 
più compatte della storia sin¬ 
dacale italiana. Lo sciopero 
dei tessili, lo sciopero dei 
mefallurgici (ieri ne è stato 
annunciato un altro di 48 

'ore per il 4 e 5 maggio!, la 


{lunga c vittoriosa agitazio¬ 
ne dei pubblici dipendenti. 
Ile manifestazioni contadine, 

I hanno rivelato che la volon¬ 
tà unitaria dei lavoratori 
— comunisti, socialisti, cat- 
[tolici, socialdemocratici — 
[muove in senso esattamente 
! opposto alle deboli e illusorie 
posizioni governative. 

if- Ora una nuova scadenza 
parlamentare attende Segni; 
la discussione alla Camera 
del disegno di legge per la 
validità obbligatoria dei con¬ 
tratti collettivi di lavoro. Su 
questo tema immediato e 
concreto la OC, il governo, 
la maggioranza di destra 
si presentano profonda¬ 
mente scissi: esistono le con- 


l n.i '••rii- ili .mi l■llH(•r•■li riiiii.'ili 'llllll■|'ll tirili- i.iriffi- i-lfitri- 
pinii in iiui-'ti ;:iiiriii d.il ):ii\i-r- rlic r ili-i |ir('//i ilri iiii-iliriii.ili.' 
11(1 l'iiiiriTiii.iiiii rlif l'un. Si-cni Nini •inrpri-nili- i lii-. in prt-'i-n-1 


ini l'iiiirt-nii.inii rllf l'un. Srcni Nini •inrpri-ntli- ilii-. in pn-'i-n- 
t- i 'lini l'nll.ilinr.iliiri. i-ii'ln-lli /a il un iirii-nliiiin-nln ili i)iii-'tii 
.1 ^l■l||■rl‘ 'iii:li .lllllll■nl i .idi -l.i- ci-in-n-. I.i 'pri-ill.i/iniii- in lliir'.il 


(.ili !■ 'npr.illiilln 'Ili roiiil.iini-n. I'i.i .inil.ila ,i"niiii-iiiin. in-tli- nl- 
i.ili' piini‘i|iiii ilribi -ii-.ila nin. lìmi- -triiini.inc. un .inii.nnriito 
lille, "ii 'l.innii nr.i prein-riip.in. c.iloppanie. Si i- ,i"i'lili> .i ci- 


•II. ili lenire ineniilrn .llle pri-'-( ii.inli-'elie in.iniii re .ilio 'i-iipi-i-|ii 
'.lini rieliii-'te ilella lll•^lr.l ern-le .ileiiili lilnli ii.inno reui'lraiii] 
itniiiiea I- pnlitii-.i l.a ri-lazinne i'li.il/i in.ii vi'it. lìtui .a qiiatlni- ' 
'tnll.i inanelli .al Seiialii ila r.iiii. plirarr in iinrii leiiipii le prn-' 


lini e 'lal.i mia el 


r.i e-ipi-e'- prie qtliil.i/iiini. 


validità obbligatoria dei con- ,j, ,.,|p imliri/./n. rmiuii «c im.'ie 'i.m. I,-' 

tratti collettivi di lavoro. Su ... 'l".-u n» le 

questo tema Immediato e ‘'nnrreii M.nn i m-- mien/iniii ili-l pmrrno e le -ipi- 

concreto la OC. il governo, ritnnii: 1) la riilii/inne a nnl.i r.in/e ilei gratuli eruppi inoiin- 
la maggioranza di destra ili-iriiiipn'l.i ili ltieelie//a .\|ii- (inli'liei. rimi è ileiln elle l.n 
si presentano profonda- bile 'iille iilililie.i/inni eine"e reah.'i ilelilm enrri'poiiilerx i Snj 
rnente scissi : esistono le con- il.ille ^neiel.'i per .i/imii l't- ne ipia-i limi i lenii più «npra' 

dizioni perchè una larga ed .iw;iiii.ii;i;er.iniin im.i ireiiinia ili, ••leiiraii. itmr.'t e"eri 
unitaria azione, in Parlameli- ^ 

che su questo importante te- l•"•enle iiiipre'.-l; « i.'i e.mie il l^.rl.. 


ma una soluzione soddisfa¬ 
cente e democratica. 


il.me ^iieiel.i per .l/iiim l'e ne ipui'i liilli i lenii piii «iipra 
.IVI iinl.iccer.innn iin.i ireiiliiia ili, eleiir.il i. iliixr.'t e"ere il Piirl.t-! 
zraiiili eruppi, .i il.imni ili limr[nienln ,1 ilire l'nllini.i p.irnl.i.j 
le nieilie e piemie inipn-'el: (.ii'ì emne il l‘.irl.ini,-imi 'i:i 
il ralinli/inile piT riiiiiiie .inni'per r-'i-re rlii.lin.ni> .i prnniin-^ 





|Zi I alinli/inne piT riiii|iie .inni | per r-'i-re rlii.lin.ni> .i prnniin-' 
I liell'itnpii'la ili Uleelie//.l Mii- ri.ir'i -n mi .lllrn .li eoilielllii ili 
'bile e ilellinipii'l.l «lllle 'iieiel.i I ininieili.ilii e l.irebi"inii> ime- 




— l..t eeriniiiiil:i ilellti llini.i ilei l■■lllllmle•llll eiiinnne ilei l‘.irlill eitimini'll il.ili.mn e eiiii-'e .ii venni.i il I' 

ii|irile. .\ell:i fn'ii I mnip.ieni Ci.ilie.irln Pilell.i. ilelhi Segreleri.i ilei l*t'l e Tene llsi.in-pm si-erel.iiin eeiiei.ile ilei mii-i 
<•entrllle del !*«' elni-'e nll'nltn ilell.i lirni.i. .'-ìi riennnsennii in piedi iil.i .'-nli'lr.ii Lin .Nili-) i. I*en eien. tl.iri.i tlieliell' 
l.nei.inii ll.iii-.i. M.in Tse-lime. .'\nlnnin llii.i«in. (•erariln ('lii.i r.iinnnte. Lin Sei.iin et e t'eUn (Iliini 


I'ìs.shUi |ii!r il 4-S magi|in 
In snìiipKrn dei mnlalturgiRì 

--- • ^1., er 

j l.ii -:rm()i‘iii n.i/iim;ilp ilei f;io per esaftiuinre le fornu'|’' " 

I iiietalluielei (il -18 me e di piose.miinionto dellii lelLn!'"" *' 

[(ì'.'atii dalle (u;;.aiii//a/ioiii nel ea.-io uli indu.strialt pii-j 


per faeilil.ire l.i fii'inne e l.i re"e; la vuliilii.'i nbblic.ilnri.i > — 
rnneenini/imie (Ielle inipn-'i- eren mn/rei |ver<ii limil ili-i ritti." 
eim la miiliv.i/inne nniei.ile ili '■'•'"i mllellili ili l.iimn. 


•< iiietlere le azienile in emiili- 
/inlte ili iilTrmiljri- il .MKL» (è 
ini iiralirn iiimr.icgi.iinentii al¬ 
bi rre.i/inne ili Irit't e ili l'.ir- 
^lellii;,!) 1'^"!-“iri/iiine alla I di- 
'ini e .ili I S\1L del pre-nim mii- 
re'-ii .ill.l (.a-'a del Me/ziiciiir- 


l'n.T dt'b-y.i/iniie (b-l Co- 
niilalo ft'iitrale del l’arlito 
Sul ili<egnn di b-ece per l.i' (’oiniinista Itiiliaiin diri-lla 
v.iliilili'i generali- dei rmilr.iiii.| dal eilllipamio (ilaiicat'lo 
elle è già airordiiie del •ziiiriiiij l’ajetta della Se',;ieli‘ria e 
dell.i (i.iiiiera. 'i è in.iiiifi--i.ii.i.' della Dire/iiine del Parlilo 
lina prnrniida e 'igiiilìi-aiiv.1 Irai. 1 t'ninuni.sta llaliaiin. e eiiin 
(lira in-lbi inagginran/a eln- -vi,-' posta dai eoinpattni .•\nliiiuo 
'lietie il giiieriin. Il p.iriiin li-i Koasio. della llire/ioiie del 


berale 


— i-iinie 


della rU)M, della C'ISL e vati e le a/iciu 
della rii., pei il 4 e 5 mantengano la lo 
maggio. di intransigenza 

Dallo sciopero sono e.sone- riguarda il rinno 
, rati nnieamente gli addetti tratto di lavoro, 
ai servizi assolutamente in- I metalmeccani 


vati e le aziende di Stalo "" ' U.mr.i eiimpe.i e d.illa j , p,,,, R,,,,; f. 

mantengano la loro posizione Uani-ii Ìnlern.i/.iiin.ilc l-m t» mi- «alb-xare il prnbleimi 

(li intransigenza per ciunnto limii di ibdl.iri. 2'> milioni .m- ,|j ,,^.,^.3 iiiro'iiiiuiini.ilit.'i 

riguarda il rinnovo del con- dranim al nintiopolio Kdinitl e ,JJ prnvvedimenlo. e eii- 


I« alla -S.MK); 1) il U-nintivo 


. - - - , . , , , ,, mmiinie a b.itler'i per una r.iili- 

ai servizi assolutamente in- I metalmeccanici uanno già di arr.inioii.ire la legge finir | 

dispensabili sen/.a dar luogo scioperato per 24 ore il 16 arre f.ibbrir.ibili e Ir propone ;,,,|,„cgiano la iiianoir.i librrale 
ad alcuna produzione. aprile con una astensione dal di legge onii-tnist; 5) l'aiieggia- ^ p„verno. dì fronte ni ri*r!iÌo 

I rappresentanti dello tre lavoro del 95 per cento fra menio favorevole, gi.i da noi ,|,.||e ^^||^re rbe 

,organizzazioni sindacali s'in- gli operai e del 60 percento demmeiato ieri e da m-fsuno soMengono r di vedere deli- 


icontreranno il giorno 8 mag-lfra gli impiegati. 


«mentito, dinanzi alle ricliie.sic 


Bonomi si appella alle destre: 
non ha più programma contadino 

Attacco ai comunisti, ai socialisti, ai sindacati e alla sinistra de - Significative interruzioni dei coltivatori 

l.'nii. Pania lìnnnjjit, par-’ 
ìiiiiiln ieri nll'ndnrnifn srnlta-, 
si al Palaliiio. ha fornita la 
pili crulcnlc jtrora della crisi 
della politica dcniacristiaiia 
in dirczianc delle masse pa-> 
polari e in particolare verso 
quelle dei coltivatori diretti., 
t L'anno scorso — ha detto' 
lionntni. leprjendo parola per; 
jiarola — alcuni in Iniona 
fede non csitnrono, dopo la' 
vittoria del 25 mafifiio, a so-1 
.'.tenere revrntiiale allarna- 1 
mento della base democrati- | 
ca in vista dì dare al Paese, 
un governo che potesse con-1 
tare sn pia vasti consensi. Ma 
jioi. dal maggio scorso alla ! 
fine di dicembre, si sono sn.s-i 
segniti i mesi difficili, dii- 
ranle i (piali la polemica po¬ 
litica SI fece pili aspra e con¬ 
fusa. Aftparve chiaro che un 
allargamento della base de¬ 
mocratica era impossiltile ». 
l'onstntiito COSI il fallimento 
della politica di Fanfani. 
li'timmi che pure fu uno dei 
mO'Sim: so.'^tenitnri dell'ex 
seqretano della I)C, ha cosi 
pr-iseninto: * L" giunto il mo- 1 
mento ih assumere un atteg- • 
g-amem'* deciso non Solo'" 

l'.iitro il coniui.ismo. ma an-\ _ . ... 

rio' eorifro uri .-.•rro « nrefrj-' «arUni. prrxldrnlr drilj f'onfagrirollurj l'on. Bonomi r tm-i.V < j«-.i-trnlr rm- 

III, ' 'tir, i.rt • Jr , irair dell A.C. (in «erondo pian») durante la manifrf la/ione di ieri al Polalin.. 

srio ilibigantc r. Il t s'ii'ylri-j __ ' ______ 

^ ^norni c della nC nei confrontiicrann più di.ipn.fii ad bifer-| proposta dclIc SÌllistr 

f..ni{iatf.re r.'iii.n ri- ,.,,,5^0 ronfridnii’m nm-! ronjp«’re r n rmihcccore l'oro-; , . . 

.^t’ialmente da, f nmento contro In politica , lore che ad applaudire. * Po- O tOVOre dCl COntOdin 

.^OTio tutte e (jfjrnrid perseonita prima da\rete C'ùtivare meno grano'> \ 

dilazioni dei ,.j ora continuala'ha andato lìonomi ai conta-' t-irnm;, b;. .Icci.'O i.-i 

lor metallnrg-ci aulì •'i" rm| , , • . ; , dobbiamo mef-' I-rendmc ‘n c.'unH- c-n ui 




nearsi a Mtmieeilorìo tipo srliie- 
rainenln m.igginritdrin'(tr tlill’.il- 
Irò genere, ha roniinri.itn a 
(ieneobire e si è parbiin ct’nn 
lenl.itivo di rinvi.irr il dibntlito 
•dir e.ilentlc gn-elie. J,a rii«a ap¬ 
pare però pr.ilie.imenle imptU'i- 
bile. I (b-piitati eomiiiiifti hmi. 
no ottennio infalli forinole «"{• 
eiirazioiie ilalla l’re'iden/a del¬ 
la Camera ebe il iliiegiio di 
legge .«ni eonlratli di lavoro «a- 
r.'i po'to in di'en*.'iiitie «ubilo 
ilo|io la eonriii'ione «lei «libai- 
itilo filile elezioni aiilriiiiii'tra- 
live nei l■omilni retti da ce«ti<iiii 
eomtni"ari.ili ; r rioè .alba line 
di ipieita '•eltim.aiia n. al ma*- 
'imo. aH'iiiirio «Iella pro*«Ìnia. 

Slam.anin.a i deputali *im!a- 
rali'lì delba (.ISI, Irrr.iniio «ina 
I riunione per e<aiiiìnjir«- i pr»i.i 
'leilimeiilì eriiiiomi|-o-*orì,di in 
jf.mlier»- .«Ila fàimer.a: e in pri-} 
! (fio luogo, .appiiiilo, ba leggi- 'id. j 
' b« xalitlil.'i ergii «imiiea «lei 
'.traili. I parlamriil.iri «Iella fd'-'l 
! - «rrive r.agenri.a llidia — « »o. 

. Ilo feriiiattienl«- «|(‘ei*i a «ti'ir- 


PC 1 . l'.'ilsu (illini (‘ l.itcianti 
Harcn il«'l ('«unitalo (‘«-ulralc. 
Maria Miclu-lti. «b-lla Coin- 
ini.ssioiu* t’«'niral(“ «li (‘ontrol- 
lo, (icrardo Cluaroinnutc «‘ 
(iiu.seppc Hoffa. i* giunta il lì 
aprili- 15)50 lu-Ila Hi'pubblica 
Popoban- ('uu-so. su invilo 
dt-1 Comitato Centralo <l«’l 
Partito Comunista (Uiu-sn 
por un %’iaggio di .studio, ba 
«lologaziont» lia visitato a Po¬ 
chino, Soiangai, .Sconiang, 
Anscion o in altro citt.'l c 
zone agricolo, fabbriche, of- 
fìoino. comuni popolari, .souo- 
h-, istituzioni oiiìtiirali c or- 
gani/za/ioni sociali. Noi oor- 
.so del suo viaggio o.ssa ha 
avuto incontri e oonvorsn- 
zioni con operai, rontadini, 
intellettuali, studenti, diri- 


geiili .sinibieali «- delle or- 
ganiz/a/ioiu del Partito 

Il compagno .Mao rse-lnng, 
Prt-sitlenle tli-l t'onutato 
( entrale del Parlilo Comu¬ 
nista t'm«‘se. SI i* incontralo 
con la «leli-ga/ioiu- «b-l Pio¬ 
tilo ('omiiiiislii Italiano e si 
è mtraticnnio cordiiilmi-nli- 
con l'ssii. 

Allo scopi! di consolidare 
e sviluppare l'iiiutà e l'ami¬ 
cizia tra i Partili Conmnisti 
Itiiliaiio e Cinese e tra i 
popoli ilei line paesi, la tlele- 
ga/.ioiie del Partilo Conmni- 
st:i Itali.ino e una delega¬ 
zione ilei Parlilo Conmnisla 
( inest- hanno avuto eolloipii 
e scambi di vedute franchi 
c cordiali. 

Ilarno preso parte a qne- 
.sto conversazioni: .n nome 
del Partito Comunista Ita¬ 
liano: i compagni (ìianearlo 
Pajetta, Antonio lloasio, 
Celso Chini. I.iieiano Harea, 
M.iria Michel li, (ier.inlo 
Chinromonte, (Im.seppe Hof- 
fa: .1 nome ilei Parlilo Co¬ 
munista (’incse: Teng Ilsiao 


ping, Peng Chen, W.mg 
Cliia-hsiang, Yang Sliang 
ktin, I.iii Ningyi. 

I rolloiiuì si sono svolli 
in un’alninsfera di fraterna 
aiiiici.'ia. Ivssi hanno per 
nie*-:o ai cl•lnpagnI it:iliaiii 
di 1-1,110 .rcre meglio le rea 
li'/a.ion, di-' popolo einese 
iieUeoilitazione de! sociali 
.Ilio e !«■ esperienze e il la¬ 
voro del Partilo Comunista 
Cinese; eontemporaneamen- 
U- hanno permesso ai com¬ 
pagni cinesi di acipiistare 
una più ampia conoscenza 
(b-i problemi ehi* stanno di 
fronie a! movimento operaio 
italiano e delle esperienze 
di lavoro e di lotta del Par¬ 
tilo Conmnistn Italiano. 

I.c due partì hnno com¬ 
piuti) un esame dei problemi 
relativi alla situaz-ione inler- 
nazionale e al inovimento co- 
nmnr.la internazionale nel 
momenio presenie e sono 
gimilc .id una identità di 
veiliib’. 

La delegazione del Par¬ 
tito ('omiini.sta Italiano ha 


M’:i. DIHAi riTO SIILI.A ÌA-AAIE l’K.K LL ri’.NSlONI 

DC e desile respiogono allo Cnioera 
i oiiglieieo ieoii pei gl i niti giool 

Marleilt Segni «•«niferiiu-n-lilu* il riliiili) «1«-Ile «-lez.iimi a l'ir«*iiz.«- «• Najmli 

.-MI.» ('.imer.i «• iiro.segmtol inisiiia lìss.i di 5 milinrilipl limite di 5 mili.iuii nimiii 


manifestalo la siia ammira¬ 
zione per la lolla che il po- 

f oli) cinese conduce, sotto 
1 «lirezione del Parlilo Co- 
immista. nella co*truz.ione 
del socialismo e per 1 succes¬ 
si che esso lia riportato m 
i|ii(‘.sta lotta I.o slancio ri\<> 
luzionano sempre mm) del 
Partilo Comunista Cinese e 
«lei suoi i|uadn. il suo stile 
di lavoro, caratterizzato da 
imo stretto legame tra il Par¬ 
lilo e le ma.sse, lianno pro¬ 
fondamente impressionato la 
delegazione del Partilo Co- 
nuinistn Italiano. Il Partito 
Comunista Cinese lia stabili¬ 
to legami permanenti, sem¬ 
pre più stretti, con le ma.sse 
popolari facendo partecipan* 
i suoi quadri dirigenti alla 
vita e al lavoro in comune 
con il popolo, sviluppando 
J’inizialiva ere.itricc dei la¬ 
voratori, elevando la co¬ 
scienza politica delle masse 
lavoratrici, associando le 
masse operaie e contadine 
alla gestione delle imprc'e 
economielie, e appoggiando¬ 
si al controllo che e.s.'C eser¬ 
citano sdì lavoro del Partito 
e dello .Stato. Il popolo ei- 
nc.se sviluppa sforzi immani 
, per liberare tutte le forze 
; potenziali e mobilitare tutte 
j !«• «‘iiergie al line di reabz- 
' zar«‘ riiiduslrializ/a/i«»ne so- 
I ciali.sta ad un ritmo sempre 
I |)iù rapido. I compagni it;i 
! ii.TU h.u-r.o visto come il pu 
I polo eme;e lotti per la re.i- 
li/'.i/.ioin* di qiK-sto grand.' 
oubiilMvi) avanzando su un 
i.i'lis'im.; fronte, che \.i 
il.Il pr.i inoderni e gigante 
sebi eoinple.*-,! iii(lii.stria!i 
1 lino airimpiego delle ri'or 


. fi.-rf- ini r.«{iiil» i-.iiiimiii» Ir-i-iieii l'j-s.uiu- ilella leggi- (he[,inmii. mentie .gli artigiani del cinit i djiito *t.itale. l.i-( si- pio modeste. 


esteiiile l assiriii .izii'iie iiblib- 
g.it«>iia (pensiline) di iiii’.ili- 


diivi ebben» Versale ;;i.ivO' 
i-iirilI ibiilI - ba.'i- tljl)l) lin 


1 «'«rilliiii.i In 


liita. vei ebiaia «■ siipei-lili ineiisib ). Il « empagiie S('.-\U. 


75 % alfa CGIL 
airitalcementi 
di Civitavecchia 


.(gli aitigi.iiii e .11 b>ii< fami-!l’.\ b.i illustrato un •-iii.-ii 
J),n> j.'amento piopii'-to iM'-^ieme 

Teli.ire. \ iMii-issmi.i e st.it.'i • Derlmgilei (PSII. eoli 1 
Pa/ioni- eondotl.i il.11 ilepii-j .pi.ile s; St.iblliv.i elle lo -Sta 
tati emuiiiiisti e s'u'ialisti (ler'-Io ai iebbe dovuto eoiitiibin 
nngluu.'iie. nei suoi jnioli le a lojniie roiieie jier il 5 


sciando nnpi egiiid ic.il.i l.i 
-.1 limi I ibi .''t.mzMie. 

«bniidi il com[).igno M.-\- 


Nflle enmp.igne. siill.i b.i 
-e ('ella rifornì.! .igr.iria e 
(b-lli- cooperative agricole, il 


l’.\ b.i illustrato un ' in.-n-11 ;i,m; n .\ 1 ,;, i-iu,.sto che per! popolo cim-'C sta sviluppai! 
.'amento piopn-.tii in--:!!-!!!!- aitigi.mi ))m j>i>ven delle; do n'.teruirmente la sita eco- 

Uerlmgiiei (PSII. con ilj/,,ni- depresse 1 conti ihiiti | noiilia agricola e intrapren 


linde s: stalniiv.i elle lo .sta-| x eiie.mo iiiloTli a gnu lire 
Il ax'i ebbe dovuto eoiil I lini!-I ii’.i'M.'di. biseaindo b* tiin.i-] 
e a lojniie roiieie |>er il 5(!!neiiti 4fKi Ini- a carico dello; 


Ifonrl.iim-ni.di. il (irogetto go. jn-r cento (una s.nnm.i vaia- .Stalo. .M.i 1 de. non li.mno| polari, che abbraccia tuli 


deiiressf I coni 11 hiit 1 1 noiilia agricola e intrapren- 
110 ndotti a 21)11 lire' de redilicazioiie del 'ocial:- 
li. biseaindo le tiin.i-] sino atlraxer.'O il gr.nidio'H 
4(1(1 Ini- a carico dello, movimento delle Comuni po 


I lavoratori deli'ltatcemen- vernatilo tonasi sempie 1 le- tata .ipprO',-,imalivameiile iiiivolnlo 


ti di Civitavecchia hanno con-j hamio volato 1 oji 

fermato la loro piena fiducia j,.,,,. ,„,.,itie 1111.l'i Inlti ..s- 
,alla CGIL nelle voUxioni che .,1,1, 


12-14 imbardi) SulioriLn.i- 
! l.iim-nte. roii ini eim-nd.i- 
aieiito del i-onip.igni* 1 N\ l’H- 


^IjJI'i-inpi e con 1 demoei is| lani , iio.-to che il eontiibiito dello ipàjj.’àp eoa due iiiibai.ii e 
l'an-i I.'es.inie «■ im'omim iilo Stato vem-.'e lis'..Tti> iielbi ri- me/zo). 1111 altro ai eesi, d.- 
per 1 LiH'ai t. 3 . es'endo st.it i 1 j>i i-' fra « 1 1 Ut miliardi .111:1111. Sen-■ lt..tt .to si e -.v :lu}i)).ito 'ul- 
tGILlmj due orticoli già .approv.iti za t.'ilr eonlnbiito. e stato ; J'.u t 0 e!:e e let.i 


.'Xpprovatn l'art 5 (Io St.it. >; 
(oiieorrera a I 1 .1 eo))eitiii .1 ^ 
deH'iiiieie nel .--ec<'nd.i seme-' 
stie dell’anno tia.ni/::.i io 
l!)à8-’59 con ibie inib.u.ii e 
me/zo). 1111 altro aiee-'o d.-! 


delle centrali del latte. .■ìccu- j 
sale di sinistrismo sono, nz-1 


% "omm's^one m^e^r^TutU M/./.I. le -'.n.stre hanno prò. .,ie dell'anno tia.m/miio 

*1 seggi (4> sono andati alla 'cinpie eon 1 demoei isliani , ia..'ti) che il eoiiti ibiilo dello 1 ;).;}}-o{) eoa due iiiib.u.ii e 

lista unitaria, come oell'an- I.'es.inie e im'omincrilo Stato v em-.'e li-i--ato nell.1 ri- nie/zo). 1111 altro aiee-'o d.- 

, Ino scorso. Hanno votato per j LiH'ai t. 3. i-S'-endo st.it i 1 j>i i-' fr.i «11 Ut miliardi annui. Sen-' lt..tt .to si e -.v ilujiji.ito 'ul- 

I Oariani. prrsidrnle dellj ('onfaenrollura. fiin. Bomimi r »n»i>v <'j*(rllant j**i*tr«iie (-«-ii- unitaria della CGIL ! ira due .art noli già apjirov.iti za tali- contributo, e --tatoJ'.ii t 6 e!u- 1- let.i 

j irate deir.^.C. (in «rrond» pian») durante la manifefla/ioiie di ieri al Palatimi j216 lavoratori, pan al 75 per seiliit.» pri-c<-di-nte i-s^erv.ito. il foad.i pi-asioni | (ii-r il l•..ll.HMmt■n!o m p,-n- 

I-^-:---- TT; T"; cento, 1293 nei 1958»: 24 per sn.D'ITO (l’CI) r<:\S'!.-\- m-n *.ira .i--sobit.)mente suf-'.;-on.- Il governo b» ti".i .1 

,nomi c della PC nei confrontiicrnnn pm di.ipnsH ad | Proposta delle SiniStPCMa CISL «25 nel 1958i: ^ per (l'.SJ) avevano pre'*-n-• lieieale a eoiiriie neani la- le'IJó ama |ier tatti I.e s.ia- 

delle viassc contadine in mo-\ rompere r a rimbeccare l ora. ' Atti ^nnenelìnS 1 «ni /in 1^ t.ito due «-membiaii-nt i ma -1 e'igi-nze minane e ci s; Tro- 'tre, eoii emi-nl.imei-.t. mut.i- 

liimearo contro la politica , tare ebe ad applaudire. * Po- O t.a .. . !ie piopom-v ;mo di .-le-j vera di fronte a delìnt seni- ri (ComiKKI. Si I.OITO. 

,,:prarm prrzraiata primi) (mi. ide O.rm-ra 'ha .b-ci.'O a-r. stennero una dura lotta con-C-u,-.b. abbd 9500 I.re m.-n. pre pa. pe-ant. M.i i dm- MK'ITOI.I. l’ICM. <-..mi„. 

f anfani ed ora continuata fui gridato [ionomi ai c 11 prendere m i-.-ianH- con rir- tro il monopolio nel mete di 'd '• nim-mi di p. ir':i-ii- M.i I ememi.trm-nl 1 -amo --t.iti re-! «’,«) ,.,,11 n,.. 

■fall ii'luale governo. idaa € Cosa dobbiamo met- ^ j ^ proposta di K-gg»- febbraio, occupando la fab- r d <■ 1- baiam respinti, seaz.ii'jiinti imita •- 55 p«-r le dormi- Sii- 


r,mento contro In politica , tore ebe nd appUiu,lire. ^ iJo- iM e propon.-v .uh. (li . le- 

agrarin perseguita prima da] rete cùlivare meno grano », 1,., .leriso i.-rr I ster^nero IfnL durL lotta'con-C-" e d.i 500(1 .1 9580 I. re rm-n. 

/ oa/ara ed ora continuata ha ^ preniU-iè ‘m esame con ur- tro il monopolio nel mese di 'd 1 mmina dt p. n':i-i,- M.i 

■ lidi iirinnie qoi-erno. * Co.sii dobbiamo m, t- prormsta di U gge febbraio, occupando la fab- 1 di' 1- baialo respinti, si-nz.i, 


I.o spettacolo che 


sale jti sinistrismo sono, ri-'-](dando una nuova .''facciata] ah ha risposto un contadino AvoJio «P.SI» per s.i- 

r*zv*v?* ^ ‘j proni di asservimento alla idi Afragola, lionomi si e voi- deticit della gi-stmiu- 

latiol.eie.iCLleunapar-ijy^.^ of/erfo len per (Incitato a Segni esclamando: r le ptar-iimi .ii contadini 
le stessa della ^ are e mezzo è stato (piello di'( Seco, il gorerno deve dire .• d impedire c--si r.inmento 

cr 'f’/.r./7 r;,>rrìo di una organizza- • una jHiroìa rivara a /juc.-'f'»:d'-i coritnhnti K questa 1 iini- 

-S’ tratta della più decisa - •nnc cf.e hanno evocato una \ proposito F. cosi per tutte ea firopo.'ta di l<’Rge presenta- 


posto aci grano. » on Or.font* bnea da dove furono cacciati nt-.oK ì'.o jm-ot < iip.ir 


brica da dove furono cacciati vjc.f'K};** -ir-i Iti * pt*io i' ìi.iTiii'* 

[; pt-r s<i- dai pohziottì. )i:#*Tni»rit:ir4* il rifÌNJo joltuniilo in ^ [ * h.( >!•» < hu :i t.ili l:in ti 

gestione II monopolio, complice il l'.irt. 4 Si e .iffroiit.rto. pre-'Smne escrrilat.i d.ille ^r-l.- mr». "c i i-r gr.i.i; ni-i pies- 

m7nVe"? es'’lice"!^^^^^^ ptcblema del cn- ra-tre Inf.illi. e stato ..ppro I .-nu,,,,. .,n,a. I..i de 

està rum- tro i Quali s. erano batlut. Li eopertiir.i del-, vaio, co,, ri loro .rppoggm, e j IJOM.X \ f.K > Vittori.! b.r 

lavoratori. I 68 lavoratori n.; |■.•m-re II g..vi-rn-i propone- n.-mist.m*e l.-tilit.i del mi-,, i,.^,,in;,.:-o l'.d.b.t.s-.i- 
ceniiati erano tutti iscritti al-''--'» ‘ ite 1! eontribut.» delb. iri'tio /.ni.ign.ia. im eim-n-1 .,-,.nto d(-l Im: te .! 60 .iu¬ 
ta CGII_ Ist.ito f>.",- 't.11>: 111• • ne!I 1 ‘ Ii;.tm-ato d.e . eiic- s, ppr.mi'( .]| p,.. (||i>i;re. pri'|io!ieii- 

- do pero roatemj)'-r.a-.e.mK-nti 


!).■Ili, ii.it. unente. e"(- !i.,ri!i.- 
)i.e.'t>> cfit- a l.ili bm ti --i 
mig- "1- [ i-r gr.i.i; nei 
-ma einqui- ama. La d c 
IITO.MAM.IO Vit!..ri.! b.r 


.S- tratta della più decisa -nnc che hanno evocato linai proposito F. rosi per fiiff«’ cn propn.sta di legge prcsent.!- lavoratori. 1 lavoratori o-- ^.un - i .mn. 

or. -(7 ih nosr-jone n l.ieore!/ i nucctinm t Come *• Parl.irner.to .'U qu«-sTa Iceniiati erano tutti «scritti al- !• n me 1! rontributo dello iri'tli» /.li i .ign.n.. ii.l i n.erl-1 .,-,.nto ib-l bn: te .! 60 

pr, a .1 po..u,one a laiorc.,„r:n Che ora non rirscono.le altre 9ne.sfmn- .fome la CGIL. 'st.ito b.".- 't.ilabt.. m-II ,i..mi-nt.. d.e . ehe s. ppr.mi-i 1,. do-me propo 

deli alleanza con le destre]^^ f^d imbrigliare .\on ap-] vanno lo cose per d vino? > uà ‘ i,, .V.,,., I-.. 

r-e sia stalo presa da nno]pcna /f.”')mi ba iniz'nto a t Male * hanno gridato mi- •— ■ ■ — . ■ -■ ■■ — - — — -P«^zo i orai mjr ■. a..i .m 

de- massimi dirioenti cleri-\parlare dei problerni concreti gliaia di cnniadtni. lìonom- d* • ■ • ■ ■ • > *P‘n n 

cah in questi ultimi giornric’ae traranhann i contadini si e rivolto allora al banco -m9 n m m ■m 9 d-h § d^h § m d"9 I ■ 1'^ n I ■ !-.« v.*t izmne aw t 

e'ie pone c.splicaamcnfe rn!«rnbam s: «m-isro rbe , col- ore .«ledei ano « maa.sfrz rt-; J.COIOffl.i gGOJJFail. D ICl CI 11 C I I IICI cl ■ ■ 'Tu .Vf ì'' 

rivendicazione di una politi-j tivatori diretti, malgrado la pctcndo: * Povete provvede- ' m. i.\^^ ^ ^ , 

ci ancora piu reazionaria di' snrregf'anza dei dirigenti, re». Subito dopo Bonomi ha" -----1 -•n'è-Vi rnìrnt'i*' i-^gitiin'.g 

quella pi r^egnita dal gOl er- i —..— - - detto che il .Xf/,C7, nc*la poh-, .. j.-;., .mmunim I i-e/fe che l'ubicasmne n^nnrn. f n linn STìrc'c rii • Icnìnn.rz nr.'- r Sficro Collcdio — i-firil •'St-,-- .1, __ ...*,. 1 .'o 


I er os.-^e iiri.i pen.'i-m- nano- 
■e L.r Vi»t izame «■ avvtniit.i 
1 --irutiiao 'i-g.’’er,>, 'ir ri- 


I le ie"iniii riira'i e al (piali- 
,; p.ir'eciji.mi) attiv.miente 0- 
1^ gr.imli iii.i -e conta Ime. Le 
■ l'o’n;:m popolar-, in t'm.t 
>' '••)ordi-..mo iii-lle zoii,- nir.i'i 

- l'agi'.coltura, rindii-tria e 

j .diri a'pelti ilell.r vita 'o 
■i viale; realt/z.mo la fii'io’-i 
I liej nofi-re con ra':i.'T)m'':r.i 
zione della (*ntiu:;e e .«t'ii 1 
1' '.o. ni'l proiirio 'i-ao. ir .1 
-j (liri/.line uintieala e una g-- 
--ti-'ii.e artii'-il.rt.i .1 dr-ir-i 
livelli .Mio 'COp.i di iriir-g 

• I le forze 'iK'iali le pm ' irg-ic, 

" di anpegiiarle nell.i e.'- 
■j 'triizione del «oei.iU'-ro. il 

• ! Partito l'omiini'ta ('i!'.-, 'e 

continua, con r.ott-v-.u- 
. ; cessi, ad C'ter.di re l.i f.i : 
j ZIO del FrotUe l'r.ico sot’o 
1 la direziono della cla-^'C 
. j opera..! 

Tutto cii> d.i la certezz.i 
■ ) che. nel cur'O -le! necos'.ir o 
I i>erii>dii storico. la f'm.i ': 

- j tra'forinera da paO'C eco 
i{ nonncaniento e culturalme-; 

- j te arretrato 1:1 un paese .'<> 


i-b.(-.t.i delle Sinistre. 1)C t) ciah't.i avanzato, det.ito di 


quella perseguita dal gover-l 

V • Segni. .Vedo stesso tempo | 
la prc'C di posizione di Bo- 

V h.i un prcc’so s gni^ca- 

ji, nelle, lotta interna del par¬ 
i-li clericale Schierandosi ' 
con la destra economica cle- 
r-cale. della quale Bonomi ba 
condiviso pienamente il prò-j 
gramma. il c.apo della •Col-' 
tiratori » ha voluto influirei 
d rettamente, con il po,so| 
c'cttorale c finanziario deli 
.')/-• rendo, nella prrparazio-' 
1.1 del congresso democri-' 
'fim-» \ 

■M fondo eh questa ster¬ 
zata. che non mancherà dii 
provocare reazioni in rampo' 
eiiftobco. ba nettamente do-' 
minato la folle paura di Bo-, 


Una nuova 
commissione 
di lavoro del C.C* 

Nella riunione della Dire¬ 
zione del partito del 22 apri¬ 
le è stato decìso di credre 
presso il Comitato centrale 
una nuova commistione di 
lavoro, cui è affidato l'in¬ 
carico di seguire l’attività 
dei comunisti in una sene 
dr organizzazioni di matta 
diverse dai sindacati (spor¬ 
tive, ricreative, ecc.) Re¬ 
sponsabile di questa com¬ 
missione di lavoro del C. C. 
è stato designato il compa¬ 
gno Arrigo Morandi. 


fico italiana, e ima specie di .j., ,-r,mntio mi altare serio 
‘'fantasma: < .Mentre gir nitri n capisce più nten- 

pacsi sanno cn.sa vogliono.' te n - eìubium • si mo’.tiph- 
not stiamo nneorn studiando ea .Arduo è il comp io da 
..... . , teo'oai e dea'i esepeti 

e intanto rtrrrinmo 1 colpi Appunto rispondendo a! 

dell'oifriii politica. * .Ma —. - d-jbium - di un lettore, 
ha soggiunto — il .MFC e Osservatore della domeny 
l' I ca - tn differenza di nuelio 

buono c non possiamo ror-j sabato) precisa che d 

cario». Quanto ad un prò-^ decreto del Sant'Offizio non 
grammo di seria difesa del- si può applicare ai paesi che 
l'azienda contadina, nem- si trorano in una situazione 
mewj una parola concreta. ! ~ particolare - Se ne dedu- 
Quesfn i[ fatto nuovo del primate di Pol(>n:a 

\-tn X..,, r- I card U i.«zin.«)fi. per sua for- 

Mll congresso della < Coi- ^ sfomuTaroio. e 

tivaton ». I usura di opra , cattolici polacchi po«- 

formula demagogica. In ri- sono collaborare con i co- 
innncia ad ogni riveniìicnzio~ muni.sti e andare in paradi- 
ne, rns.simzione di un prò- *0. « differenza dei loro 

sfortunati correligionari ita¬ 
liani destinati all'inferno. Si 


Q irrto delhz scomunica sta vede che l'ubicazione geopra- 

d:i ’-ntauilo un affare serio fica influisce spilla teologia 

\e<s'ino ri capisce più nien- Ce poi il teologo prof 
te 11 - dubiiim - si moltiph- (liizzern che. sul giornale del 

ca .Arduo è il comp-to dei car,hnale -tfontini. ha confer- 

teo'Oiìi e degli esegeti rr.ato le-i che 11 può essere 

.Appunto rispondendo a! comunisti senza essere sro- 

* (f'jbaim - di un lettore, munieati. aggiungendo che 

1- Osservatore della domeni- molti.isimi • ritengono che il 

ca « ra differenza di quello rri.stiane.sinio difende tneon- 

del .sabato) precisa che il dizionatarnrnte 1 ricchi men- 


rede che l'ubicazione geogra- t a una specie di - teolog.a prc- 


Cluzzetri che. sul giornale del , rissimi teolo ii liberali, con 
cardinale Montini, ha confer- Mtssiroli r P,infilo (ientd 
rr.ato le-t che li può essere che sul C-ir.--.--;*- (b-l, 1 
comunisti senza essere sro- fanno la concorrenz,i ai »• 

m7inica:i. aggiungendo che scori. .sgr,:uano derotanirni 

mollissimi - ritengono che il il rosario e coprono ih r.i> 
cristianesimo difende mron- peri l'on Milazzo perche -di, 


a una specie di - teolog.a prc- * .Siero Collegio — coni er.ve- 
fetti-ia -. 1 n<’ -- a non iiccoglie r.' la uu- 

hihne et 'ono alcuni n-.o- ) stri: prujiosta di arh rn.tn I-i 
rissimi teologi liberali, coire ì quest,: lonfusiorie. e senipr,- 
Mtssiroli r P,infilo (ìentile. I pi. urgen'.- che 1; noi »'’ni; : 


«Conrlnna In 


tre li comuniSmo si ichtere- 
rebbr per la causa dei po¬ 
vero -, r che • non bnstrnj 
un decreto del Sant'Olfizio - 
per porri rimedio Teologia 
saggia, questa 

Ce ancora la linea sbnga- 
tiva di quei rescori 1 qi/nli 
rorrebbero scomunicati tulli 
coloro che danno faslidt elet¬ 
to-ali alla r>C: qui la teolo¬ 
gia peogrefteo cede il pano 


rhe s'tl C.ir.--.--;*- (b-l, 1 .-'•■r i 
fanno la concorrenza ai 1 
scori, sgranano derotar,lenie 
lì rosario e coprono di r,tu- 
pcrt l'on Milazzo perché -due 
volte ribelle - alle ifirettire 
ecclesiastiche. Lo sdegno di 
ria dà prora il liberale Pan¬ 
filo dentile per la scarsa or¬ 
todossia di f/nesti tempi cor¬ 
rotti •' un ammirerole mo¬ 
numento alla memoT a dei 
nostri liberali, < he ifn «tiri¬ 
mi scomunicali d'Italia - qua¬ 
li erano sono ora ileclassat: 
al rango di teologi di comple¬ 
mento e iapo*ini di pa<lrc 
ffretcìcni 

.'-Ti.-Ic li ji.q ic ha fa'to il 


I li-'tre b.intuì re.S|)into gii 
t-.-nienii.iiiu-nt 1 ci'.miin;.':ti e 
■-••ci.il;'’!. t'i>n I voti ticlle -^i-j 
iii'tie e lu-n.'.'tante l'oiìpo- 
'.z.i'iie del n-ini.-itro /.u'c.i- 
i:n.:ii. e 'i.tt.i invece .it){)ri'- 
|'..it.i il pii'post.i di .li'ii.i'.-'.i-1 

Itt- .1 60 .inni il Lmite tu-.' lei 


I b-C'-".: una p.irnla chx.rg su v.it.l II pii'post.l dì - | 

ibi di fatto li f.iroruce. chi tt- .1 60 .inni il Lmite pe.' lei 
si,i mcTj-i.sta e chi no. e come .i,.,,,„c Le -xmi-sire -;i -«ono 
rada .iunque reuammte in- duramente b.ittiite per- 

trrt»rr:r»to tl conrrov* r-^o de- ^ i . i« j 

crcro i-nriono Inierprllc.teci. I .ndegn.1 

€ chiariremo lutti i rt*t aii.'l” .miuo/.o- 

- (i’ibia - ue. cetisistenle neU'aisegnare 

.Vel frattempo un modesto .ilio l.iv l'ratrici .irt!gi.!ne un.! i 
consiglio" cercate, se potete, tien-^ione minore I c<';np.ign:| 
d: fare una pol.ticc. meno in- si'LOTTO e .M.ir.'.) CINCIA. 
decina rii fiueVa che fatCs in- tst i * i ♦ ' 

rece .1, lire in q-(.’'to ’ ’ “ iVr > V, a -a vi 

molo ia rrliijione e di ilhi- DI. Kt) XI X ff.tl \ 

derci di fe-mare con eli C'ir- " T-d'o rivclti .ill.i ■'te-^'.i Ti-j 
cismi II! vostrg crisi e l'c.i-,in- ti’m.inl:-'. ih e let'.dole d; r;-! 
zata del popolo, dei Icror.;- f.r.iie 1'eme’ul..mento 


sinistre si sono’ operaia e le forze de- 


iin'industna. «b un'agricol¬ 
tura. di tuia ciilf.irj e d: ima 
'Cier./a inoderr.e 

L.! de’.eg.iz-.one ile', l'.ir 
Ilio Co:iuini>tj v'.!:e*e It.i 
ni.imfe't.ito la 'Uj profor.d.i 
Minpatia e la 'ua ain.ii;r.i 
zinne per la lotta che l.i 


dcjjrii di fpiel’ii che fate, in- 
rece ,li iiri'uire tn q-('’'to 
molo ia r,-baione c di ilhi- 
derri di (e-mare con gli e*or- 
crsmi II! rostra crisi e Vc.i-,in- 
zata del popolo, dei Ir.ror.:- 
tori. d.'- po'-cri, c-;':ol’Ci e 
non i ,.:r')’'i'!. 


I « 1.ni uni 1 in 


.uiii.eptr- niovratiche italiane eond-u 
a I .ndegna per la pace, per l.i de- 

tnocrazia e »! progresso so- 
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pace c la piena salvaguardia 
degli interessi nazionali, per 
la difesa degli interessi im¬ 
mediati dei lavoratori ita¬ 
liani, per la difesa della de¬ 
mocrazia e la trasformazione 
delle strutture economiche e 
sociali del paese, per l’unità 
dei lavoratori e delie forze 
democratiche, per far avan¬ 
zare l'Italia verso il socia¬ 
lismo, secondo le sue pro¬ 
prie caratteristiche nazionali. 
La lotta condotta dal Partito 
Comunista Italiano, dalla 
classe operaia e dalle forze 
avanzato del popolo italiano 
costituisce una parte impor¬ 
tante del grande movimento 
por il progresso e la lihcrt.à 
che le forze democratiche 
conducono in tutto il mon¬ 
do; essa ha dato c darà an¬ 
cora un importante contri¬ 
buto alla causa della difesa 
della pace mondiale e del 
progresso doiriimanilà. 

1 due Partiti ritengono 
concordemente che il rap¬ 
porto dì forze nell’attuale 
situazione internazionale è 
nel suo complesso fJivorevole 
alla lotta dei popoli dei di¬ 
versi paesi por la pace mon¬ 
diale, per rindipcndenza na¬ 
zionale, per la democrazia e 
il progresso. Le forze del 
campo socialista, le forze 
del movimento di lilierazio- 
Ile nazionale, le forze schie¬ 
rate per la pace c por il 
jirogresso hanno dimostrato 
la loro superiorità sulle for¬ 
ze deiritnpcrialismo: la loro 
vittoria appare storicamen¬ 
te inevitabile. La crescente 
potenza del campo socìali- 
.sta, lo sviluppo impetuo¬ 
so del inoviinenlo per la 
indipendenza nazionale in 
Asia, in Africa e nella 
America Latina, la lotta 
tenace ilei popoli dei paesi 
capitalistici per la democra¬ 
zia, la libertà o il progresso 
.sodale hanno aggravalo ir- 
rimodiabilincnte la cris-i del- 
rimpcrialismo od hanno raL 
forzato la lìducia di tutta la 
umanità progressista nella 
vittoria della propria causa. 
Ma gli imperialisti, per far 
fronte alla loro cri.si geiu»- 
ralo c insanabile, tentano ili 
eontimio di aggravare la tc*n- 
xionc internazionale, persi¬ 
stono nella giii'rra fredda ed 
accendono focolai di provo¬ 
cazione nel mondo. Di con- 
.seguenza uno del compiti 
fondamentali dei parliti co¬ 
munisti e della classe ope¬ 
raia è di unire tutto le forze 
pacifiche, democratiche e 
progressiste nella lotta per 
la difesa della pace nel mon¬ 
do e per nttemiare la ten- 
.sione internazionale. Nel 
momento presente appare 
particolarmente urgente ; 
e.sigcre rinterdiziono delle 
armi atomiche e terinonu- 
clcnri, realizzare il di.sanno 
graduale e coordinato, op¬ 
porsi airi.stallnzione, da par¬ 
te degli .Siati Uniti, di basi 
militari all’estero, levarsi 
contro il colonialismo e le 
guerre coloniali, concludere 
il trattato di pace con la 
Germania e regolare la que¬ 
stione di iJerlino, stabilire 
un .sistema di sicurezza col¬ 
lettiva e una zona disatoiniz- 
zata sia in Kuropa che in 
A.sia c nella zona del i’acifi- 
co, lottare por la soluzione 
pacifica dei contrasti inter¬ 
nazionali e per la coesisten- 
z.a pacifica tra paesi a diver- 
.so regime sociale. 

IjC delegazioni dei due 
Parlili hanno sottolinealo la 
funzione dccisiv.-i e.sercitata 
dalla Unione Sovietica in 
favore della pace c della 
distensione internaz-ionale. 
Il Partito Comunista Italia¬ 
no e il Partito Conuini.sta 
Cinese .sono concordi nel da¬ 
re il loro con.senso c il loro 
appoggio a lutfa la serie di 
propo.ste, dirette ad a.s.sicu- 
rare la pace, formulate re¬ 
centemente dal l’arlilo Ci>- 
inunistn e dal Governo del¬ 
l’Unione .-iovietira. 

Le delegazioni del due 
Partiti affermano che l’in- 
•staurazionc di normali rap¬ 
porti tra la Hepnfddica Ita¬ 
liana e la Kepiibtilira Popo¬ 
lare Cinese sorvireblie non 
.•^olo gli intere.«.si dei popoli 
dei due pae.si, ma darebl>e 
un positivo contrilnito albi 
causa della di.stensione inter¬ 
nazionale. di-irampliamento 
dì p.icifici rapporti, contatti. 



scambi culturali e commer¬ 
ciali tra tutti i paesi del 
mondo. La delegazione del 
Partilo Comunista Italiano 
ritiene indispensabile che 
siano pienamente ricono¬ 
sciuti sul piano internazio¬ 
nale tutti i legittimi diritti 
della Ilepubblica Popolare 
Cinese. 

I^e delegazioni del due 
Partiti ritengono che con¬ 
dizione essenziale di succe.s- 
so nella lotta per la pace 
c il socialismo sia l'unità 
della cla.sse operaia, l’unità 
del campo socialista e del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale. Questa unità pog¬ 
gia sui marxismo-leninismo 
e costituisce il nucleo della 
unità di tutte le forze pa¬ 
cifiche, democr.'iUche e pro¬ 
gressiste. Le Conferenze dei 
Partiti comunisti ed operai, 
tenutesi a Mosca nel novem¬ 
bre lfi.‘i7, e i documenti ap¬ 
provati in tale occasione 
hanno grandemente contri¬ 
buito a consolidare e svilup¬ 
pare questa unità. Il XXI 
Congrc.sso del Partito Co¬ 
munista dcirUnione .Sovieti¬ 
ca ha annuncialo che il pri¬ 
mo Stato socialista de] mon¬ 
do è entrato in un nuovo 
Iierioflo, il periodo della co¬ 
struzione su larga scala della 
.società comunista; tale con- 
gro.sso esercita una positiva 
influenza sullo sviluppo del 
campo socialista c del mo¬ 
vimento comunista interna¬ 
zionale. 

Le delegazioni dei due 
Partiti sottolineano che i 
parliti comunisti, fedeli al 
marxismo-leninismo, debbo¬ 
no preservare instaneabil- 
niente l’unità del movimento 
comunista internazionale, le¬ 
garsi alla tradizione e alla 
realtà nazionale e lottare 
contro il revisionismo e il 
dogmatismo, difendendo i 
principi della Dichiarazione 
di Mo.sca dei parlili comuni¬ 
sti e operai. 1.0 due delega¬ 
zioni (iicliinrano che è nc- 
co.s.sario condurre una lotta 
intransigente contro il re¬ 
visionismo, pericolo princi¬ 
pale .'H’ìiiteriio del movi, 
mento comunista interna¬ 
zionale. Il revisionismo è 
una inanifesta/inne ibdia 
ideologia borghese; esso 
conduce la cla.sse operaia 
.sulla via della capitolazione 
nei confronti della horglicsìa 
c della .sottomi.ssione allo 
imperialismo. Le due <iele- 
ga/inni dicliiaraiio allo stes¬ 
so tempo die è imlispensa- 
hile lottare fermamente con¬ 
tro il dogmatismo II dogma 
tismo eondiice il Partito ad 
isolarsi dalle ma.sse e lo 
ostacola nel raggiiingimenlo 
(lei suoi compiti rivoluzio¬ 
nari. I.e due parti iiaiuio una 
profonda tìducìa nella gran¬ 
de iniziativa delle ma.sse 
popolari, nella loro ine.sauri- 
ìiile forza creatrice, nella ca¬ 
pacità del luarxismu leiitiii- 
.sino di interpretarle giusta¬ 
mente e di guidarle in ogni 
drco.stanza; per tale ragione 
il Parlilo Comunista costi¬ 
tuisce il reparto d'avanguar¬ 
dia della classe operaia. 

Le delegazioni dei due 
Partili sono certe che la 
vi.sit.T in (;ina della delega¬ 
zione del Partito Comunista 
Italiano e le conversazioni 
che hanno avuto luogo iti 
tale oeeasioiie coiilribiiìran- 
no a sviluiM'.r.re la solidarietà 
tra i due Partiti, i rapporti 
ainìehevidi e le relazioni 
eeonoiniehe e culturali Ira i 
popoli italiano c eine.se. I 
popoli italiano e cinese, 
fìaneo a fianco con i popoli 
del mondo intero, lotteranno 
con tutte le loro forze per 
salvaguardare la pace nel 
mondo c portare avanti la 
causa della civiltà e del 
pnigressii (leiriiinanità. 

Il ('oiiiitalo Centrale del 
Partilo ('omimista Italiano 
ha invitalo il ('oniìlato Cen¬ 
trale del Partilo Comunista 
Cine.se ad inviare, in data 
da stabilirsi, una delegazio 
ne in visita in Italia. Il Co- 
niilalo Centrale del Partito 
Comunista Cinese Iia accet¬ 
talo con piacere l'invilo. 

l’er il Coiiiilatn Centr.'ilt' 
del P.ir!;;,! Cininim-:!.-! Itah.'inn 

IVr il Cnmif-itn Ceritmle 
del P.Trtiro Conninist.i Ciin-^e 
Tene llsi.io-pinc 
Pcctiirio, l'ì nprite 

Il compagno Pajctfa 
è rientrato a Roma 

Ieri, alle ore è giiin- 

tn a Cianipino il cmr.p.igno 
Glauca ri,, Pajetta ctu- lia gui¬ 
dato la delegazione ilei PCI 
recata-i receiifenieiil,. in Ci¬ 
na. A ricevere P.ajetta al- 
r.irre.«porto erano i compa¬ 
gni Kniico Herl.nguer e S.il- 
v.itori- C.u'ci.ij'iioti 


IL DIBATTITO SUI BILANCI FINANZIARI A PALA ZZO MADAMA 

Pesenti risponde a Tnmbroni 
e chiede di sospendere ii MEC 

le riforme di struttura devono essere alla base dello sviluppo del nostro Paese 
Anche il socialista Roda chiede una radicale revisione della politica economica 


Al Senato, è continuata 
ieri la discussione .sui bilanci 
finanziari. La relazione svol¬ 
ta dal ministro 'lambroni 
nel pomeriggio di mai tedi e 
stata posta a fuoco dagli in¬ 
terventi della sinistra co- 
muni.sta e socialista, che si 
espressa attraverso due 
Intel venti di rilievo; uno 
del socialista HODA e uno 
del compagno sen. Antonio 
PKSKNTI. 

Il sen. RODA ha docu¬ 
mentato l’infondatezza del¬ 
l'ottimismo «salo da Tain- 
broni nciresporre le linee 
della situazione economica. 
.Nel 1958, non è vero che vi 
sia stato un incremento de¬ 
gli investimenti, ma un re¬ 
gresso, corretto, se mai. dal¬ 
le industriale di S t a t o . 
Cjuanto al < saldo attivo » in 
materia di occiip.'iz.ntne, e 
necessario riportare le c(«s<- 
alla realtà. I dati ulltcìali. 
contrariamente alle allernia- 
/.ioni di Tamhtoni, danno 
40 fino licenziamenti soltanto 
nel settore dell’iiidiistria; 
l'aumento della disoccupa¬ 
zione. nel 1958. e stato di 
1423.000 unita; la dirnituiziu- 
iie della occupazione e stnt.'i 
di circa 400 000 unità 11 se¬ 
natore RODA ha concluso 
rivendicando un nuovo in¬ 
dirizzo di politica economi¬ 
ca fondato sulla realtà 

Dopo un iiit(“rvento del 
de. GIHAUDO, che iia chie¬ 
sto l'aumento tino a 80 mi¬ 
liardi dello stanziamento a 
copertura dei bilanci degli 
enti locali, ha pieso la |)a- 
rola il compagno .scnaioie 
i'KSl'i.N'ri. l.;i lelaz.ioiie di 
'lambroni — egli ha detto ~ 
e sliit.'i (lelibei iitaini-ute 
giuntiii.ilc. In (‘.ss;i. ;1 mini¬ 
stro non ha alTrontal»» lu's- 
siin protilema di fondo, ne¬ 
lla indicato una linea firo- 
grnmmatica ((K'renl»- e di 
vasto le.spiio. 1 piint. di f(»n- 
do sili (|uali c.ss,'! .si ò arti¬ 
colata sono (Ine; m-ssuna li- 
forma strnttiii.ib-. m.ino li- 
tiera all' miziativ;i tirivata 

filavi |)iolilcini stanno in¬ 
vece davanti al nostro l’ae- 
se II mondo capitalistico è 
entralo in una fa.se caratte¬ 
rizzata ilall'aciiir.si della lot¬ 
ta concol renz.iahs l.a lotta 
per i mercati si e fatta più 
acuta, e di essa sono espre.s- 
.sione 1 conti asti fra ,MKC e 
’/.I.S. Ma ambe in seno al 
MHC i contiasti sono acuti 
[I nostro l'aese è ('ggi sotto¬ 
posto ad una dujilice pres¬ 
sione concorrenziale; ctuella 
esl(‘rna e (|uelln interim al 
MK(b L'Italia si trova in 
condizioni di inferiorità. Aii- 
pare quindi più che mai ne- 
cessaria una sii;i politica 
precisa, autonoma, 'ramliio- 
ni non li:i fatto (larol.a di 
ciò, Hgli ha avuto una sola 
parola (l'ordine; lasciare aii- 
d;ire le cose per il (oro ver¬ 
so. cioè l.-isci.ire agire la li¬ 
bera iniziativa del caintali- 
sta privato. IT iiivcae iu>»-es- 
sario — li.i aggiunto l'oia- 
tore — guidale la nostra eeii- 
nomia con un deciso inter¬ 
vento da p.Trte dello Stato 
l’mi pi'litica di sviluptio de¬ 
ve basaisi su due punti; so- 
.spcnsioni- del MF.C e njier- 
tiira (li pili aiii|)i scambi con 
i tutti i paesi, connires; cpiel- 
!. del mercati* .socialista. 

Il eoiiipagno l’esec.ti lia 
.impi.ameiili' doriiiiieiitnlo le 
condizioni di nifi-riontà i-eo- 
noiniea e sociale in eni si 
trova l'Italia e tia indicalo al 
governo gli stiiiineiifi olfer- 
t', dalla Costituzione per il 
suo svilupi'o; riforma ngr.a- 
rra. naz!on;dizz;izione d e i 
complessi c h e controllali»* 
le fonti energetiche e de; 
l'onifilessi elettnei. il fatte 
«• che il governi* mui vU(*Ie 
eolpin* i pr»*lìtti del capitale 
privato, ma, al e«'ntinrm. 
viioli* elle, jm.ssiljitmente. es- 
aumentino, tjnest»* indi¬ 
rizzi* e grave in un p.ai-se 
«•onte il «ostro. »,love si fa 
Molare iin'altis.sinin ctineen- 
t r a ? i <* n o capitalistica. Il 
eonipngno Pesenti tm con¬ 
cluso invitand»* il governo a 
mutare r.adiealniente l.a sua 
politica economica :inche p»-r 
(piante* attiene alla esten¬ 
sione del mercato interni' 
che pn<* e.s.sere raggiunta 
nu-vliante il migli»*rament»* 
dei salari e In eliininazi»*ne 
dello zone (Il si*ttesalario 
tjnesto è anche il mi.glior 


modo per difendere la mo¬ 
neta. L’oratore ha annuncia¬ 
to il voto contrario dei co¬ 
munisti. 

La seduta .si ó conelu.s'a 
con un inteicssante intei- 
vento del de THAIUJCL'Ml. 
che ha parlato del Coii.si- 
glio di .Stato e della Corte 
dei conti, l.a giustizia oni- 
ministrativa — egli ha det¬ 
to — deve essere attuata in 
modo adeguato alle esigenze 
dei cittadini. Ciò è oggi irn- 
po.ssibile a c.niis.a delle defi¬ 
cienze degli (Ilgallici; ò ne¬ 
cessario ampimre i poteri del 
Consiglio di Stato, iierché la 
-tia attività possa e.-.sere li¬ 
berata dal formalismo. An¬ 
che alla Corte dei conti vi 
molte 


il 


Approvato 
primo comma 
del disegno 
di amnistia 


La magglor.nnzT governa*, va 
dei.’;» {•onirii..ss.<jii<' (j usi z a 
Camera, r un U* in sede 
referente. li.( apjirtjvalc» ter: 
mattina soltanto 11 primo coni-|zialo 
ma del primo art colo d<‘l 
(irovvedmento di •imn.stia e 
•ndulto r nviari'li» !., contuiiia- 
z oia d, ll'e-am»- ■ h'ggo 

r Ifir.» -, in» re.» i rl) pros- 
Ilio, iionosiaii',- i, so'lec.ta- 
z on d.-i eiiinun-st; c 

di altri griipfi .•iflii.i-li,'* i la- 
\<»r. dcdl.i edinm ss o:i(“ v» n '>■ 

-ero inteiisi/ic.d In onci pn- 


sono molte cause pendent; | comma il progett > goM'r- 
in materia di pensioni di.m.tiv»* st.bl\a <lie !'..inn;st'a 
guerra; è necessario. 1,’* conci'ssa per to" • rt-at- po- 


l.ticl commessi dall’8 settem¬ 
bre 1943 al 18 g ugno 1948 Ad 
o.sso erano stati presentati nu¬ 
merosi emendamenti. 1 p.ù im¬ 
portanti dei quali — uno del 
compagno Zoboll. e gli altri 
tre proposti dai socii.list . dal 
monarchici e dai missini — 
i-li edevano che l'amnistia vc- 
n '.-e esle.-'a anche a; r<‘ali co¬ 
muni eoniu ssi ai reati pol i t- 
fìiiesta era la garanz essen- 
per rendere cert.a l’ap¬ 
plicazione deiramnistia a! rea¬ 
ti politici, che — Invece — è 
stala tlnor.-, elusa soprattutto 
.ittr.ivi-r.'O una pri'tf'stiiosa ci)n. 
s d(-r.'iZ one dei reat; coimes?' 
.Ma i de tianno rt'sp ntu tiitt 
(juesti emendamenti 

K' stalo iir.ece approvato un 
cmendaiiKnto Zoboli e Dt'zl; 
Occhi per includ(*re nell’amni- 
-.tia 1 reali poi.tua i‘i)mme;-i a 


CONTRO I L PROVVEDIMENTO G OVERNATIVO 

La CGIL ha proclamato 

Pagitazione dei parastatali 

Con l’art. 16 verrebbero revocate le condizioni di maggior favore 
per questi dipendenti - Il testo della legge presentato al Senato 


partire dal 
z eli,’ daii'H 


!5 luglio l;i43 (nii- 
setK'ndire ) 


La segreteria della CGIL 
e quella della Federazione 
para.statali hanno proclama¬ 
to < l’agitazione della cate¬ 
goria ». 0()p()rUini accordi 
verranno presi a questo pro¬ 
posito con gli altri sindacati 
La decisione è stata presa 
in seguito all'inaspettata in* 
cliisiono. nel progetto di leg¬ 
ge governativo, concernente 
gli adeguamenti economici ai 
pubblici dipendenti, di ima 
di-sposizione (l’art. 10) con la 
quale pur autorizzando gli 
enti ad estendere i benefìci 
previsti per gli statali, viene 
rev'ocato il disposto della 
legge 722 (lei 1945 che san¬ 
cisce un paiticolaie tiatla- 
rnento economico dot il per¬ 
sonale parastatale, superiore 
di circa il 20 jier cento «a 
quello degli statali, a com¬ 
pensazione delle minori ga- 
lanz.ie giuridiche e di carrii'- 


ra e delle maggiori presta¬ 
zioni orarie etfettiiate nei 
confronti degli altri pubblici 
dipendenti. 

l.a eccedenza di rctribuzi(i- 
ne, percepita a qualsiasi ti¬ 
tolo, nei confronti di quella 
spettante al pari grado sta¬ 
tale, verrebbe così trasfor¬ 
mata in assegno ad personam 
da riassorbire in occasione di 
miglioramenti economici a 
caiattere geiieiMle c indivi¬ 
duale. __ 

Il testo della legge 
per gli statali 

Il limi stro del H lane o 'lam- 
Ijroni ha pr< seiiiato ’cr. al Se¬ 
nato d d -emio (li Iciiiie .su' im- 
^lioraiiienU agli statai 

Con il pr mo artico!»» s; st:<- 
li l'sce la d «c pi na della in- 
deiiiiil.'i integratA a .spec.ale 
im-ns le p<'r il pei sonale in al¬ 


ti. PliOCKSSO AI^LA CAMOniiA ALI^IO ASSISI*: 1)1 NAPOLI 


Drammatica deposizione del leste Tuccillo 
uno dei ''grandi,| del mercato ortofrutticolo 

Esclude ogni suo rapporto con Esposito e con Simoneitì - Alcune arnmissioJii 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 22 — Francc.*;co 
Afitonio Tuccillo, il perso- 
Mi/ppio del ()toriiii al pr(*ces- 
vo Marcsi-ii. è mi ricco coni- 
tncrcointr ili l'iiliuii Ctiiiiiui- 
niii 

l'ritnii ilclhi (iiirrrii 'l'iic- 
ctllit. clic lini lui lìS (inni, era 
un semplice * miinipulntorc- 
mcilinlorc >. ma dopo, otte¬ 
nuta la riiihililmione penale 
dai suoi precedenti trascorsi, 
si iscrisse alla ('antera ih 
('omniercio come ilitlii di 
csportacioiie all'inprosso e 
non molo piò nH articoli ilei 
collier teneste cose ha tenuto 
'udufo II ilivhiariire non np- 
Itemi è stato chiamalo liman¬ 
ti alla ('orti' d'/Vs-.si.sc. 

Tuccillo. iirccisatii In sua 
* zona di infliienza *. che va 
ila l'i'Occra Ini more a Sur no. 
/‘(drilli e Napoli, cerca (hi 
prrneipro di parlare il meno 
possibile depli Ksposito. 
sftifìfjendo orpii domanda in 
propo.s’ifo (lei jtresidentc. Li 
conosceva, si, li tiedera 
iiualche volta nepli < studi * 
(pii tifici dei commercianti I 
al Vasto, al bar... ma pai 
basili. Non aveva rapporti di 
aQari con loro? No, no. K 


1(011 Simonetti? Ma no. niente 

All un certo pnnlo però la 
siili ostinazione scontratasi 
coti rnstmazinne del f)resi~ 
(lente Pel uso cede il passo 
ad nn piti abile cidroln Tnc- 
eillo non è uno .scrocco; si 
rende conto di dover dire 
iltialcosa e (tttaleosa dice 
(bl<lt ha ammesso pareccbie 
rireostanze. e domani il suo 
niterrotintorio continuerà. 

Prima si parla delle pata¬ 
te. < ('onte si fa il prezzo? ,, 
— è la donuinda ormai re- 
colarmente. P. Tuccillo ci of- 


mille di pr(>rrtir> per un va¬ 
llone in partenza? 

— No. mai. 

l.a reticenza è er-r(/»‘rrt»’, 

— l.a jireseiiza di Pasca- 
Ione, niiofi) elemento fra i 
recchi commercianti <• me- 
diatori ti[}crmati, urto forse 
(piaìciiuo? — chii’ite ri presi¬ 
dente. 

— Non s<di) Ini era uauvo 
— è l'ambipiia risposta — 
anche tanti altri. 

— l‘ro]ìoncste voi a Pa- 
sridone di darpli 5 o f> mila 
lire al piorno jierchè si di- 


l't'iTsii da nacUa dataci da 
altri. Preferisce non piirlare 
di rrrrrttortt atta Fcde.rporf o 
rreqti altri < stadi » e rac¬ 
conta come rrri « crtpo-ure- 
diatore » faccia opni piorno 
ri pira deph < studi » per 
rcdolarsi sulla richiesta dal¬ 
l'estero e .strtiirlrr,» iprirtiii ii 
prezzo dei prodotti ortofrut¬ 
ticoli. 

— Chi è attualmente que¬ 
sto capo-mediatore? 

— Un certo Francesco 
Forte. 

— Chi lo nomina? 

— Nono le ditte. 

— V a Pasculone voi de¬ 
ste mai qualche biplietto da 


I braccianti di Rovigo 
in sciopero tino al 30 

Veiilisci lavoratori sono siati arrestali nel 
('(ir.'»(i (li ima iiiaiiìre.sta/.ioiie ad Oci'liìoliello 


HlH lGO. 23. — l.n Fe- 

dciliracciaMti della pi<»vmci.-i 
di Hovig») ha ilichi.irat,, h* 
-;ci»>p('ro dei lav»»! .itoi i del- 

30 


la lena pole^.uii tiri»» .il 
.iprile. t)ue-ua deci-uone e 
stata adottata (|uan(l<> t»itt. 
i tentativi jxr aniv.ire alla 
stipili.iziout' di un acc,>rd<> 
siiirimj)t*nil*ile i" sui contrat¬ 
ti di l.Koio SOM,, st.iti r»'- 
spmt; (l.iir.\s.-.»'ciazii»iie de¬ 
gli agrari 

l.a situazione del I’»'Iesi-j‘d*, 
ne «' di una giaxila •'eriz.i 
precedenti Tutti i lavoi.i- 
t»>ri rispoiul»*ui* con U* sei»>- 
per<* al tentativ»* di ditui- 
iiuirv le gi»*rnale »li lav<*ro 
a dis}i»'si/it>ne dej l*i.i»-ciau- 
tato di ipie.-'l.i che e im.i 
»ielle p.ii po\ei,> z,»iu‘ d'it.i- 
l:.i. Int.into. ,i,| .igjir.u.ire I.r 
situ.i/ione. 1 poh*n>;ti h.ui- 
n»> inizi.it»> ad intei venne 
per spe.vare I;i hitfa. .Ad 
f Icchiobelh* ‘Jti br.icciaiiti 
som* st.it I .irit'Sl.iti nel e»*rs,, 
di una in.imfe.-'tazioiic e so¬ 
no .stati sul’it»* tr.nlotti nel¬ 
le c.irciTi di R»>\ig»>. Inter- 


\\sÀ ....--..T.:...--: ' 

{loie c'è 

bì/on eu^to 

* 

e signorilità... 

• Irfzìa il »!rfir.il(» 

proli»nio (l.-lla 

Lavanda l'rapranle Rrtlrllì 

II t-O'iro prefiimirrc 
»i offrirà prtìtiiìtnmrnte 
una spruzzata di 
t^linnda Fracrantr ì't-rldli. 


LAVANDA 

FRAGRANTE 


BERTELLI 


V.. 


SINDACALISTI 

SOCIALISTI 

•■li Tcrrninr tìe'dù riunione 
de: siridizcr.'.iai soctcUsIi e 
dei d'.'iaen’.i dei rettori jin- 
dze.-.le ed cca-iom:»-»* del PSI^ 
è .stato erncncto un comuni- 
caro :rt Cut si nbcdtsce 
» rimpryno di tutti i so.'aj- 
.'at'i di m:òicre n,-.’.'a CClI. 
e di oprrcrc per i! poten- 
z‘.meato ed il nnnorcmcnro 
(tc; sindzccto nelle sue strut¬ 
ture c nellj sua oc'^an-.zza- 
z or,e. per renderlo strumen¬ 
to .^fir.pT pa'i e(nc:er,:e n 
tutela d-'t l,:roratori e vt r 
f .r p-O'Zred-.Te la pohtie.z 
(iril'un::d .end :eale terso Ir. 
T('.:':zz:z on,- di un stnd.:e.:’o 
a-itrsnomo. tndtpendert:,- dal 
p.-.dronato. d.il eoremo e da: 
ptrttti. che orciini il po<to 
che pii compete nello Stato 
democratico • 

.Si apprende che alla pros¬ 
sima riunione del C C del 
.Vf/.S. Matteotti e Zapar- 
p'oporranno di effettuare la 
confluenza nel PSI. non 
ostante ri » no - socialista 
alla loro richiesta di resta¬ 
rt nella VII.. Viporclh sa- 


liìioriiata 

r»‘bf*t' orma: isolati' nella 
<.•»,! p»i.t:cn*'n* d: .ntra'isi- 
ae 11 za 

I SENATORI 
del PSI 

Il prr.ppn social.sta del 

.'tt-’i.pi* h.i »■!•*::»* .si,.' r.i- 

r.eh,' ,f: re- presidente 

Ha -hareseh:. riec-pre.sidentc 
('lanca, srpretar.n Mariotf. 
I ir,-r,’ar,'j.i-iP Prisco, rr.em- 
hr: del J}:ret:'.rn Ciilefiì. .41- 
herio. yenoaltea. .'ti.'tl.'»*. 
Kenza. Sansone, iltacornett! 

UMBERTO E’ SECCATO 

Il mess.tjtjio che l'mh.'r- 
fi* Saroja he. vnv.e.to a I. 
ro r (^orelh or nct'ii.ra*!!»’ 
iella eost'.tuzionc del Parti¬ 
to PemocTtitico Italiano »* 
:t>b.:.<tanza acido - ('on va- 
luiaz.one e rcspons.th l.t,ì 
rsclus.ramente vostra., di¬ 
ce l'e.r re. avete tolto il no¬ 
me "monarehieo" al p.i-- 
i.to unificato: e - so che e.l- 
cani monarchiei non hanno 
c.pprorafo o non sono steli 
ront.'nfi del niroro nome - 
Comt»nqi»c, bisogna rimet¬ 


tevi alla rnaaaioranza ed 

»'C:.*,!'f' M'IO”,' .llf^Ori: 

frrjhi'rro h.J la faeet.J tosta. 

ri’rfriin,’ del vie.ssapaio. 
d: ilerìnire - l-j.q-ai • .',i <'<*- 
sftnztone repubb!iC.ina che 
al; prò b.<»v «i: «ne:;,'re p 
li. Ili I;.aa: 

SARAGAT E’ SEMPRE 
PER IL 

CENTRO SINISTRA 

Il Conp'rsso del PSPI. fi.; 
dichiarato ;,'-j 'e si 
l’i .:utr,nno, p-ob -bil- 
n:,-nte re’-so la ine d: ottir- 
bre S.:r.:<7,;r fi.: eonferrnato 




tre i/riii sptVfiaziime un po' \sintcrrssn.SKc ilei commercin' 

-- HI (li 

— Nommenn ri pi'n.sir'r»» 
<1 vesto? 

Tiiccitin perde In citlvin. 

— A'us.sipirure.' 

— Ebbene, fn il presidon- 
lo. In Forte l’nh'irrlo.fi ilei 
suoi poteri discrezioiinli cito 
j'er .'oiibiti) t'incf’ri’o Crr.ifel- 
Inrto fz’o dello Mnresrn clic 
riferì dj qirc-itn offerta). 

Vetif/ono rivolte alcune 
(lomnude apparentemente iu- 
sipnifìcanti, sul rapporto di 
parentela del Hepa con il 
Tiiccilln, quindi si passa al- 
l'arqomento c pacificazione ». 
Mettendo irisicnie le Inrit- 
rio.se spienaziotii clic di (lue- 
sta pacificazione avvenuta 
nella studio dell’avv. fAicia- 
no Pesce hanno dato vari 
testimoni, si potrà forse nr- 
riimrc 0 qualche conclusione 
importante: Turcillo, intanto 
'fin nrrinies.do clic In pncifìca- 
zìone, sepuitn allo scontro dì 
Palma fra lui e il compa- 
riello di Pascalnnc, era la 
conscqncnza di «n incidente 
verificatosi alla Banca d'A¬ 
merica e (iTtntia. Secondo 
Tnccillo. si trattò di un in¬ 
cìdente puramente di forma, 
avendo egli risposto brusca¬ 
mente a Pascalnne che vo¬ 
leva mettere pace fra lui e 
Ciccio ’rt Giacobba. 

— Ma forse perchè Ciccio 
avera dato le patate a Pn- 
scaloae invece che a voi? 

— No, no: solo perchè le 
patate non mi erano arrivate 
in tempo per la spedizione 
c Antonio Imparato aveva 
protestato. 

Xirltn scena dclln pneiften- 
;ione nello .stridio dell'avvo¬ 
cato Pesce. Tuccillo è quan¬ 
to mai riservato: « Quando 
.si fa In pace, non si fanno 
accenni ai motivi della li¬ 
te... .r osserva. 

40 o 50 persone si rinnì- 
roìio a festeggiare questa 
pace fra Tuccillo e Pnscn- 
lonc. ma non si sa perchè. 
« f-e spese del vermouth e 
dei dolci le fece l'arrocalo 
Pasce > ilice Tuccillo. 

F.' giunto frattanto il teste 
('asfellnno rhuimato di ur¬ 
la nn drammatico 


venti della {xtlizia S(*no sta¬ 
ti segri.dati da altri cutiTunì 
del l‘olesine 


Visila di Gronchi 
a Giovanni XXIII 

Il l’i (‘.-.ideiile della Hi'- 
pubbti<-a si recher.» in visita 
ufficiale ,1.1 Papa Gi(*van- 
nr SXIII nu’icoledì tJ mag¬ 
gi»* pri*s-.iin(*. 

L’ (piesta la prima V(*lta 
he il Presidente Gronehi 
.rietinir.a i] P.ipa dopo la sua 
elev.izioiie al pontificali* 

Deputato del MSI 
condannato 
per vilipendio 
ai partigiani 


l’.\I)t*V.\. 22 — L.a Corte di 
ha »-»*ndann.i!o oggi a 
uu.ailro nicsi di reclusione. r»*n 
tulli 1 benefici d( legge, l'on. Ko- 
mii.aldi dt-piii;ito del M»*vinien'<> ,(;enc<7 

-oi-aale uab.'tno. iniput.ato delj.'iirjfriirrfo r<*ri Tuccillo. egli 
re.,'»* previsto dall'.arf. 2;H) del aver sentito da 

(. .xbee penale (lUima p.irte. proprio la mattina della 

per v.j,pendio alle f.-rze armate, ^ ^ propo.sta 

-Ideile scirnilii lire. Tuccillo 
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LA CRISI DELLA C.E.C.A. 

Il ministro (ìe'.rir.duftri.: 
Colombo. ,* p.;r:i:o per P.i- 
r;oi. p.-r p.irreiin.'.rc i.n-- 
rri’i.one - pnc.;’.; - ,fj rjp 

pr.-.rr, Mn;.. ,■},•) j,-, 

de'.'.v. Cf'l' t l rni'-islri 
.I.T.;')»;,* :n in (ortij,-. 


• no*^ 


’j *'i 


n 'Jori* 


piano ,-.',;bor,;:o dr.'.la Cf'C.4 
pt'r tron leppi,: re Ja e-i.s; 
ci'.rboniter,:. 


delLa Ii!>«*razn*ne. 

11 d, pinato taseista il 9 m.ag 
gio l’.Tni. jn oee.jsione dell.a cani- 
P .i;ii « •'le'.ior.ile per le anmimi- 
-ir.»ti\e. nel l'orso di un (-oniizu* 
pii l’..tzra delle Erlic. 

H'i.iva Li Seguente fr.,.-».- * 17 .*-, 
'trat.i; -Il processo Mor.inino' 
In,*;* Ij.a r ,,-coniato l.a Stona dei 
.-:>:oi delgu. m.a h.a racconTato 
t.i 'T.*r. « ver.» di tutti i p.irti- 
g; mi (i l;.dia. sc.igli.ati nCh or¬ 
limi dell,* straniero contro i 
f.*n,i ,:i ili intere.'Si «lell.i 
pa’na - 

j n pro.'uratore Rcneralc avev.» 
I.'hie-sto La condann.a ad un anno 
1: r**,'h*s;,*n,‘. 


non nega: tergiversa; dice: 
( Non mi ricordo > ma ag¬ 
giunge: f Ne lo dite voi, sarà 
cero * f, infine osserva: < Afa 
come mi potevo permettere 
di offrire seimila lire al gior¬ 
no ad nn uomo dì macchina 
(•lime Paseal'iiie',' A’oir oli sa¬ 
rebbero bastate nemmeno 
per /(> s’ijaret te ». 

Il presidente domanda 
ipiindi a Castellano se dopo 
la morte di l'iisrnbme abbia 
più incontrato il Tuccillo. 

— No. dire Castellano Ma 
riiec’llo. volendo metterlo 
IV diflìenltà. gli fa: —- Ma 
(•(irne... ri siamo visti alle 
elez’imi ultime... 

Ma ottiene l'elletto contra¬ 
rio. perchè Cnstelliino. for¬ 
temente irritato, grida: 
r De/t . allora, quando è co.sì. 
ei .sianio r i.sft. è vero, c mi 
avete mandato a chiamare 
proprio l'or (1 mezzo di Pan- 
tnleonc. e io ri dissi: ” Prima 
elle mi offriate il caffè, devo 
informarvi che min nipote 
vi ha accusato di aver man¬ 
dato Orlando ad uccidere 
suo marito ” >. 

Tuccillo è turbato: ri.spon- 
de parole prive di sen.so. l.a 
udienza è rinviata a domani. 
j>€r mettere a confronto il 
Castellano e il Tuccillo an- 


elle con s Panfatcniic ». t’au- 
tisia lervolino. sulla cui sin- 
rerilù già .si .sono oiurfi molti 
dubbi. Egli non aveva fatto 
alena cenno di <iiiest(t * rhin- 
matiì » di Tuccillo e Ca^tel- 
’aii'i per convincere la nipo¬ 
te Piioettii II desistere dalle 
accuse Ma. natiiraìmente. 
la * chiamata » in s,> stessa 
non vuoi dire molto; è com- 
}irensibite che eoli volesse 
coiivineere la Moresca a de¬ 
sistere dalle accuse, come è 
nrtnr-aìe che (dìa Moresca 
tosse venato in mente di ae- 
vvsr.re Tiiecillo 

Il vecchio ^esperto * della 
camorra, Gennaro Abbiite- 
miigciio. che (l'à prese parte 
attiva al eeìebre processo 
(’iiorolo e non mancò di farsi 
notare al processo Monlesi. 
ha rifeiiiifo che fosse venuto 
Il momento di entrare in 
scena alleile nel prnce-s.so Atir- 
resca. ed ha scritto due let¬ 
tere — ni Jire.sidenfc Peluso 
e al P-M. De Fritncisci — con 
In ))rcf(*.sii rii'elasione di «n 
inriiriro affidatogli nel car¬ 
cere rii Pcigginrenìc da Anfo- 
nio Esjmsito: di far da pa¬ 
ciere fra le < bande » di Po- 
migliauo e di Castellani- 
mare. 

KU.\NrEsr,\ SP.\D.\ 


Manifestazioni 
pe r il 25 apr ile 

Comitati unitari sorti in numerose località 


mocratici. Un analogo comi¬ 
tato è sorto anche a Peru¬ 
gia dove e stato lanciato uno 
appello a I I a cittadinanza 
Nei capoluogo umbro la ma¬ 
nifestazione centrale avrà 
luogo nella sala dei Nt 'ari 
Tutti I partiti politici che 
parteciparono alla lotta an¬ 
tifascista prenderanno parte 
alle manifestazioni che s: 
svolgeranno ad Ancona. Un 
corteo a etti prenderanno 
parte autorità, dirigenti po¬ 
litici e sindacali, partigiani- 
rappresentanze combaltenti- 
stiebe e d'arma, si snoderà 
le vie Principal: 
della città, per raggiungere 
l'arco di Porta Pia dove sarà 
inaugurato un cippo marmo¬ 
reo a ricordi* dei raduti nella 
iott.a antifa.scista e nella 
fusa che negli anni scor,si.ì guerra di Liberazione. Alle 
la celebrazione della stoncaj 10.30 il sindaco di .-\ncnnn. 
data nelle scuole della capi-.consegnerà quattro mcdagl-e 

l'orr* ai membri del 
fanm* p.irte del'»' 

del'.;i ReSistenz.i creato.^ 


Il 25 aprile, XIV anniver¬ 
sario delia Liberazione, sarà 
solennemente celebrato in 
tutta Italia con una serie di 
manifestazioni unitarie. In 
numerosi centri sono sorti 
ci»mitati unitari, a cui hanno 
dat»* la propria adesione gli 
nomini e i partiti che dires¬ 
sero la l.otta antifascista. A 
H(*nia. ci*me abbiamo già 
j>ubblieat»* s i svolgeranno 
decine di manifestazioni 
nei rn*n! della città nel cor¬ 
so delle quali parleranno 
»*rat»*ri dell'.ANPI e della 
FLAP. Il Provvciìitore a.uli 
.studi non ha ancora rispt*-j.nttraverso 
st(* alla lettera inviata dal' 

C(*niitato gi(*vanile antifa- 
sctstti nella (juale si chiede 
di garantire, in fi*rma an¬ 
cora migliore e piti dif- 


tività. attribuita a partire dal 
1. luglio '59. 

- La misura di detta inden- 
a.tà .=ar.'( determ.iiata, per 
ogni anno finanziar.o. appli¬ 
cando su una base di lire 
40 009 mensiJi. urnea per tutto 
il personale statale, la percen¬ 
tuale di variazione, in aumen¬ 
to o in d minuzione. deH’.ndice 
del costo della v.ta per i setto¬ 
ri deU'industria e del comrrier- 
c o rel.itivo airnniio solate .nt- 
tiK'diatariKr'.te precedente, r:- 
'•petto a (iiiello che f)er il giu¬ 
gno ll'órì è stato accertato dallo 
stitiito centrale di statistica 
e che SI considera uguale 
a VOO 

I‘er )! pro.ssimo r.'ercizio fi- 
nanz.nr o l't.at'-ttO' !'.inporto d 
tale ’tKii'nr.ita e 'fa*o fi^i^ato 
in 1 rt> 2 490 meli?.li lU'tte 

L' ndenn.tii *> non è cod.b le. 
ri.' p gnor, b.I<*. ne sequestr.- 
bilo. n,'* computai).le agli ef¬ 
fetti del trattamento di qu »- 
^cen/a (b prev'denza e (UHi 
òidenn là di t ceiiz.amento ed 

e?ente dal!»* ritenute erar a! 

non eoiicorie a formare 1 
reddito comp!c.-sivo a: tini del- 
.■.mposti complementare - 

I,'articolo 2 e.-temle !' nden- 
nitfi rntegrativa ai pensiona¬ 
ti (per il pro = = imo esercizi* 
tìn.anz ario l‘>20 lire al mese» 0 
con gli art 3 e 4 SI stab.h.sco- 
no le nuove inuisure delle quote 
Il aggiiint»' di famiglia. Piss» . 
come è noto, sono' .i> l'er il 
periodo 1 fel)l*raio - ;t0 giu¬ 
gno 19.Ó9. - di lire 1 000 per .1 
colinige. i)er ogni tìgl.o a ca¬ 
rico d: età infer-Ore ai 14 anni 
e per ciascun genitore a ca¬ 
rico; - (il lire 2,000 per ogni 
tiglio in noreiinc a car,co d' 
.‘ta fr.a 1 14 ed 1 21 anni; b) dal 
l. luglio 1959; - di tire 1 500 
per il con,Ugo, per ogni figlio 
a car.co di età inferiore a; 14 
■«uni c per ogni gen toro a c;.- 
rieo, - (il lire 2 000 per ogni 
figl.o m.norc'nne .1 carico d, 
età fra 1 14 ed i 21 anni. 

11 miglioramento delle quote 
di faringi a >’* previ.sto solo a 
f.ivore dei d pcnde'ttl che 
hanno diritto alla maggiora¬ 
zione delle quote dì aggiunta 
di famiglia disposta con il 
D.l.C l\ S. 27 novembre 1947 
n. 1231 (perebè facenti parte di 
nuclei familiari ove affluisce 
un «olo redditoL 

l.'art. r* ('.stende i benefici 
I*rev -Sti dai [irocedenti articoli 
anche ai pensionati (1 000 lire 
por il periodi* 1 feI)ljraio - 30 
ghigno '59 e 1 500 d.d 1. Ingiù* 
.n poi) 

Con l'artu'olo 9 -si estentioiio 
I miglioramenti economici 
magistrtiti l'd allo tiltre part-- 
col.in ctdegone d. personal: 
slnttil' non comprese tra quelle 
nd.cate ricU'atmale tabell.- 
uivcu degli stilieiuii. (ricev- 
'ori del lotto, ufficiali gtud.- 
zuari t'cc ). 

L’art 10 estende al perso¬ 
nale delle magistrature cd agl; 
avvocati c procuratori dello 
Stato la nuova disciplina degli 
.aumenti biennali di stipendio 
prevista jier 1 restanti dipen¬ 
denti statai; 

Con gli articoli IL 12 e Li. 
?: .=tab lisce clic - a favore de: 
.«al.ar iiti nd biti a mansioni ìm- 
p cgat'.zie e tpundi traiisitat. 
fra gli rmpiegati. del salariati 
temporano' i*:.ssati da una oa- 
ti'gona infer.ore ad altra su¬ 
per.i>re e d('i saliu-iati perma- 
;tont; provenu’iiti dai tcrnpo- 
ranei. vene disposta rcittribu- 
zione’ dello s*.pendio o della 
paga die sarelibe loro spettata 
se fiis.^ero rima.sti nella posi¬ 
zione di salariato -, 

Con l’articolo 14 si d.anno di¬ 
sposizioni inteso a discipUnare, 
con opportune bmitazi»*ni. Io 
assunzioni contrattuali di ope¬ 
rai g ornai,eri. richieste da ne¬ 
cessità ronttngenti. (Le assun¬ 
zioni devono durare al naassi- 
mo 90 gu*rn. e non sono rinno¬ 
vabili) e con l’.art. 15 si esten¬ 
do al personale stat.ale in scr- 
viz'o pre.sso : centr; meccano¬ 
grafie. Ulta part.colare inden¬ 
nità g'à attribuita ai dipenden¬ 
ti cì('He Amili.n:s*raz:oni fer¬ 
roviaria c poetale chi disim- 
pegnano anaioghe mnns oni. 
In particolare, verranno attrt- 
buitc le secuent; indennità per 
ci.ascnn.a c ornata effettiva di 
lavoro' capo centro nieccano- 
grr.lico L 800. capo reparto 
.550. i*peratorc 400; perforato¬ 
re 300 

I.'.art 18 rigtraid.a il tralt.a- 
me;'.;,* per ; p.arastatnlu ess,* 
,'i ce- - gli enti locali cd .al- 
•re'«l. previa deliberazione de- 
-ompetenti organi collegiali 
da approvar»' con decreto del 
ministro vg.Iantc di c»*nccrt,i 


»'on :l m.n.strt* del Tes»*ro. eli 
F-nt: c cl. Istituti d. d'ritt»* 
pubblico, possono, qualora !•' 
.*rd n.irie di'pon bilit.à finait- 
, w , , ,7 '■•r'c dei r spettivi bilanci b* 

tale. 1-1 ero ai membri del prun.., ; esten.icre al pro- 

.A Terni fanm* p.irte delT'i’mitnt»* politico .onttfascistn p, rsonnle i m.glioranient 

Comil.ato cittadini* unilancic delbi Reststenz.i creato.?-’ j,;,, art col. 1 . 3 e 4 doTi- 


clic !ia indetto le m.anif'-'.stn-*ncli.i citta m.Trc?t:gian.i nel, pr» sente 
ztoni per il 23 aprile. I’am-jì942 Le medaglie verranno 
ministr.i/ione comunale, la !*'> n^egn.ite a; familiari del 
aniniin.strazti'nc prv'vinciale.jci'nipagno s»'C'.'ìl:--ta Tertiil- 
r.A.M’I. s! PCI, il PSI, la L.~m* Menga.'clli e del mn- 
D.C.. il FRI. il PLI. il PSDl sigliere de. PI.no ranonid. 

sc(«ni{)arsi ;n »itic.st: uUim; 

.anni, al compagn.* .Armandi* 

\ndrc»*ni c riH’avv. Ovldo 


e i movimenti giovanili de- 


i Ewocuate e perquisite 
le carceri di Padova 




Ridoffa la tassa 
di circolaxìone 
per le « 600» 

L.a Comnt'.s.'ione Finanze e 
I Tesoro dei Son.ito ha conjin- 
ici.tto l'es.inic dei provvedimen- 
|li per gli stat.ùi c i roLativi di- 
'iegnì di regge per l.a copertura 
J .le.l'onere Tr.a questi vi è eo- 
j me è noto quello che aumont.a 
i.» t.di circotazione per le 
,.\.t.'\e:’,uro d.* 1400 cc ;n su 
mentie m.ar.tiene ìnv.artato 
i.itie!... .li'Fe cslindrat»'* infer.»*r; 
Je riduce di 1000 lire qut’Ila 
,1el!e - .500 - L.a comniissti’ne 
11 .» deciso di applicare la ridu¬ 
zione di 1 (K)0 lire .anche .alla 
tass.a di cjrcolacone delle -Sei¬ 
cento». 


Coiib* dgcnli lianiK» partorìpalo all'opi'ra/iuiic 
Sì rorcavaiii» anni ma non .«ono sialo |ro\alo 


legge, nei 1 m ti e.j 
gl.e cond:z»*n'. stP.b'.b.te da. 
liti.-rio e d.'d qu nto comm- 
i»'!.'ari-colo 14 del decreto I»'- 
g sl.-.t vo Iu,'g»it.-'r.en7 .'.le 21 r.o- 
venibre 1945 n 722 

- Gl: Ent. .»*c.-ìl; zi: Enti c i 
Istitu’.' d: d.ritto pubblico po-- 
siino altresì estendere, eon 
mo.i.'.I tà e con Ir con.iz>''r- 
=t.'.b 1 te d.'d prfce-ÌJ'nie comm'.. 
• ni g’.'orarr.er.T: d: cu; a; pre¬ 
cedenti art'.C(*U 2 e 5 ai t to'.-. 
.1: pers on f.-.cent. car.co £• 
'.oro J* :.arc.. 

- C3'i.a.or,"t -1 tr.'.tt.-.rr.ento cco- 
!a ric.irrcnzainom c.i fr.nt»*. .'* qtirds.as; ti- 

■ ’ d.-,; perior.-d,- de: su r- 

er’; e,J :s: tuf . r siù 


I 


•*. 


PADOV.\. 22. — I 47 car¬ 
ceri di Pa»li*v.i soni* state 
mettc»*li\s.imcnlo perquisite 
d.i ben cento .tgcnii al co¬ 
mando di numerosi commi.s- 
sari della locale Questiir.i 
I ,ì relativji autoriz/azi«*ne 
era stata c»*ncess.a daH'auto- 
rità giudiziaria. Secondo 
quanto .si e potuti* appren¬ 
dere j detenuti son»* stati 
fatti uscire, uno per uno. 
dalle rispettive celle e sot¬ 
toposti a perqui.sizionc per¬ 
sonale Particolarmente con¬ 
trollati sono stati j*»*i tutti 
i l(*cali della c.isa di pen.* c 
soprattutto i reparti di la¬ 
voro. L’insolita e niass;cc'..T 
operazione dell.'i Questura 
e st.ata provocata da voci 
secondo le quali nel carcc- 


n.iscostt 


re .sarebbero stale 
delle armi da 
Clini detenuti. Loper.»z;onc 
sembr.ì abbia avub* esit» 
negativo. 


idc.gii ITttz;. alle o 
jparlcraniit* alla popolazione 
;l compagno sen. l'mberto 
Terracini e il prof. Raffaele 


Si uccide 
prima del processo 


M.ìrmell; del Part-.b* repub- 
blic.an.* I-a celebrazione sii 
c('nclnderà c,*n un dtscorsoj 
deiravv, Federico Coman-i 
j J.ni. 

, .A Fire:*zc 

..lei 25 aprile sarà celebrala! 

.c'n un:» grande man;fe>t.'^- vnr.t.-^ggio^o di quello d.- 

i/;. no p»'pola.>-e Nel piazz.m^',per effetto della pr.- 

-ente '.ezee .al con.spor,.ier.*». 
rtr'-or.r.e .-t.'tale. la ecceder.- 
7.'. r .-5 quest’nitimo tr.'ìt- 

t.amerto è. s.alva la definif.vr* 
,'i se pi na che ne interverrà in 
legislativa. conser* a’.'« 
temp ir..ne,,mente a titolo d 
’r.d personam ■' r!a.^ 
-.>rb b ’.e. Detto assegni* com- 
rs'o un.c:,mento per?.*r.a!('' 
.T.' d")’.* de'.’.-, preser.’e 

egge. trov.ìS' tn serviz o pre = - 
-o i rispett.eo ente od - 
•'.Ito -. 


parte di al-iRamat, segretario della Fe¬ 
derazione fì('*rent:na del Ptal 


Arrestati gli autori 
di un feroce omicidio 


TR.APANl. 22 — .A c,*n-.. 

TRIESTE. 22. - I na donna 
si è ucc-.sa gett.ando'i d.»l terzo jnda.gini, I c.arabin.er! j 

pi.ano della sua -abitazione. Si Idi Trapani hanno fatto luce 
tratta della 87.'nn<'Marta Rrtim- nustoriosa morte dij 

-certo Francesco Ansolmi, tro-l 
.*vrebbe dovuto comparire di .. . . js 

fr»*nte al tnbun.'ile per nspi*n-'’ì sr('>rsi* in unL, 

dere di furtv* putria.ggra* .ato 
Er.a impul.ita di .'.ver sottratto 
.id un.» sub;nqu.Jin.a circ.a sette- 
centomila br-c m banconote 
italiane c dollari canadesi. Si 
sarebbe trattato di un pioccsso 
squ,SIt;,monte ir.diz.ar.o. 


pozzo nei pressi dell.a città j 
Sono stati tratti in arresti* 


Oggi il Congresso 
deirU.N.U.R.I. 

CATTOLIC.-V. 22 - Dcm.an: 
.aprono nel cinema teatro S *- 
di Catto; c.a 1 I.'.vor. dei.o 
Vin C»*r.gresso r.az on.'le dello 
t Nl'RL ohe prosezu.ranno II 
4 e il 25 apr..e. In ta.e »*.'- 
\err.\ anche 


Le»*nardo Panlnleo di 32 CerrT^aVrche ce’.(brato 

e la m(*glie Giacowa .Alagna .^ joccnnale della rappresen- 
d* 30 anni, imputati dcU'iic- tar.za umvcrs.tar.» in Uai.z. 
cisionc deirAnsolmi. jsortfc appunto oel IM®. 
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TI o A. • I I XiA-VO»! miET-, c:o2^<Cn«a3sso laE®:- de».c.b. 

Il Santo Oitizio _ , . ^i—-—, ., 

al Concorso ippico ^ unita operaia in Ingniiterra 

I/aKra inafiina, a l’orla cattolici non c Icoilo dare * M * _jè ^ M ^ 1 t ^ M ^ 

^ I rapporti tra comiinisti e taoiiristi 

etiina, la liaruiiessa Maria oS. fessino principii in conira- m m 


I/allra inatfina, a I^orla cattolici m>n c lecito doìrc! 
Pinriaiia, Ilo rivisto una mia il voto a (|iu'i ('andiiiali il 
■vecchia c cara amica na))o- (inali. (|uanliin(]uc non pro- 
letana, la baronessa Miiria S. fessino principii in conlra- 
con la (piale mi ero incon- sto con la dottrina cattolica 
tralo, l’ultima volta, tre an- o addirittura si attribuisca- 
ni orsono nel Kenia, a Moni- no la (pialifica di cristiani, 
basa, dove ella era stata in- tuttavia, di fatto, si unisca- 
\itnta da amici ini’lesi. no ai comunisti, ecc., ecc... 

Donna Maria deve aver Orbene, carissimo amico, 
quasi raf,'j^iunto i (piaranta voi che fate il «iorniilista 


11 problema delle prossime elezioni generali - Discriminazione anticomunista nelle Trade 
Unions - Una crisi superata e una strada lunga e laboriosa - La lotta per le nazionalizzazioni 


• uni, ma conserva bene 
sua dolce belUv/a ed è 


l;i (lovete ricordare csallamen-j 
ri- le come andarono le cose: 


inasta lodevolmente fedele a ilei mai'UÌo 


Al centro del r e ce n teismo. Con una norma statina- di ciò nel fatto che, appena del lavoro in Inghilterra. 
XXVI Congresso del Partito] ria il Labour Party vieta alle la sinistra tenta di esprimere E’ vero d'altra parte, 
1]comunista britannico c statai.sue ori;;anizzazioni e ai suoi un suo coerente pro;j:ramina coinumsti ini^lesi sono i 


un suo coerente pro^^ramina coinumsti ini^lesi sono i pri 


certe sue antiche jiassioni. democristiani presentarono la (piestione deirunità della 1 iscritti di collaborare con le avanzato e di oreaiu/zare la mi a riconoscerlo, che l'alveo j nella misura 


lavL.ru molto ar.ldi’ato j fle.s 
i sibilo, diretto a ricercare con- 
- thienze e stat'ihro contati' 


A .Mombasa 


rapidamente del suo primo (lenza il senatore .Merzaf^ora. j nella forma particolarmente 1 Mentre di redola i dirigenti za. la destra la accusa di fare 
marito caduto in fiucrra e Invece, voi.diri comunisti.Icomplessa e diflìcile che taleUlelle Tradr ituions rappreseli il giuoco del comnni.smo e su 
sepolto in -Urica; poi, mol- dopo Parri. puntaste subito problema assume in quel pae-|tano i propri sindacali alle que.sto terreno la iKiuida o la 

to a lunato e con le laci ime su (ìronchi. Quindi ('lonella se, e cioè in ({inulto prolilema ' conferenze annuali del l.a coslriime al coni|)roinesso ’ 

f^'li occhi, della sua cavalla e i suoi amici si misero d.il- dei rapporti tra i comunisti j hoiir Party, i sindacalisti co (titui la situazione nel l.atioiir 

morta (li vecchiaia e (disse hi vostr.i p.ii h- e cosi, alla inglesi e d Labour Party 1 munisti ne sono esclusi. liiip;irty è aiqmnto titueamente 

pro|)rio cosi) come una|inie. anche .Seelba. l'.inf.inii Vni „„.,,lrn inieni-iyiomle alcuni {trossi sindacali, addi |(iueHa di un amtiiuiio compro 


racconto (linde candidato 


‘iiza il scindore Merzaitora. 


presi- classe operaia in Inithilterra, j orftanizzazioni c o ut u n i s t e propria azione in coiiseituen- tradizionale del movimeiito è 


Mentre 


'delle Trade iniioiis rappreseli 


circostanze consentono 


redola i dirigenti za. la destra la accusa di fare d Laliour l’arly, con la sua caso per caso, a miijliorare la 


pro|)rio COSI) come una inie. anche .Seelba. 

e Saraf.;:d. nnin‘'iand 
L'altra m.dtina, dopo i ri- i;;i|o ,|;dla r.ibbia, i 
Inali .ibbr.icci, (Pobbli^to tra .iccelt.ire riiievd.ibi 
napoletani veraci, mi do- ^e. come dice il decreto, a 
mandò .se « ero venuto iin- eallolici non è lecito dare i 
che io per il Concorso». ,,,^.1 candidati, ecce 

Stupito della strana domali- (era eceeler.i. il ruslro „re 
da e temendo chissà (piale ddente (iroiiclii er 
ronfusione di ricordi nella |,, J 

Mia testa, le dissi, come coti- Vedrete che. dopo 
fidandole qualcosa di uno- |,,, (iiouchi che è 
vo e riservato, chi; ho ormai eallolico, ihlrà le di 
.Mabihto a mia dimora nel- i; c.isi. imi monan 
la capitale e che. in venta hi luemiazioiie del 
non ho mai partecipato ad i,,,,icu. ,u,n don 
alcun concorso. ^ sopportare la presei 

L lo ( l edo bene. 11 - presidente della la, 

Rpose arridendo donna .Ma- itniililie i 
ria - V.d. a cavallo, siete 
Sta (. sempre una srh,a,>,>n. .p ,,, 

Alludeva, dunque, a mia , -, . , 


line, anche Seelba. l'.inf.ini j «ytcì (piadro internazionale ideimi {trossi sindacali, addi 
e Saraf.;at. nian‘'iandosi il fe-jqcila difesa della paci- e del-1'‘dhuM. l'elezione di comum 
i;alo dalla r.ibbia, dovellero h., (l(Mnocrazia la lotta m di '• u'i'iu'ii'bi direttivi è vie 
accelt.ire rinevd.ibile. Or.i.ifcsa dei salari è dell'occiipa l'ala per statuto, 
se come dice il (jeereto, ai zione colpiti (bilia crisi eco-1 • • j i i • # 

callohci non e lecito dare il ,cinica, e le elezioni atte.se a ' Sinistra lahllVlsla 
voto a (pici candidati, ecce- iireve scadenza, dànno anche v, sono nella sim.sira la 


mira eoi.oscenza ri ciprnca, con¬ 

che frontale le ri.spoltive fosizio- 
indi ni. a realizza'V intere a se- 
li in- coiida delle circostanz*'. lurii- 


in Inehilterra un accento na-‘ {mi ista uomini che deiiloranc 


premiazione del Coni 


alcuni 


loro (piadri 


ippico, non dovremo più “liori. jiiù eflicienti e pili po 


_ sopportare la preseiiz.i dì mi polari, alla direzione di im- 

Kpose arridendo donna Ma- pl,‘j,V/| -sviluppino 

ria. — V.d. a cavallo, siete ' - ... l'/'ojn' unitaria e comune 

stato semine un., .vc/./n/./.n. di s. i. l'uz.enz.i tenta, su scala nazionale, c lierche 

Alludeva, dunque, la mia -m- n fule/miu riportino al ito 
fliniea. al prossimo C.oiieor- , 'io, '' "ni'v <1; v^rno d Partito laburista 

KO intder» ìiiIei ii 17 ioi,-i 1 e (-b.> ''Ulte collsejtucIIze (le Presentando propri candidati 

so ippico Ulti in.izioi.Ili ( lu m., d,,,,,,, ■ | tutti dii altri 

SI .svolgerà tra (|ualcl.e «.or- f.-rreUnt, sxd- PCH ammo^ i cmid da 

no a inazza di .Siena, mcn- p,' "*"','"1 -sui 11 i l i» appu„{,Lra 1 laniimaii 

Ire io mi riferivo .a ((niimrsi perche mi labiin.s 1 : contribiito iion ir 

m.dto più pedestri, per titoli '''XC-- '"'1- rilevante per il Labour Par- 

_;. Il,111 ini 1 e ininci. da <iii;d- Iv. se si tiem» nre.senle la ee 


|il «inoro del coimiiiisnio e su vastità, e con la .sua .struttura eoi.oscenza ri ciprnea, con- 
liiuesto terreno la luiiiida o la composita e federativa che frontale le rispettive fosizio- 
[coslriiide al coiiqiroinesso’ ammeite sia l iscrizione indi ni. a realizzicv intere a se- 
'()««i la situazione nel Latunir j viduale sia rallìliazioiie di in- ci iida delle circostanz*'. iiu’ii- 
ipiirty è appunto tqneamente I teri in «anismi. come i snida- tei.•■mio il piano intezna' io- 
(luella di un amtiiuiio compro cali, le cooiieralive, altre as-'nale listinto da (|uelh nazio- 
iiiesso tra le due ali. nel qua -'OCi.iziom che più o meno situali iqipure coinliinandoti dil¬ 
le. juicora una volta, ha Li. richuimiiiio al socialismo. ln|Vc è {lOssitiile, non rinuncian- 
|ie««io l'ala sini-.tr.i Certe ({ticll'alvco il PCH. una voltando i.uomma a fare un juisso 
•'Ue iiosizioni ih pohtie.i e.siejelic venissi' rimosso l'oslraci-! imi.iiizi .su uno dei inani o in 
I ra. nel senso della disteii'-io j'.no esistente nei suoi con- 'ino dei settori solo {.erche si 
ne. sono state jiccolie nel prò ! fronti, {lotrebtii' jirendere il è eo'Irelti a .se«n;ire il jiasso 
diatmua utUciale. ma a patto' l'roinio {lOslo ed esercitare altrove. 

(Iella rinuncia d.i [i.nte della inia pro|)ri;i funzione come or-j lai i ei.'i (|ueslo. del re.sto, 
5 sinistra, nel caiiqio decisivo ^'zaiiismo attillato clu' conservijin {n atica, il metodo con cui 
Ideile riforme di struttur.i. a la sua autonomia iiieolo«ica ci si sta muovendo. Ch stessi 
ulteriori nazionalizzazioni, e e 01 «ani/zativ a. ('s|Hnienli della sinistra del 

deiraliliandono di una {ireci * t • / • // Labour Party che vi dicono 

sa caratterizzazione inoeram UHlva Strana c:ite«oricanieiite di escludere 

.natica e di una attività auto .-Mio stato attuale delle co qualsiasi raiiimrlo tra il loro 
noma nel {larlito. se. ijuesla scnitira essi're la ■ piii'tito e il Partito comunista 

K' anche un fatto che tanti '">'va stra.l,. per la sistema | .'««le.se .sono pronti si.l.ito do- 
laiim di di.scrimuiaziono iioir ''"‘ue (b'i r.qMmrtì tra 1 due, P" a neonosceii' che. nella di- 
Lsoiio mveee nuseiti a etimi ; della ( l.issc oiieraia ''‘i sil.-, deMe .silnazioiii nazio- 


di spiegare a dolina .Maria le 
che ella si faceva troppe il- vei 


ch es.si nella pratica la accet 1 ‘ .. 

tallo. Ki.i.ure l anticomunismo, ‘‘‘ -bruttura, a la sua autonomia i.leoh 

se nuoce in «enerale airum- "‘'vriori nazionalizzazioiu. e e 01 «ani/zativ a, 
tà e ({Uiiidi alle lotte del ino dell atdiandono ih una {ireci Ij'iinicn Htmiìn 

vimento o|ieraio tiritaniiico, sa caratterizzazione {iroeram 

nuoce in {.articidare {iropriu .natica e di una attività auto .Mio stato attuale delh 
aH azione condotta dalla si noma nel partito. se. ijuesta semina es.ser 

lustra laburista {ter .s|)o.starc I c miche un fatto che tanti unica strad.i i>er la sist 
a |)ro()no vaiita.eem il ra|) |aiim di discrimimiziono non 'de. r.qqnu'tì tra i 
(.orto di forze nel {.artito | soiio mveee nuseiti a etimi ; Pi“'lili di'lla cl.issc o()i 
Chiesto ilcamma del latnir.sino 1 naie il Partilo comunista dal .esisiem, m Inghilterra. 
(I. sinistra è stalo sottolinea { la sct'iia jiolilica melese. I.aj^"'**'''* indublnanu'iile .ai 


, 11 ,;, 1 nati, l'avvicinaniento in corso 
I 111 Erancia Ira il PCP e le se 


il PCH appo««erà i 


niidtn più {ledestri. {ler titoli 
ed esami, insoinina. 

(‘on l’iulcnio di metter ri- 


i ar«onient(), jierchè, mi labiirì.sti: contriliuto no 
''l”v«(,. ne«li ambienti ino- rilevante per il Laliour 
narchici e ippici, da qual- ly. se si tiene presente la 


l.ahuur Motitìily. S|)eeialnieii 


«ionio, si (larla sidlanlo nerale {irevisione che l'esito dono il 104.4 « un 


1 iiii’iirr I III I li.» ......... . «.. II 

(luffe dissi ' ‘n-^l'Ul Offiz.io. delle elezioni .saia deciso di dolio l'aliro 
I .asso in quel nienlre un stretta misura. ' 


una piccola nien7o«na. rac- dietim., s 
contando che tornavo |>ro- ,.,. 11 ..,, 
prio allora dall aver se«uitn _ (Ine 
fllciini cavalieri in alien. 1 - , * 

mento e. jicr darle a credere ‘ ''j'ii 
che continuavo anche io i* .. . 1 .- ^ 

Inleressarnii di equitazione. 
in maniera che jndesse. seii- ^ 

7a remore, riiu etidere il suo v,. ' * 

al•«omento {irefei ito. cornili- ‘ " 

ciai sfaeciatamenle a esjior- J'J 

re le mie (qiìnioiiì. diciaino ' 

cosi, tecniche e -.id av aii'/..ire ^ yivvo, 
(pialchc {ironoslieo. tlissi ctie 
(tuest’aiino il concorso si an- ""''1 ‘ ’ I 
milizia mollo comballulo ed ’l'* " * '"m^ 
incerto jicrctiè i nostri D'tn- ' *' \ '1 

reo si Iroveraiino a frnnte«- ” ~ * 

«iare i cileni. b""' 

-— Li ho visti raiiiuv pas- '*-'*‘1 ,| ' 

salo a Saiitiauo — a«.«iunsi. 1” * ‘‘Ila i 
— .Straordinan ! ^i'/ 

— l cileni'.* — fece don- ' . ' 

na -Maria arricciando il na- ' i* 

.sino. — Sì, hanno discreti ' < 

cavalli, ma non sanno neaii- 
che battere la sidla. non ‘'"Uiiin.sli 
lianiio siile. Il me«lio che yuue le 
.s.'iiiiKi Lire è il nuleu. uno , 
Sjictlacolo da butteri iibria- 


distinto .si«uore che, scap¬ 
pellandosi. siissiii'ia'i : 

~ <)nia««i devoti, donn.i 
Mari.i! 

- - llhisire .ivvoealo -— fe¬ 

ce lei .sorri(l(‘n(io«li — fee- 
iiialevi un nioiiieiitino. f.de- 
ci s.-q,('!-(' il Vostro p.’irere. 
■Secondo voi. i| Presidente 
(leve (I non .leve dare le di-i 
missioni j 

L’avvo,-alo parh', a hin«o 
i‘ eonven/K- elle (-erto... in 
liiie.-i (Il prineipi(»... teorie.I-] 
melile... se(-oiido la pr.issi... ' 
donila .M.iria avt-va ra«ioiie. 

— Pei'o — coiieliist' con 
una (Uiiita di ironia nella 
voce - non si.uno ai teiii- 
i'i della coldess.i dì ('.allos- 
sa e (piesii de(-reli lasci,ino' 
il tempo (-Ile trov.uio. tìiiar- 
(lal(‘ la scoiiiiiiiic.i ai i-oniii- 
nislil \ ,-he eos.i è sei-vil-.i'. 

— -Voli iiarl.de male dei 
eoiiiiinisli. avvoca’ -- inter¬ 
venne l(‘m|icsti vamentc la 
liaroness.i --il mio amii'o è 
dell’/ iiìtù. 


Ma. a ({iicsto imiieeim co tar.si con 
nuini.sta por l’unita lal quale -a deiiu 
non manca di aecoiiqiaenai'si. elio avri' 
nella ri.soliizione {nditica ali minio di 
jirovata dal t’oimrcsso. la in calo hi 
(licaz.iono csidicila di comb:it zata .. », 
toro il si'ttari.smo nel |iarli-'qnoi «ni 
to). si coiitraiqioiie immutata tc scimi 
e ri«ida da {.arte lalnirista l.-i traccia ». 
(ire«iudizia!o dett’anticoimini 1 t'omo 


;ilmeii mito di com|>roiiiettcriie ne 
aiqqio l'esistenza iic l.i vit.ilità. Al 
Palme X.W'l t'on«re.sso il PCI» ha 
iri'.sen dimostralo di avere nettameli 
1 a.sci' te siqx'rato la seria crisi de 


Dilli — h;i cere.ato di {iri'.sen dimostrato di avere nett;i 
tar.si come l;i .sinistra in asci' te siqx'iato la seria iris 
sa dentro il l.alxxir Party.i.q, ultimi anni, di essere 
che avri'blie (uisto lini' al do linai in rqiresa (xilitu-a 


iiiollet»lice. 1'.' eviili'iite che. i'‘U’e 

far c.idere la diserimiii.izio | i^nanlo imi alla (pieslioiu' 
I ne. la iniziativa di'i (•omunisl. | dello .sviliii>|X) dei raiiporti 
jinulcsi tanto {uii varra (iiiaii -1 b' diverse forzi* di sini 
to {uii conerelo sarà il loro ''"’i*. ''>‘1 piano iiitema/ioiiali 
I i-oiitrilxito (Il elaborazione |x, ; dell Occidente eiiroiieo. ({iie 


|. Unica ai probli'iiii ivali e d,| sb ‘‘spoiienli lalmiisli 110,1 esi 


muiio didl'alà (i;:;t;; e indi Uauizzatha: cmi un :i^h.sMi dil'‘*"‘'‘. rhe stanno di Iroiite al.;|iu,o ad aminellere c^lie saimlx 
calo la «.usta via dell'avan nuovi i.scritti. con ima nole.jl'' ebissc .ipera.a britannica '‘‘ ‘U’iu 

zata..», e invece • ouiuino di volo {UTceiUuale oiu-raia. conipni ciix» la politica del ‘ f 'V’’ * 

ipiei «riipiii è siiecessiv amen mia iiilliieiiza in aumento nei l'’t h si collocherà {xisiliva l*!"'»'**.'■•*,* .}*, ?'^ 1 ^ iVr**,' 

te sconquirso senza lasciar sindacali, e si e insomnia n- luenti' all interno di (itici P*'**. *J. *' ^'*1*'!,.,! : 

... ... 1..11 . ' ltl(‘mi .T eitiiiioei.'iri' ii;i lOK'lli I ‘U l.\ (‘ lolZe COIllUllistl* CO- 


iccia ». I('oiifi'rmato una delle coiiqx».ibb'im. a eomiiieiare da ipielli 

Come non veder la raviione 1 nenti stabili del movimento delle struttiiri' eeonomiehe 

I Cosi, ni'l campo delle inizio 

- — '- - ' —- tializzaziom — almeno «indi 

mmmm eamìu alla luci' di ima (-erta 


I Party i- forze comunisti' co 
! nu il PCI (' il PCI', con il {le- 
1 so ,-lie esse hanno iiazioinil- 
1 menti' e mtcrnazionalmenti'. 
' Il {irotileina diventa allora di 
I iiiibv idiiare. come dicevamo 


es{K'rienza fatta in proimsilo individuare, come dicevamo 
(la altri {larlili comunisti, co prmia. attraverso ((iiali forme 
Ime il nostro in Italia — non *' duale misura tale contat- 
varrà tanto la denuncia e il '•» PU''"!' ‘"'M'ie avvialo nelle 
riiiiito (l(‘iratln;ile |>ro«ram j eui'o.stanze titillali, .sciiz;i ;if- 
ma del Latxmr Parte per lelb'Ho hisiimarsi che le fraltu- 


ma del Labour Party {x r le 
sue insutbcienze. le sue reti 
ceiize. le sui' (lelibi'r;il(' l.icu 
ne, ({uanto la internazione c 
la correzione cosli-iilliv;i di 


re. i malnilesi, 1 sospetti, h* 
(liibdenze accumulati in tanti 
iiiiin possano essere a'«evol- 
menti' (hssqiati. Di tale pro- 


r apiirofomhmento di blema ci (xcupereiiio 


i lirobh'im i-hnivi' ehi' il labn 
' nsmo ha linora trascui ato, 
'come il controllo operino. 


successivo iirlicolo. 

C.IOItC.IO AMI-NIlOl \ 
rit.WCD ( Al .\M.\M)Kl.l 


colli. I cileni rnnqu'lere con < hior;itissimo! — fece 

i nostri D’Iiizco? Suwi:,. ' ■•''•voealo. - lo. c vero. so. 
non .Siiranno certo essi ;i fji- "" uioiiiireliieo. |iero, seiis;i. 
re di qiie.slo Concorso iiiler- .d'>nn;i -Man. il vostro 
nazionale il più bello che ci uniu-o sarebbe uno sconiu- 
.vi:i sialo dopo Liiili anni uiealo. I-, coni,' potri'bbe es- 
niu-i. serio; I. un si«nore. un ve- 



(’.oiiliniiiii a hliiffare coni 
ernieliebe escl.iniii/iinii per! 
non seiqirire il mio idlnale 
disinleri'sse veiso il iiobilej 
.sport. L'iiriniilai 1111:1 Iniiv;.i 
.serie di frasi mozze, ei'ine- 
licbe. fà'i jo i francesi... per,'i; 
anche i tedeschi... coinumpicj 
«li in«lesi... j 

— (a'rlo, certo, f'.he pee-j 
Ciilo che a voi questo ('.on-i 
corso ippico debb:i d;ire imj 
«rosso dispiiieere! j 


ro si«nore. «belo si le««e in 
faccia 1 

- - Itonl.', vosli'a... — sus¬ 

surrai :,rrossendo. --- P, ro. 
debbo eonfess.irvi elle sono 
sl;do re.ilineiite seouinn le.i- 
to. non ricordo pii’i (|uanti 
.inni orsono. 1 

-- L voi non ci pens;ite, 
e;iro dotbiie! .\ Il ili:, inix'i ti 
bere siq,r:i iiii aperitivo. 

- - lo l.i penso divers;,- 
meiile - - fece domi 1 Mari;, 




-Non riuscivo ad illdovi-, loi^lieiido l’illiv.i d.il suo 
n.are quale dispiiicerc poli s-' l/(/r///;/. -- \ qu.ib-be eos,-i 

.se riserviirmi il t'oiicorso.] (pn-sli ib-(-i , li di-l .S;inr()rfi- 
pero inlnivo che I;i b.o'o- zio di-bbono j»ur servi,-,-. 
lU'ssa dovev :i riferirsi :i ‘ \spell i.nuo il Concorso ip- 
qmilche mio vecchio, test;,r-1 j,ieo ,• vi-dreiiio ,-!,i d, noi 




*11 


I Qiie.sti ostacoli pre«iudìzia- > «m • ■ • 

li che l'nnìlà d(>lla classe ope- I l■p|l|||| | n||||| 

raiii coiitiiuia a iiiconlr;ne in ■ ■ ■ •»■■■■ tiiJiliiH 

ln«hìIteiTa sono un c.scmpio. I • 

Tn’*' CO' HSM^flllcill lori 

delh' ddbcolta che (bill;, si-| ^ 

Inazione interna di „'«in de I 

terminato p.iese possono de rn-xii.iii 17 seii'o/i.iii r 
livare a (|uelb, unione delle , ,,.Ur...il e art.si, 

simstre ,'oropce che c o««i _ _ 

iiirordine del «ionio. Al |,ro 

biem:i, eux* d,*i riipporti fr;i MOSI .Ji (M I- , 

Ic forze di sinistra non comn -ii" '-' ;'"'- .)'•( 1 ■••m. I-.'x.o. 

•uste e le forze comnins c sul ,eol.oo.-me 1 ..- 

piaiio mlernazioiiide dell Ln , t,rn:e,. 

nqia ciipiliilisl.-, s, a««iun«o , .-mil it! 17 {iremi 

no. iiitrecciiiiido'i con csso. .-.m'io 7 il.Oi .1 li'iter.it! .irii- 
jier cosi dire intersecandolo. Il pr.tm> {uem i) e t(X-e:iti> 

, varii problemi dei r.'qqxirli [•' •’ ''Immei. H.i-ov e 

•ra le ime c le altre Ione .m,I P' '' > imo 1 .von so 

I I , uri piirifpM) (l; ,it‘(*rl»*- 

mano nazionale ;lci v.iiii l'.if 
t. .s.' SI pretcndes-..' di 1. vo 1 .. , ,,, 
i.'i'c [x-r rnnioiic delle s.m ' , . .... . .1 

(sM-.- europee sdipau tmio lut ; d re'to il.. 


•ra !c ime c le altre lor/c sul 
Diano nazionale dei v.irii |';.e 
- 1 . .s,> SI prctcndcs-.-' di 1. vo 
i.'i'c [x r rnnioiic detle s.m I 
sir.- europee sdipairimlo Hit ; 


II 

fa 


do altc.««iainciilo. (ioiitiiiii.ii j b;, r.ii:i'>iiel 
n parbirle di cavalli ino- ItiCC.MllH) 

.strandole il mio fuir ]>ìui]. ___ 

ma fu lei che tronc,', il «io- — 

co indicandomi la prima ]ia. bk m 
« ina del «iornale che .ivcva H 

in mano dove c;impe««iav.-, j ^ 
un «rosso lil,do: « Di'creto! 
del Sanl’Offizio sulle clczio-! 
ni in Sicilia ». I-B- 

.\on capivo dove v idev | 
nrriviirc e riconidibi, con in.j 
tini:, ver«o«na. l;i mi;, ine;,- 
p.icità dì vedere il Ie«:ime' H 
Ir.i decreto del -Siiiit’t Iflizio ! «» HI 

e (aincorso ipjiico. j 

-- -Non lo ciipilc? ^I;i al- ■*'lllll 
fora voi non lc««ele i «ior- 
llali! Cicsii. (ìesi'i. (ìesùl j ^ ^ 

Fui assalito d.» tanti cF ^ 

atroci dubbi perchè, lo con-! 
fc>so pnbldie.imeiile. ;il 'b- 
creto avevo rbilo ;ipjri-n., urttun- , 

x«n;irdo snperfici.de Po, ,.,er,o ;nfi 

p.irve di .tver imlov ni ito,. c tÌcI; 

— Ilo Ciipilo. ll.ilino seo-l ’Murù 

niiinicato anche chi v., _ 

ravallol .\ncbe i c.iv.illi! *-'> 

.vi.imol M.i di ipieslo i,.,ss.. j-, 

dove andremo a finir, ?' , 

•S.irà poi la vidf., dei i;i<'c.(-] . 
lori di tennis, dei pni.'i! itori.' 
dei calciatori, dei ciclisti...! 

— Duale confusione st.ile 
f.acendo. amico mio! Nessi- 
ennre. il S.inl'Offirin non 

n.i scomunicato nè i c.iva- 
lierì, nè le amazzoni e nc.in- Hr - 
che • cavalli. Ma ha f.itto 
capire con molta cbiarczz.i 
che il vostro presidente 0 - 

dà le dimissioni o viene 

scomiinical(V. 

Pensavo che si riferisse wtB^ r 
ri>( comunisti c li' feci no-' 90S^ 

Li.^e che il p;,r!,lo. in v(-ri-|P^^ 
là. non h.i un presidente. 1 
M ;i donn.i Mari.i nello s(-.i-j 
nuinic.indo indicava (’uo- 
Vanni (ìronchi. il presidi-n- «il 

le dell.i Ilepiibblica, anzi. ' -< 

come lei disse, dell.i vostra ^ 

Rriail’l'tìea. ‘ 

.Soll.into allora mi sov¬ 
venni che Li mia amica, a , 
caiis.i di nn.a sii.a ris;,pn|.i . . 

nvven’iir.i «iovanile con un 
prineij),' di c.isa .S.iv<>•.,. ,- , 

st.d I cd è rim.ist i fL-rvid., 
niouarchic.i. 

' - Il dccrolo del San- j . . 

f'Offizio — prese a spic«.ir- ' 

tni la baronessa — parla 1 . 
chiaro. Dice infalli che ai II r 


I.OVr.ONT 


IIOI.I.YWOOI) — («oi.» I ,i»tl,»l»ri uiilii .1 i'<ill»i|iii» ,101 Di-lilóc lt<-\lotitis r l’.ittun- (lli'iiii 
i'iird (liirante lo sii.i l ,si(a all., Vlolrd (IhIiIwlti 'M.i\i-r. Di-liliir «• (llt-iiii It.inin» (.illx il.i 
ciiiil.t atta rulli’t;.» It.Lli.in.i. ai r<ini|iasci.i,i(lol.i nt-'.:li studi coii'iiiatdcr.Ulei iTet'-ful.o 


le in-'cmc le libi d, (|ll•■s^.. 
(i.mpiirata matass;,. Iimpre-:, 
•I i,r:'','nlcrcl>be di i-si'o ;is 
sai dtihhio 

I Cm che occorre è invece un 


vìa allo ^^i*lvela%loiil..t <11 Macelli 
capire clic tuffo c flccl^n^o? 


' \ i-k .l'-r. li.i (ifimito il Preiii.o 
||.>-n II eiillftl ;v .illn-M'i'. I>’r li 
[.•>> ’ I oz ' 11 ( 1 " tli-l '..iierol i.'olroie' 
(Il III m.I-.-irdi di <-leorouvol:s. 
'iie-ii'ri- iiri'iii; .sono arel t- 

1*; a SeI *>1 .lecv.(-. p*-r sloti* sulla 
|'|•orI,l lici minieri ril«<-!,ric;. .'id 
per il io:’'"r.il'». 
a . 1 . .1 Sdroii-iv .= ki>er .studi 

■ M’ in eror« me-m ’ a I’oiiol. 
][•■r .s'udi sull'.li iii'-ii!;i/..oii(' 
l'I'-Hl' ;m ’ii.'ili. ;i Vuealov.e. pel 
■ iid . sul 1 eMi-r«t-' .ea 
Fri i '•■eli.'-; sCi'.-i pri'iii ."i- 
'.1 un. . i-r •• d. -per a! s'i rlx-. 
!HI 1.- l.iii» r t-t'irli.-, tciMiio 
j I l'u ii:i jio'-'ii;*- .mpul'o .il' * 


Il iiipiiiorìalp ilei riigidiiìcn* a un r(»l<iraIco niilaiic»>(’ - Il fallo clip liillo .si basì sulle parole del snprrif- 
stiiiioiip (‘ una npro\a (Iella debob'/./.a deiraee(i''a - Kìiivìata in srde eìvìle la ean^a per rassirnra/.ioiie 


I p: o.iuz Ole 

' ■ 'l'-r.;. I •• 

, I’ ,1-.. ( 

j 111 i 'o . I -, k 

-.-..p.-i-.. ^ 


I Le <Tef”ri de! rn-1 r'iT’iji^Wr lù:' ,/<■'/u' «-ijr'o i:'!u Mr.ìfieiìsa. K' r x- j <•< ,-(.-o.- xci rii'oin-ntn m 

j r/:onicr LV/.xlio Srirciiì a imlrittiria) rm e i n-it,, --o-1;, - fiiH’ j,r<ic,,-f., ciit’. tri, lo.-e, t a , i i, > il r,i]ì},rr.-entailt e del 
‘ rotiirulro iiir'niie.'e fc'Ujorjo rii’ d' ueer rUi'C' '* ' c’ C'o;Zf-1 ,’a fiihhr'e,; iille IS 40 (i > pii!,'i’’t,, u. ’x» f.-ro c cf/ >iirx(;- 

jbiiuc'i nel (IH,Co dell,' con - | ,!• ’ orriil’l'r-j xox alle 18.30 ,-orr',' d'ce lljf-i i; '.-i!. re .'■xc rc,/’(’.s - 

loettun- e delie r'iri. jiui o ile! er",! • e (i m unt,- Su, rh’ t e le ieo, / ( »» c q'’"'/' rc- 

' meno ;nf(’rc.s.s(ifc, inr'irrio ni-j f, 'miro ; lo ii,r.'d,e. lofntf .■ e’r’er-r.l-nenfe jìo.n.tiUe,- ra, rat. ro-ino alia .stret- 

; -7 r 'rirL'/.s’OTie deìl'i.^trutt »-;”?( sso •; ‘>c-? sci ji’i;-j are M'’(ta>’. rn'i't’ua - \ ’n '•uà’.' (' -> l'i-c’d jicx are 

! 'ui i\I(irt7r(:t,o. Il Surrht ^che ti: ifrer.i. tead, i: i’ìet-\(iere Ut Malpeli.e t ,rii,:ri r'-.-'/-i.-ri:ci'>x' del Sae- 

e stato — Ili sunna pur ram-ì tere !.' ninn' fniado', r,te,’len-< pre'Si.che al pa rito ,1, pa r - \ ’ p.e reOa,-r., e.<sere solo n n 

’ ’ientiir’o — prinetpitle c'''-j'c su” a' r ' p'i'a - \ t.-nra : oi'eorrono da.' or,- a-’r., ' r,,, a r,, m'Ilil orehe- 

'a'riratore di'! aeoinetra f'i--I s'iila r b'u ’iioo' d" bx'ojc. .«■«-,» ’ Un a li: - pos7~-,,ii,' ..tn;',,,,, ,!• una eampiuftia 

^nif'.il, e eorresporisnhlli' r ' ra.. p,,r‘at,, al' .^'.na "lai'ch i’ia f apae,’ d’ r"c-| --i.'i a (rii't’fiear,' l'o- 

ite.'iiTie azzardate ojierc^'ou’1 .4/'; penso. ‘ ra .«r,- 1830 , rar,. ponte d’ oltr,' 150 cbi -1 ;n '■(.-r-, ti.ii', t mpi; r,'nt’, un 

, ______!,'c 20.15 d- I IO •r.— ’.rc 5S : ojTietr, all'ora l','r tt'rere po-! ,ìa’,i"ro.'o t.-iitaf, l'o lìi 

i f:-t<i-r-tt-ir n.o !al''a tei ,piadro del’,j par-",,al :t a - • ar d c.r-', ,i n, Oe a; je a riot- 

! ! .’.-i ;'/t -r: s . • tì ki ?•/ 'ei'c-i o rria ri ' ZZii ' o re deli'.,., or-ir’.-fn.ea^t dea;si da 


azzardate ojierc^'ou’ 


i.- tir! Tuoni,-nto in'.ia 'l'reii’ni; (ihe * ro'.- 
i;,pre.-,’nf,inte ,lel ha* il me,-cani,o striin,- 
fiT'» «■ cfi'limo -1 (--rcosfu x_-e ; noi, ai-cra nn'- 
. r,- !,• .'■oe rioi’l’s ' j’u '-'l inano 

•d • ', e ip-iiit' rc-| la iriiiril’'ìa al di-'itlo. Ir, 
r. r'i-i no alia st r,'f -1 iroriijiii ri-r/'.^tra ,,riii nuora 
( o la-,"Il ji«"x ari- a,ìo'Tiza del'a ,aii'a > ut i-atat a 
earazi",,, del .S'/;c-ji/<; xxc s-iro-tii iis^’i-ariitrii-e 
•■.s>:,-r<- solo II n ' a.iiìt ro lì / ', auro', pi-r li il r il- 

’ ' ato II,'Ila orelo'-, lìdi, met to ih ìlti polizza il’ a-- 
(/• una rainpaitna' s'i-iiraz’o.-,e sii'hl sxfi cfu. l.n 
1 ,1 fi'ii ' f'filli re I o-I niT, rz'i e s7ufi, iiiia’ornata ni 


( ur k I f|. 

e ( - 

; I cc-.^i.-r’ I 
... Il I er. 
'.:;o 111 ' -.r i 
e is K. r I >1 
/ li. « 

ì ; ! Ko 
■ ‘ r.ir <>•.(■ d 
. ine urli x i 
h ■ . 

1 i.'i-i • : . 


non 
r.i V a - 


l 'leìi'a-i.'a' 

I .S'o;,, c 
} -n anterel, 
jt'..'.sc per 
I c.s.sc r't a 
lorin; n;od 


ir (,-• 
'Ilio 


r-<njn. >' 

•'Sterri. 


1 per rrj.a-ne'ìto m Cu' 

I •'.'.s,' T't irran > a r;,T.’a .-i,! 

\orin: n;od-’. r-er aurora 

lunn volta J'.icccs;. 17..- ; .-r r:- 
! levar,' ri,e t'il’-t c'" r'-e :ì 
‘ Sarrlit /*.: al n'ii- 

‘dir,' non , ir',’'., ,i' se 

; Z-i propr a f.u'i non ’ ; v'~ 
j .'a) t'enaro’. i'o:r.'pai;’.ar. 

fì' '(7*7; alla \!a'pi '.o>) 'ra 

•vi.'to il m, rra'i’t'., i/rcx'* '• 
i b; donna, non ha nd'to i.i’r '. 
.ere il trillo ilei telefono rh, 

I anntiTìctara la comiiniciiz o- 
ine tnterurhnna tra Milano • 
Koma, nella tarda serata del 
JO settembre: ha detto .sol¬ 
tanto di aver rrjccoKo le con- 
fidenze di Fenaroli. Ma il 
oenmetra nepa di aver par- 


rare punti' ,1' o.'rr#' lo'i rOi-, 
lometr' all'ora l','r terer,- p-c! 

ipiadro del’ij per-oiialita - - 
ì. l 'i','co orrian'zza’ore i.b'lj 
"l'st-'.tto irace’c.to il,il .Sarr‘'i:. 
f'. riaro’i andava r, n'.ando' 
(b:jipcri!(ffo un .sic'iri'i. pro-t 


ar </ a. r- 
pr-iv’ 


a. <1 I t 
la’iiof'i 

r' IT TU 




f titì ^ /4 

Tif ht* tt: />* *1 rrof - j 

■n.en’i de.-;si da^ 

1 < t/ui-st.i e L-, 


, 7., 1 leiI.i 

(): lìt.’. .mm 


Fs'imroSi 


•loneva delitti a de.'trn e a a Hei.; 
T'in'ii'a. p'iro *■ riinnccfo ebe >,1 , aU 

fa,,-''..e pub’d'rare ,/r, l’i.-'cr- del r-d- 
Z'-.n.' .s-.; ("orr'.ere. . tsir,' li 

.A /-1 veei e cpie.to eh,' preme 'U'*;;,, 
s (■(>»'’'7i'; r«’ l.’i p’ildi'i icaz'o- d -i 

' da u'jr'c lìti r 'l'ii'.eo' S'.,,,, 
l'e d-i ì.iaruz or; del .uper- j ;■*. lic- 

r. II, ,■ .Scr-CM. l (;r'I ' p</fi - , / C/b'O 

In tutto e per ti’to a d"’ . zz> 
quelle contenute nei i ,-rbe.li \ che 
-'trutlon. sono tin fatto in-|c,,. ,. .. 
tere.ssante per una 'erte di reni', i 
rar, ont. Innanzi tutto. Io cose ^ jj 
r'portate T-l, adiscono la cir- 


.S.'icc'i) — c srrilJ’ 


• tt-din-, <711 ri-ÌMCSfri ,f, 

'(■ i;i-o'-ie’ ra. 

\. IV. 

Laurcen Bacali 
a Roma 


sat'ii ... n ■( 


■ Spi'.-i prem 
li. -pi'c a! s’i elx-. 

r t-t'i rlx-, tciMiio 
• -u;'- .mpul' o .il' I 
1, nuovi' foni. il. 
r ■'i-li-'/z.-i jx-r .1 
s'.i'i pri-m ..'i 
i .,','r.. i>"r .iV'-l 
' >• « e' lo'-li' eoi, 

(1. 20 m l.;irdi d 
f.-rf» te-n I zonii 

t -- lixll" .'iiinui.'il ■> 
H >Iuki»v 'k.. p'-r 
■i- u -ir.m''ri:i «as. 
'. 1 . eiin r.-erv»- fi¬ 
li: iii‘-'r. eul): di 
k<>. i--r 1 1 pro‘1 I- 
ilio rc-xs'.'-i'e III 
{K-r l.i c 1- 
m:i ici',vo d 


. y. H-. .r .i’i. 

; • > f ' r II ri. 1-: 
SpcT',:.,, K '■ 

l.a .li" ri» a.-.i 
-. S.- 1 •.. .eVoTC 

1 V .iz '. !: ' • ' ; 

.’ì l'.SS 'tri < 

■(> r,.-l 


MI 

I n 

If." 

oir.i 

pxbbf’cnz'on.' 

f/o 

■I n 


-rb-D 

— (/lICSt.l <• 1.1 

;, , 

;m' 

li. t 

r ..'zc 

ti'.a Fi;i nof. 

't; 

1 

’-.l 
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.,'>b .'t! - >'i;'n,'nt,', a pi'.eì,--, I. 

are il lalore </r ri" .ib: .<• cx'l.i cn;.i:<. "r.'.iiz. i .su I.c-.n ■'•ci ; •>-’.'( 

<- ra d l'e ISO lo II,' pr,>.s~ oH.i ni' *'i.i < i ; u ((’ii liOn, o.o f-tc:,.'. 1 ori'ojo 

.. sp.icchi ai liti .-Vvev.i -c.irjje. de; eremi.rio I.r. terzi p::»*- 

.'tt mane durili tnnui- *, . i i. 

, , ' , . e lx>r>.i m.iiroui. t.i, ctii rdti, io-- 

rir/uardo la sorte dei capelli i.uiolii im! ctro c' F' T la .s.- il'ur,, :! prv'v.-i è 
'adtnt arcusatt. fcrm.uti | .Tad.-.to K.b.a’.r-ikov. ;.,:'o;e 
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"Il '.ae la.: . 


I S’T' 

\ reni'. 
\ tre I 


ttadini accusati. 


T.i, (-111 

im! ctro 


particolare tirato 


costanza d e. tolte le dici,ia-\^..^ .snprrfc.slimone c 

r,'Z'oni de! rap'on’crc. nli trj~ j frattanto appetto di polcnit- 


rasionlrr Sarchi 


naen^c rtt tenarolt. Ma '• .perenti nor, /mnno rrnr, .so/n, ,,,. 

ncnm,'tra nepa di aver par-^ ,>r.,,'a valida per .c-.-rcncrcj „„ scr-vere portatile che.! 
.afa d’ certe cose con il suo' ia j.-s. dc'In '■•"lo-mpre a ,letta ,1,1 Saeehr.! 

sottopo.sto Ifr.’ arrestai’ \ Hao-d ilhiani avrebbe porta-p 


Orsini a 
vicino a 

CM'Jtl 22 -- 


Capri 

Soraya 


-Von pun tnc*^rr cptalchc In secondo luocj't. t<i pnfr^l cHa stgnora Martirano. ! 

___ _ j_f >i_i;_ _i-ir_ 'j._t__ _!.._^ifll04.fi'ì fi''!’!.. 


^Tran* zza, come qnclìa del- j hlirr/nonr delie dìcìiìnraz:o^ \ nnircfiinn in eijelìi esiste, mnj o - V *.»* 

Fnrcompnqnarrtcnro. rin parfeinr. come c pià ari'cnut'i pcrjt’uorno che fu veduto a mc;-jà 'f{u.':;o ovo .s. 7 «»;'iór.a.ì : 
di Fenaroli, del presunto si~ìaltre 


cose della strana ri-l zanottc dalla domestica Ilca-i 


itiuri'o .'i ('..iir; .1 ir. .e.j. 

mo.ad'i fiu . <■ fct fir.- 

S.7 ,'.i:.JZs’,.o -.a ua r«.i •. n- 

no a ou*'.lo ove .s.7«»;iora.ì ìtx 

.nip(?rrttr:ce Sor.iya 


nr.: 

P'-r la ,s,"i:"ur,( :! pre-.'.o è 
.Tad.'ito .1 K.b.a'.r.ik'iv, .'i.i'ore 
del mor.u.mf'- To a Miiakov-k’ 
la.ìuaur.'.to r. e> n*f'ni''aT»' .a M i- 
-e.a P.T la '.(•••.'r.'itur i la ?c.''." . 

c.'.din s’i un s.>!o .aii'.arc. .1 
-• a .■iiiz.-i:'..v -X'.fsOv S. trafa 
i. imo -•’ri“o:f m !:-:zin c..- 
' ik.i. .'■-.•ore <i. ; ro-i - -.zo .- 

i'.- Vi».imi; l.a --"'.-di di \b > . 
tei.erto ...la vi’-, fi-', p.v. t'i 
zion.'i;.-' cì.'l K.i? ik;* n 

N'-'-s-ui p.for.'. rt.i-.'h.' u a- 
st'.'C'rm, ha ncevuTo il Prci'o.o 
I CMn 


Corriere 

radio» TV 

Hitler e la psicanalisi 

La terza puntata dei » ritratti del potere • ci hn portato 
.sullo schermo Adolfo Hitler, ['na delle perionahtà più 
itxyo.vrtos,’ trapiche e terribili di tutti i tempi, senza dubbio. 
La IJHC, alla qtiale .si debbono (picsti - ntriitti - ri ha 
costruito mi docmiirnfario di min Plficiicin (ijpduiicciaiUf. 
Immagini stupende, come riuclla del condannato a morte, 
del radazzo che pu-chta sul tamburo con ipù nello S'iuardn 
come un presentimento di follia, i ferri/icmifi comir:. con 
la retorica mistica cttrorer.so b: (piale il nazi.smo educò 
una inferii oerieroziom,’ di potenziali as<aisini. sono cose 
che difficilmente si diineiincano. Fa bene, perfino a noi 
comunisti che non fiossinm,» rimproverarci di aver di- 
nientii'iiio. ricordare covo .stoTo il nazismo, n ipi.ile branco 
di criintnah .'du.fsol'iii c la -.na cricca arerà leijato !.’ sorti 
della nostra patria. 

Il documentano della lìlìC <-• nuti/erisce anzitutto iitia 
domanda: ha il capitalisnin. hainio pii inglesi, che tan'o 
liiimio .so/fcr(o. cnjxf.i Io !>’.''.oiii-'■ f’ir'roppo. o (ji’id'corc 
da questo doriirneii’ario, dovemuto cnnchidrre che no, 
che non hanno copito ri’.-nte Perché t! - lugubre capo¬ 
rale •. ci dice la Hlì('. era uu auo'-iu ile I n uiipatente. 
aPerma il suo niei/ico (nronr.' (.'orciiio di sfuiKtita. a 
lineato proposito, che sono st.ite tiiii'.-iite le scene della 
'•orello, che ra-conta roine .\do'f,} IPi'.-r ,la raitazzo re- 
russe pri'ii) do offoectii lii l’ir-.t: '.'er, ; o..'rM (p,o! rol'o 

10 niodre. per scherzo o per d'.iie’ro, 'nandiira nelbi 
suii .sfonzo una rai/azza. a miri orn.’ I; orT.-.o ririIit-D 
(.'(lebbel.s, (-) dici' lo stesso rned-nt. c.'-e--,! letrino - inipo- 
sliit(i d: odio-. Fra mi mostro, .uu li<- 'ìsu--.m. ii*e. con tm 
piede rattraiip-to -ut': salu'i) cmu'jui'-'. -, ionie si 
e.spresso 

•Voi t reibonio o tutto ipiel e!:.' Io llliC h ; d. 'jo Quando 
la feroeii; i.v’inae a un tale hreHo, e l'iv-i-io nme.'io. .sono 
le sue mille pieahe a iiascnilderue il i.-o'.--o .Mo ’o tlo- 
nioni/o ebe jmre •' eoinnu’nfiirorx s: e fo."u' eonie r-i b mi 
nonio simite po"ii'o errieore ol pofere. no-; l.a. r.-','o una 
risposto l! pozzo l'i’.er s,irebbe rìit.'n ;n -.n ni l’iieonco, 
roso do'Io suo follia, non s.i-ebbe o o! po'- re se 

qiioleiino non re lo avesse portato F le su,- • ipi . i m 
nnetielie - i-lie noi non metCemo iti (i’.biiii» ito -b2 non 
si p'iò neoo’-.' al male u't suo (..seme, non '■ -p'i.'oiio o’.'i: 
doninndo Hitler non .soretitie iirrn-oto com in cito se d 
iiippobsino ipieV.o tedesco ma amile i/ne'.'o -ii'esc, fino 
1 uii e.•Ito p'nito. non ve lo a’-essr eò’.’-o’o .S'e t prupp, 
'•■ ' f'iirben non i;'i iire.s-sero O'Sienroro tutto ■' éi'-c» oopoq- 

11 o .s'n ipie.-ro punto li Hllf ha t.lauto fi non s'npisi-e 
Perche i K'iinp ci sono iiitcor,,. e proprii) co-i l'c.u'n lìeQh 
inolesi hanno ricostituito il loro impero 

la imi', a (luest,-! pmi.‘() Ito prefer'to r’fnijiors' nella 
P'.i on.ilis', rici, .t rui'flilo la doura ih Hitler botri ilei suo 
tempo e ilel'.a società che Io partorì, fuori delle forze che 
lo , rcc.rotio c lo sostennero 

l ' '/nesto. in fin dei eonri. Io •■i.serr.i magaiore e più 
iir.ice che .ii'onziomo rer.o ipu-sti • rifnitr: de! por.’re». 
! 'uomo. I.i p> j- la.il'tf). ri )io iiti pi)»;,, pr.'minente. come 
è ivust't ( !ie .<' 0 . ino Io lotica delle cose e ilei fat'i che Io 
(-• I loml.i rio e Io eoiiiliziono'ro rt .sono del tutto iis.senf(. 
.\ e r SII tallo (II I - ritnitti - assoli,tanii'iitc i/ratuiti c con- 


’to Quando 


ri'nziona'' Fa'si, 'ii di'tinit--- 

Ahbiomo visto 

Musica c.l'ii ribalta eoa- 
liaiia .1 e.u.iio .h tono 1 
- mimori - di donu-me.i ei.i- 
11 .) di livello ..--,11 mii'i'.iue 
.1.1.1 mi'di.i deiii' pi.m.' .s.‘Mi- 
io.me U noIo di im eei'o 
v.ilore eia iiuello dei f'r.’r.-s 
Jacfpics. assai bravi aella D- 
«iira delle m inoli.'Me o m 
qtii'lla dei e-d.'Mton 

F.iu.sto (■uzl-.iiu) lui im.i vo- 
ee «r.idi vole. i' meato .litro 
.-Xsi-.iltarlo pu.’r O'Si'i-L* mi 
pi.ieei.' --V vederi») .-.ilH.i > *i*- 
-.la. 1 Irci 1 piu".to--to (r.'ddm. 

La i-i:;.'si-|-| ette e .ala ea:i- 
/.mi it.iliaiu' l i pel,-III' a 
ipiei p. 11 .limili -.t.oop.iti eoa 
(ii.i'Zo-ii e lìoii .1. lo'o. I tot. 
te le eint'.-ei..' .' ei.eiftu-.i- 
«lio ft.i rm.iMiere elx- IO 
K-tiom.) C)vu'nto suz.z)'nse)' 
.il eaMiVO 'ZU'to europeo .-Xs- 
sai l'ri'teribi’.e sarobtie 
.<• ei .iv e.-.si' e mi,ito qu >1- 
1 - 0 - i ili ei’ie.se M.i «1, or« i- 
l'i/.Mion di'Ila rivista li.ivi'- 
v.mo sfrult.ire il f.iM'iiio .'s.,- 
t.eo del Pesto cu'mme «r.i- 
.levolmeiite storp.a'o ibi lei 
vismo deliziosi), o a.)a toma.) 
perduti) roee;isii)ii(' l'ei m.)- 
.s!r,,rei elio dopo tiiTb) !.i io- 
io lì.iinlit.'i trov.i sempio 1 
modo di r;ful«i'r.'. Dei llt- 
iratti de! potere alilx.iioo 
do;;.) No ;il)I)i:inu) riport.i- 
b) im.i imi)io.'.s.i):>o di ei|.,,e- 
.-;•) ;il oiioi'e Fi.'il!o il do.'ii- 
iiio-il ir o. lo sDi’oIcer dol fe- 
!i'U-.orn')!>* ei li . m^orm.ei 
elio - liropt l'iii b.i is-'t- 

l'urato eli.' la poli! oa di for. 
i'io/z..i dilli llorm.i'iia eoa 
■ .ii.i .-l'tonu.it 1 . ” f or.aii- 
:■ e: .-oao .-.iieor i. o i'. 
;’.)i: o’eio uiiii."i;.i .. 


I.iin.'.ii -or.i, na "o li’ - 

III. tto d; kori'.»;. l.-i l M I d' 
IDI commi'.',, r a-/ liator.' 
\.iM ei- a.' » .IO' : .' 111 ) .\ 
lilai. [l'n’i o .p • IO d: poZZ •) 


XI II*, .il -*-I *. .'\dll D t.-O- 

i iri.’zzii La eoiiimi-'liol.i di 
('..aia.i'i'i .' O-X:..... ..I p.u 
!i)i’iui.i'.i fr.i li;.),Ir,.aia. .- 
.alzi.)-7...-,,;.). .([ip.'s,*.- 

".Mi di (|uoz’.i .user!’ mti-.- 
.'.li rum e* jr.ir-.) lu* .1)- 
lii.i Ito id.iz:i.i!o l.'o{)''ro't I 
TX" ’i.)!, e..nvi:!i-( Il f.v- 
■i) i-li.' duo porsii:,.' e.-ssi.o) 
l'iipr.ivv iai’”.to d- j) .r. no 
! ’T .-■•aiMi -1 .r.- .. e .ut .re. d.- 
.-.--i.-l I i-i)...' as-olu! .tu. - !.' 

• IL'. so .-ur.o-o su; { .li-.i- 

."■ou.eo. all I TV. me/./.) aoi- 
.1' rao j i-r . )•>'. .'c: (iiv.-a- 

• 1 s,- .r- lai.-"*.- T.i'o : ■!) .- 

("ori 1 '1 - (-uri()s-*.i - \'ti-i 
'II Or I eo .1 -. .a. ) -■>.• . 


M. r.’o;.- Il rii.'i"".- 1 1 ì'i ’ 1 - 

• it-.*,.aI.- . di' - ( ..." -, ‘ r; 

.1 r, - .,1 r ,;-.’.i-,,. -1 It 


è f iato soiloei! 1 aol riproa- 
.t.T.' o diiroii.lori' !.' e.,n- 
i-.o!i.-niimt' di'i !ti)a.)in; 

Con 1.1 più limz.i. I.i più 
l'.infiis.i in.i .l•u•lx•. f.);'o e 
tiono.s'aiitc lutti». Il più ia- 
(<Moss.in:o pii’pa!,.. /; .Uiit- 
tiltore {i.i eoa.'.US.) 1 suo 
eiol.i Kt.i .-imi)..-!'t..t i .ni 
C'iii’o Oifoi. o l'-.:is.)l'.!.i ei)r- 
iio'o. ()iir ;d)iiiia!.i a v od.'rne 
ili cotto .' lii erudì'. loi: so- 
:.i lui rititroii.ito tii'ta dei 

e. )lt);. a 'i'«iii) -.l.'u’ii. a 
vii.i'o altri, di C.i'.sm.m o 
ilei! 1 .SUI troupe (bissili ,a. 
ei)me «i.’i ix'll.i f.imos.i tor- 
zi pilli!.l’.i i,|uelia (Il (’i.Iti¬ 
li..) Vitti. i)er '.nload.'rci 

li 1 reeitati), e.iiit.i'.). l),.i;.n- 
ti) e s,,;. itii ..\ v<)'.to l'.irso 
vi.'ia.) ,il l’.iuft.i'Zio. m cer¬ 
ti inoiuc-iti )i,i .sfDr.t'o il 
(iis.-istio, 1, ri'Ui.i [-l'rl'mo di 
soliti) COSI at’i'a'.i. ha .-,vu- 
!.) ciio'i j).iur.)si, che r.v rei». 
IxTo distrul'i) qu.ilsi.i.i! 
sp.'tt ieolo M.i soiuiìri' (bis.s. 
nona è rm.sejt.) ; ipreader- 
si. e .l’.l.i {iri'parazioae. elle 

f. u'eva elK.iram.'ate difetto, 
li.'i s.iputo s-.i-ititu:ri', al mo¬ 
ment.) «insto, il eora«Z!0, 
elio noti «li mai'.ea 

I t.'li'spi'M;,tori liaiipo .se- 
l’.iuto uni'uto j'or mumto, 
poss.. 11,10 din'. (|uesto dr.im- 
m.i. elio non .-r.i se«n''i) ma 

Ji iio-o V..s;l,.;,'. Ilo .Si)-'.o 

rim.-isti aff.iseiti.it’. .-X’icor.'i 
II". I voit.i 1.1 'l’V e v.ssuta 
'Il ipioli'e’.i'nìopto e/ie ci,- 
sM l'-'oipoi'!.' e.ii'ei.i'o .1 ,;!a 
I)or! i. o«ai vol'.i elle riesco 
a eri'rire d.dl.i fìrre.str.i rie- 
s.-e .1 en-.'ire br si'.'tt.ieolo 
p-u .'iff ise;:i,iiiie: I im[)r.'vi- 
s'o (b-issai.iii Jia pDri.i’i) a 
"•-riiuae 1.1 {)ri)v.( .'s e 

ì.l ' .iv\.' !:"o i-Iii.ii .iiiioa- 

\.i; v-lx' ..111). III'.) 'O'Ziu’n 
l’- V :.-,s- 'ii.t doii I 'Il I tra- 
'ip.'.sa»:’.' . 1 » p.is^.., 111.1 e.nu- 
l'i.iilfie Dobli.iitu.) ti-.r<* 
.i- i-lie. (ieri), etio ' ..imo 
..vvort.ti). la cjii-uitima 
ì .la'.t’.i, r.mjir.mt , .i; mi 

dilett.ir •.'iii.i. li" I .i-soT'.'a 
rii e () rp.riZ.opt' 

eli.- Udii iiiii'ir-. ,n;.) .. ini, 

elio l’tiir.' ser.i). ve .,'i re- 
iZ.-t > eti.' T.-ri.) t.) •• .liaieao 
.'IIIr. t:.i:.:.) Kr.i '. st.i e 

i.eli.. orzar ;//.z .)-••- che 
.‘■ri -or.t ;.) f ..-p- 

V .1 ..-cpi . .-Xi-e.ir , uà , V .lit.i. 

•' ; II!',a;... , I; .s-ran-. è 

li.i'.i il.'".' .M , ti 1 r;si-h'..«- 
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• ( ’ ■ » 
1 .'•'» •- 

.;• ..., 


.1 S.,«. -, 1. ; • , 1.;.. S.) ... Z . 

• • r -- a z ■- 

z 1 - j iz:. i > "r.i; ; •>. e.* 

; r.-'.-a ;.)- ,» ro . ; .'r* • 

t .iibn -) >' . i i . - ■ r- !’- 

Il" j'.'i (iro.i i"’ .1 ■> . r .a ;. r 
oe.' I s.iZ' I .’i; II.)--.»•• - ,••)- 

V r.-hb.-r.) r.- ; 

•ora..' .i u" I L- , -• 

ro',"; et:-' fiti- 

br .-tio a;-."z.; 
<•«•'7 • For"-.:. . .F.' ; e» - 

’ I ir : "')•; '•» ;■» e-)-j •' .'i: s,- 

.. d.; az" .* v irr- ‘’i-.- :r - 

.i ir'.i . i . r-' \ ;r 1 - 

•: . ■ n '-.li; - i., I- 

; .) j ., a'. '.1 fi-' ! I" i!n T ) 

**'1 *■: » ’ 4, *• .* *• >’. l''.'* ”» ■» 

• ) --.ode"! ) ; '.ad» . "r .- 

tt'ii; -) Ciirr.' '.pie li,).-' . N'.in 

h. " i.-.-.a:.-) ;M.• f 
c qu r.d; pir.-'e .a r.,p. 

V.'s,-,)\i. proti c ziver- 

r.'.riT'. Il (toverto ori pre- 
sen".'. o nofiirai r-.v.s'.zo'. .a 
m:- i,'.'..iso .ai v.ar; con r.i- 
n'T.'.-. s,> strap.azzav .a be-i 
t)"n.' I cor-.t-a.-l.:!' '.n':' le- 
ch at: -. 0 ' a a;.p..,u.4 \ a- 

m Avev.-i '.' r . .i: 

- (il ea'' h 1 .li'”.' ij 
I .'r,! .1" - Ch s.-.i q : 

• .) .a", r.'i s.iip.”.",) eh.' • 

)) .a f.i’te .■)•’.>. ,L e.aa'!ir:e a.-- 
ciir-la. e ai s i.a; K-'- 

i via sapere perchè '.a TX' 


u- t r.)-. ." . 

l »■ . :: M -' f - -." s 

<• 1 r*» -ti ; < r r.-zra'oare 

« » *“(| » ...•>rc* 

C.i-".---ia ; : .r eh-' 

1 .cor.i C'i-T -1 I ztor- 

f .s.- h.---. ; r-z-e a 

!.. )’•...r-- .- >■ *r.i . . - .(. r.-t.'e 
e." . i'';I.a ì, b.z» l'.z . re- 
'• ! • a...a ".isT.i TX', e n.'M 
• i ;hh o eh - i rfO” s-. «aor; 

; . "s- r ." 1.0 .. t .r -'i eh-' - 'o 
,r.'.'".V e-..cp."o - re". r.- 

r*’»4 . t f I ."ì. .or.» Ov)— 

r. i 42.o.cr.4L« :.i 

\otizie in breve 

: . ’e.'v .-..I---'. . .Tte i: 27 
:pr.'..' .-.'.'.o ore 2'. 4.'. tr.- 

'-T.M'.r.', di'. Tf "r.) Dei. a 
(. eatf * I fa R.’".* a , op.-r » 
r-.M d. Do.t.c.-..'.> C.z'.arpsa 
- I.o tr .n e .àe'-.i-e - 

I" "erpr. " i.’.i'.aps'r.a sor.v- 
S -t.) Druse..nt.ri. R-zr.-."o 
.r . C'.f.sepp-z B..r.a"’:. 
.\.ir.arti M .rt n.a O.isvir.na 
F er-ar.. o M d.a. ia M;zh-z- 
.-.izz: 

T'iX: •'r » -l.a Cr.-iz..'- 
t e d. i! ,y,à i. che .m.ira .n 
(Vt.f i .s .b iT ■) 2 rtf.zZto s.:l 

Terz.a Pr.azr .M'.m.a, sarà .4.- 
refo da Rati,.'; K’zbeUX. 
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i.A (nuNTA <CIOCCI:tti v : i.a spiociji^azionk arkk fabbricabili 

Il marito della marchesa Del Gallo di Roccagiovine 
è il pre sidente dell'Istituto romano di beni stabili 

La natura (l<“i l(‘^aiiii fra il sindaco c i potenti gruppi fìnan/iari controllati anche dal Vaticano - Il “Popolo,, amnictte i fatti da noi rivelati, ma 
afferma che Cioccetti non è “un piccolo triiffatondlo, nè un ta^liahorse, nè un cretino,, - Come ima pennellata di colore si trasforma in miliardi 


UNA INTERA GIORNATA SENZA TRAM 


Compatto sciopero 


e e 


nei servizi 


I rapporti fra il sindaco 
Cioccetti e uli enti, fanÙKlic, 
persone che dominano la vita 
economica di Koma sono mol¬ 
to piò intimi di tpianto non si 
immaginasse. Scoppiato i! « ca 
so » Del Callo, certi fatti fino¬ 
ra rimasti in ombra comincia 
no a venire .alla luce. Si sco- 
j>re, per esempio, che la mar 
ehe.sa (iinlia Del Callo di 
ItoccaKiovine, jnoprietaria del j 
lormai famosa tminta di Sani 
Cesareo iiismàta ex novo nel' 
piano re^iolatore della zinnia 
(aoccetti, è la mobilie «lei mar 
ehese in^. Cin.sep|)e Della 
Chiesa, presidente dell’/slitn- 
t(i HdiìKiuo (li lU-tii Stdhìh, 
lina delle piò tjros^e società 
immobiliari romane, proprie¬ 
taria di numerosi i)ala//.i e 
par/ialmente controllata dal 
Vaticano. 

II marito delia marchesa 
Ciiilia è anche presidente del- 
l'htituto (li Cri’dito nurario 
per l'Italin mitrale, (lidia 
CDCKCO ( Coinpaf/iiia <ie ae¬ 
rale (li Coslruzinai) e (lidia 
Cassa (li Itisparuiin di Kaiaa: 
vice presidente (leH7.s/ifido di 
Credito delle Casse di Ilispar 
inio itidiane, e consifiliere del- 
l’Istituto iiozioìiale lidiieiario. 
del Consorzio nazionale per il 
('redito agrario di Mifiliora 
tneiito, (ìell’lstituto nazionale 
di (dedito per il Lavoro ita 
Unno (dVLstero e deir/.slitiito 
iiazionide delle Assicurazioni. 

Come amministratore della 
f.-imittlia Del Callo di Kocca 
{iiovine, il sindaco Cioccetti si 
trova quindi ohieltivameiite 
nella condizione di fare «li 
intere.ssi (come amministrato 
re privato, è questo il suo do 
vere) di un uomo potentis¬ 
simo ned campo tìiia/ìario, non 
solo su .scala cittadina, ma iia- 
rionale, come dimostra l'im- 
pri'.ssionante serie di cariche 
ncoperte. 

Uitorna quindi di attualità 
la domanda «ià posta allo 
.scoppio del « caso » Del Callo; 
è conciliabile la carico di avi 
ministralore di Hoina con ({nel 
ìa di aviministratore di una 
iamujlia i cui interessi, pei 
forza di cose, debbono tro¬ 
varsi (Lssai spesso in contrasto 
con gli interessi della colletti¬ 
vità? 

IC una domanda a cui lino 
n questo momento non è stata 
data una risposta. 

Non pu(» infatti considerarsi I 
una risposta accettabile il lun 
«o corsivo con cui ieri mattina 
il Popolo tenta di dimostrare 
che il • caso » Del Callo t’ioc 
celti è una co.sa da nulla. I.a,, ,,, 

sfacciata««iiie del foglio demo ' dnaiia 

cristiano è tale clic imo spie 
«arsi soltanto con quel « coni 
plesso deirimpunità » che fu 
nH’oriftine dell’alTarc .Muntesi. 

Il Popolo ammette che il .sin 
daco • è rannniiiistratore di 
tre palazzi romani che eosti- 
tniscono la parte indivisa del 
l’eredità Pel dallo di lioeca- 
giovine », e a«L;iun«e con il 
candore di chi è abituato al 
potere assoluto; • Ora, uno 
degli eredi — che sembra sia 
Ilo una settantina — jmssiede 
un terreno che sarà valoriz 
iato dal inailo regolatore ». 

« l’vibe'? », sembra diri* ro 
manescamente il Popolo, a noi 
rivolto; < E con rio? .. Kvi- 
(lentcmcnte i redattori del 
ror«ano democristiano sono 
così abituali a«li abusi ir a«li 
scandali, da considerare « nor¬ 
male » un fatto che ha destato 
emozione e suscitalo violente 
critiche anche ne«li ambienti 
siK-ialdemocratici e repiibbli 
cani. 

•Non si jmii spieiiare divcr^a- 
iiientc (jiic.^t'aitro incredibile 
pezzo di prosa che stralciamo 
(li .sana pianta dal corsivo del 
Popolo: € Tutto chiaro'' Ai'cf,< 
capito chi è. per i comunisd. 

Cioccetti? l-n jnccolo trofìa 
torello, un tagliahor-e di eir 
colare ros.sa: un cretino, in 



Illustri. Siiiilafii, lp iirrst-iiln II iiilo aiiiiiiiiiislrolorr. 


tira fuori ora, jier la prima 
volta, e con una certa dose di 
imprudenza, roreano democri 
.stiano. Non pen.sianio iieiiiiiie 
no che il sindaco sia un • ere 
jlino ». .Semmai, sarebbe vero 
il contrario. .Sta di fatto, co 
intiiKitn*. ch(‘ nessun • mibro- 
«lioma'Ho di pretura » ha su«- 
«d ito al sindaco di dimellcrsi 
(la amminislratorc di « <iuei 
fiala/zi ». .Sarebbe stato un atto 
formah*. ma un po’ di polvere 
n(‘«li occhi della cittadinanza 
l'avrchhe «citata. Kpptire nes¬ 
suno (m'r i protettori cardi¬ 
nali, nè i diri«onli della DD, 
nè i redattori (lei Popolo) han¬ 
no mai dato al .sindaco un 
c()nsi«ii(> cosi semplice e cosi 
utile. N(* il dtihhio deirincom- 
patihilità fra ramministrazio 
ne di una faini«lia di «randi 
proprietari e la carica di sin¬ 
daco sì è mai insinuala iiel- 
raninio deH’avv. Cioccetti, che 
tulli ora si .sbracciano a de- 
liiiire * un onesfuoino ». Non 
è strano? 

Ma non .smarriamo ì punti 
fermi della faccenda. Ititor 
iiiamo al concreto. « .S'/nqionc 
nn cliiariiiieiilo del sindaco 
sulla ricenda della tenuta Pel 
dallo ». ha Scritto ieri la Voce 
riprendendo la 
polemica. K il Paese ha sotto 
lineato; • N'e.s.Mdni .si/iciif/fo 
del sindaro sulla tenuta Pel 
dallo di Poccagiovine ». Invece 
delia smentita, come alibiamo 
visto, è «imita una brutale 
conferma da parte del /'opo/o. 
1-^ allora? 

K allora ci ritroviamo sein-l 
(ire al punto di parteiiz.i; Inj 
tenuta di una famiglia, di cui I 
il sindaco Cioccetti am'rnni ' 
stra alcuni beni, è stata in-| 
serita nel pnnio regolatore.^ 
Pa gnesto -i inserimento ». lai 
famiglia ricaverà nn hcnclicio, 
ili molti miliardi. I{i«irate| 
riiiesli fatti come volete, es.si 
sono là, nudi e crudi, a Icsli- 
moniare e a denunciare uno, 
stalo di cose mde,«no di imaj 
città nuHierna. I 

<. l'ri colpo di jiennello .sai 
nn gralico del piano regola-'< 
tore pilli. (I seconda dei colori' 


fissali sulla eiirta, regalare mi¬ 
liardi oppure negai li. fare la 
lortnna o la sfortana di guai 
siasi proprietario ih terreni •, 
ha (osservalo ieri il Paese coni 
mcntando il • caso • Del (ial- 
lo. Khhene, questo è lo .scan¬ 
dalo, a parte della (luestione 
inorah* (* forse «iuridica chi* 
ri«uarda per.sonaimcnic Tal 
tuale .sindaco. 

K* intolh'rahile che nella 
.seconda metà del secolo ven¬ 
tesimo, ili una Ueimbblica che 
.si dice • fondata sul lavoro », 
siano con.seiiliti arricchimenti 
così jialesemente illeciti, pa 


rassitari, .speculativi. E che 
que.sti arricchimenti dipenda 
no da (piesta o quella mo¬ 
difica del piano re«olalore è 
una ver«o«na che va cancel 
lata, al |)iò (»reslo. 

Come? 'lei nicamente noni 
sarebbe affatto difficile. I con 
sì«lierì comunisti hanno pre 
sentalo ripetutamente, in Cam 
pido«lio, proposte tendenti 
reciiiierare, nell’interes.se puh 
blico, almeno una parte dei mi 
liardi * «uada«nati • (la«li spe 
culatori, «ra/ie ai servizi por 
tali sulle aree edificabili «tali 
comune (poiché questo situili ' 
ca, in concreto, fra l’allro, 

• in.serimenlo • di un terreno 
nel piano re«olatore i. Ma 
(imindo si è vi'iiuti al concielo 
e si è trattato di deciilere, al 
loia si sono sollevati, cfune un 
sol uomo, ì consi«lieri conni 
naii dmnocristiani e i loro al 
leali (li altri partiti, «li a-<.ses 
soci, il sindaco. H nessun.i mi 
sura aliti-speculativa (il di 
scorso investe la responsabi¬ 
lità della DC ani-lie come par¬ 
tito di ma««ioranza in Vari: 

I mento) e mai stata apfiro 
!val;i. Al contrario; si è seni 
pre verificato il sabola««io| 
sfacciato ad o«ni projiosta chi; 
potesse incidere in (pialche 
modo sulla borsa de«li specu¬ 
latori. 

Con ciò. cn'diamo di ;iver ri¬ 
dotto aH'osso la (pieslioiie, pre¬ 
cisando bene di (|uali precisi, 
concreti, palpabili interessi è 
slriiiiK-nlo la coalizione elenco ^ 
monarco fascista che attual- 
m(‘nle nmminislra il comuni* 
(Il Itoma. Vorremmo rivol«erci 
a tu per tu ai lavoratori di*- 
miKTisliani. per dire loro; ma 
chi V(‘ lo fa fare dì mandare 
in Camj)ido«lio «ente che con 
voi non ha ni(*nte a che fare, 
clu* di voi s’infi.scliia allami'n- 
te, occupala coinè a servire 
da s«ahelIo ai ricchi aristocra¬ 
tici, a«li siH*culatori, ai iiesci- 
cani deiredilizia? 


98%aII’ATA(:,100 


(I, 


(1 


dì trasporto pubblico 
alla STEFER, 95 per cento alla SAV 


i!’:in*<i 111 lisriin» -.•.-ulti» 
.•.iiii.) s'.iti- «Oida’.e 


(ih ;iiiti>(t-rn)! raoviei 1 della 
.\1.\C. della .STKl-KIt e deil:, 
S.-\\' • tutto il pel ..Oliai,- s.da 

i*o> trinilo se;i>p<-r.a'o p,-i tot- 

*.i 1 I -.poi li: :ei: i-,ei i.a 

iii.a-i-iaii.a «-omp.itt,//., e deci-j 
-.aiin-- 

.Su i;t:.0 vettii:-,- d,-ir.\'f.-\C I 
‘-te- ro:,o -f, le.tn.^ 

orno, voi 
il .-.i-ivi/.io 

d;u eontrollori (-lie. seppnie 
<-.s,-ltl.-:i dallo :'ciopero. non' 
.ivreldiero dovalo svol«|.re m:in-| 
stoni diverse d;i (pi,-Ile proprie.! 
Il personale .sab'in.ito fi.i parti*-1 
eip.'ito allo s,*iopero .-il UH per 
cento. Alla STKFKft !,-, p.-irteci- 
piiz.ione alto sctopero stata 
(1,-1 10(1 i)er cento Hanno via.«- 
«iato .soltanto due ir,*ni della 
l,ido. condotti d;i due p,*nsiona- 
ti d,*lle F(*rrovie dello Stato. Il 
personal,* d,*ll.'i SAV ha scio¬ 
perato al Uà per cento, in.i mol¬ 


ti* vettiir,* sono .state nies-.,* in iziendt*. ,* fu i-oni-t“.sso ani-ln* un 
hni-.i dall ,'i/.i(-nd.'i: t.s-:,* sono .s*;,- aci-onto. I.'.,«itaz.one fu so.spe- 
te .-liftd.iti- .a pi*i.Sonai,- i.ii-,-o«;;- sa l’oi. (piando si s.in-l)be do- 
t.,-,-.o ,- non aii;or!zz.;i',,). \tito dif.trr,- rai-oialo. ciò non 

I di-|ios;‘.i di tilt;.! la e:*l;i. s;.-, I.- --tato pvt -;l>;!i- p, r le r.i«:,)ni 
lelfATAC eli,- dilla STKFKH.iu.a d,-M.- 

.ei; i-i.in.i .-Olii.,';, div.iii*'. adì If-r:. r.i/aini* sincl.K-.il,* s; ,'* 


r.ntiora popola -1 


La «banda del buco» si impossessa 
di visoni per oitre cinque mìiioni 

Circa un anno fa lo stesso negozio era già stato 
preso di mira dai ladri — Il foro nel soffitto 


l’i'llicce di visone, per un va¬ 
lor,* di l'ifi’a .0 milioni, .sono 
stale asport.ile la notte tra ve- 
n,*rdì e salitilo scoisi, dal lic«o- 
/.io di p,-lletti-n.i di priipriet.’i 
di-1 si«nor Kttore l'arr.ar.i. in 
vi., I.ncre/io C'.iio n ■!-’ Del 
furto SI è .iviita notizia solo ieri 
I l.-idri sono penetrali ne«li 
.seant inat i d,-l p.il.i/./o. (piindi, 
.itt raviT.'ii u:i f.iro pr.,tifato 


Assemblea generale 
dei non residenti 

alle nrr 18. uri locali 
di |ila/7a l.nv.ilrlll IH. ivlrlrin 
li l.ircu ) si Icrr;^ hi 

«'isscitildra grnrralr ilei non 
re>ldriili. soci dcMAssoria- 
7Ìoiir per La lilirrl.i di tesi- 
«Irn/a. 

Il prrsfilcnfr Intormcr.'i I 
soci del laxoro wollo dall’.Xs- 
Mtri.i/ioiir r dri;ll iinporl.inlÌ 
risiillali «dlnitiii prr tin.iiilo 
rigtf.irda Ir prjfl«'iir di rcsl- 
dt*ii/a. 

Mire itiipnrlanll fnì/la1i \ r 
s.irarino dlsrii^^c prr Inlrrvc- 
nirr nri ronfroiill dri l*arla- 
iiiriilo r del C’oniiiiir. 


noi soffitto, fi.inno ra««iuiito il 
n<*«ozio. 

t)uattordi,*i mesi orsono m-llo 
sU'.-so ni*i;,i/.iii (-ra stato perpe- 
tr.-ito un an.do.ito. ;rm,*nte furi» 

I.a polizi I sta co'idiK-endo at¬ 
tive ind.i'Zini 

Manifestaiioni di Partito 


I).in,ani. alt,- or,* ’JO. .a Tllnir- 
tliii,. avrA lii,>«,> 1111.1 l■•■nfereII/;l 
sul tenia- « I.';,ssisten/;i s.iiiita- 
ria In llalia >■ I‘.-irl,-i.1 il doller 
U,»l„-il*» l.ivifi'ti 

l).iin:,riì. :,II,- l'Ti- p,. .a (’llIPcll- 
l.'k. ;iss,-nit>Ie.-i sul preliletti.'i ,1,-1- 
I,- f.is,- pep,<1:111. i*.,rl(-r;^ Anto- 
iiio llonln-n 

Domani, alle or,- P'. a S. P.aol,,. 
il <-eMsn;li,-r<* (-oiiiim.il,- l‘i,-ro 
Della S,-ta t,*rr.*l - una conferi-iir.a 
sul pr,<lil,-m.a ,1,-11,- ,-.,se p<'potari 


Ita lloni.am-lln. moglie d,>I rom- 
paK'io Pietro C.amilli. Ve(-,-hli> 
diffosor,* deir'i l'iillA » r dell.a 
stampa ,-oiiiunlsla 

I i-omp.iKoi (Iella !<(*7Ì,>ii(* Mim- 
t,-v>-r,l,- Nuovo e (Icll’n Uliitit •» so¬ 
no :ii-i-:iiUo al (-aro compaitno 
Pi,-Irò in cpn-slo tris!,* momento 


Piccola cronaca ) 


Lutti 


IL GIORNO 

— Kliivnll 21 

• iiiom.islico: (;ior«i<*. Il sole S'-r- 
e,- all," ore 5.2f, e tramoiit.l a,i<- 
nt.D. l.im.i l’ii-ii., eKKi. 

BOLLETTINI 

— l>(-iiii>i;t.((i(-o. N.iti III., selli j 2. 
femmiiii- 41. N.ili morti 3 M<*r- 

"jli. m.isflii (> iiimme 22. (I<-| 

‘'<1,1.ili ;> minori di s,-tt,* .inni. 
i.M.itiimom lris,-iitii- 14;1. 
j - Mclcrriilo^iro- l..i t,-m|',-ratu- 
I r.i di i,-ri' mimmi 7. massima 13 


,--s-i. olrre a: •2U.'ird:.',ni. sosta 
•..Itili dei*.ne di pilli/..,,*.;. 

l! d.s.ii’.o ii-ll.i ini.,n/a <• 

stato prof'Uido. :iiu*he .--t* si so¬ 
no impie«.ili tutti i tne/zi pii.ssi- 
bili. (l.il c.iiieoncino 1 1 .'iballante 
.•i«li .-lutome/z.i (IcirKsercito II 
tr:iffico della cilt.'i. fui dalla 
mattina, p iirecij,,trito nel c:ios; 
non VI era arteria di una cer¬ 
ta imf)orlanz;i dove non vi fo.sse 
un -.ingolfamento - ogni .à mi¬ 
nuti. 

Questo .sciopero, per il (piale 
è necessario f:ire certo discorso 
sul sind.'ieo e sul presidente del¬ 
la commissione amministratrice 
deirATAC. è costato fior di 
(piattrini al Comuni* (.attraverso 
la rnoliilifazìone di'i camion mi¬ 
litari e dc:;Ii stes.si sold.-iti' e ai 
eìlf.'idini. i (juali sono stali co¬ 
stretti .a pagare salato il prezzo 
dei l)igli(.'tli. 

Occorre dire che con la som¬ 
ma sp(*sa ieri, per organizz.'ire 
i servizi sostitutivi. ATAC e Co¬ 
nnine fianno pagato molto di 
più che s,* ave.ss-eriJ rr.solto la 
vert(*nza. La richiesta de* tran¬ 
vieri (e.stensione della indenni- 
t.à speciale) infatti comporta 
una miiggior.'iZioin* del .salario 
di appena -fO lire g-.ornaliere 
Con i soldi spesi ieri si sareb- 
lie potuto pagare t,-,!e indenni- 
t.'i. per un anno ititiero. a tut¬ 
ti i dipendenti .s.-i!ar:a*i della 
ATAC e della .STF.FP'.K 

l’na cicc.i re.s:sli*nza come 
,pi,*ll.i attuale, delle aziende e 
(lei (’omunt*. per uti.i vertenza 
cosi mode.sta. inni c’era mai s'.:ì- 
ta. K non si pud credere vb*’ 
tale resistenza sia onginat.a dal 
deficit di bilanci», come v.ir- 
j rcblic far cieden* il .sindaco 
m;i-2.s2t i Cioccetti. I-a ri-alta è ben altra 
Il cittadini c i trtnvn’ri s.irio \';t- 
jtunc di un.i pol>*mu-a personale 
j(c finse aiu’lie delle correnti 
Ideila Democrazia Crisi;.m.,' tr.i 


! a(,pi‘siint:ta 
■- ! 


1*1 


o: 
. 1 !>■ . 
Mltli 


in 

I ’n'alt ri, 
'-’ato 
siiubicati 


lo s,*;,)pero di 
se.,,pero (1; '24 
:i:i;iinic. ito da 
jicr domenic;. 


la lavorator. 

/.ione. 

La vertenza piiZ) ,* deve es- 
s,*r,* risolta, l.'n intervcntii d,*- 
cisisai. prima di domenica, s: 
retali* ni-cessano II sind.ico tia | 
robbligo ili n-i.der.si conto d. 
o)ii* (‘osa 'Cgtiifica. in una c.t 
i*'iiio* Itonia. !i, se.opi'ro d,-: 
tranvieri. L-, DC reti pia', r:sol- 


tetiza s’al piano della trattati- 
v;i e aliti so.sjicnsione dell'az.o- 
ne sindacale. 


Sfaserò Taffìvo 
dei ferrovieri 


Iiro.ssima. Oggi i riippreseiit.an- 
ti dei .st,:d;ii*ali della (.‘CIL. 
della Cl.'àL. della ffL. della 
CT.S.\.*\L e del SAI..A si riuni¬ 
ranno nuovamente per esami¬ 
nare la situazione e prendere 
(pielle d,*(*i.si()ni die riterraniu, 
opportune. 

.Se a Cioccetti non fiiace S.a- 
les. die jnire milita nello stesso 
partito, e \ .ceversa. se a Sale.' 
non piace Cioccetti. la - guer¬ 
ra freddti se la fticeiano in fa¬ 
miglia. senza coinvolgere H nii- 


, 1 , , . St..sfr."i. ore IH 

v,*!',* 1 d.ss'.d; di l)ott,‘g i a .spe-e , j,,. 

... , , ‘ i,-:; » t .nii'Ti t1(‘! 

de c.tta.i.-.i e cli-i t!;i;.\i. r: :fi ' 


II, 




rinru. 

L,* org inizzazaini siiidaetili 
ballilo fatto dii.ir.iiiieiite inten¬ 
dere ,*be e.'.-i* ticc'tterebbero 
indie lo sposittmento della de- 
firiizione della vertenza ad ot- 
•obrt*. piirdié si dia una garan¬ 
zia concreta, cioè nn acconto 
Invi'cc di spendere soldi i„*r 
org.uirzztiro (tei servizi die non 
risolvono il problema, si sjien- 
dano (|uei pochi c he servii,-b- 
bero invece ,a ripiirt.-.rc la ver- 


Ci.nier, 
.Macbiavt'II; 70). s 
nssf*mb'.ca degl; 
■situb.eato prov.iu*; 


ili)-’’ 

1 iV.iro ( V 
i svolgerà la 
attiv.sti dei 
:i!e ferrovie¬ 
ri. Ordine de] giorno: 1) ver- 
tiTi/a con i’.-\mrn;nistr;,zione 
per il nuovo orario di lavoro. 

retdizz.izione obbiett.vi pct 
;1 1, M-igg;o: IO iiremiriZior** 

c:.p: gruppo sindneal; (g.ar.-» A, 
t'mu'.aziiane naz;,in:ile) Inter 
verr.d :I comp.agno sen. Ce.s.a 
ro Massini. segretario gener.a* 
le del SFI. 


Si compravano ville e automobili 
vendendo “lumetti,,... da macero 

Uno dei truffatori è stato arrestato dalla Polizia dei costumi, 
l’altro è latitante — Promettevano ricchi premi ai lettori 


La Polizia dei costumi ha sco¬ 
perto. dopo laboriose indagini. 
Una fantomatica società denomi¬ 
nata -Centro Hoinano Distri- 
Iniz.ion,* Cineroinanzi -, con seit; 
in via Diilcieri ITI’, e in vìa de. 
Siilflci 111. il cui - lavoro - con¬ 
sisteva nel vendere copie rii 
vecchi citi,'romanzi acrpiistate a 
peso, al prezzo di tir,* L7(), in 
tutta Italia, con la promessa che 
ai - clienti - chi* fossero rmsciti 
a raccogiiere HI» tagliandi, ap¬ 
positamente stampati .=11! fron- 
tesp-./;,* dell,* riviste (con una 
sp,*s;i di ciré;, IH HOO lire, più 40(» 


il sindaci» C;o,*c,*tti c il pre- tir,* pi*r r.!hbi,n;tiii,-nto) sj.reb- 
-id,*nt(' della Commissione .'itii- bero s*:,!; drihiiit 1 r;c,-bissimi 


televisori, macchine da 
forred; da sposa, gira- 
CCC. 


•It rodome: 


I ISTITUTO GRAMSCI 

K’ ,l,*f,-ilota la pr.'fi-i^or, ssa j— (Iiicsl.i srr.i .ili,- I‘t il jirof» 
r<-r,-s.» Il<<rniioli, mogli,- ,1,1 ,-.,m- 
liagno (bus.-pp,- Ilìgoiii. Al f.iro 


i-oiiip.igno. rosi (liir.am<-ii|,- colpi. 
Io. giimg.ino le c..n(|.,glinii/,- di-l- 
lo s,-/i,*ni (lì M.*iil,-v.-r,l,- \',-,- 
>• .Nuovo e ,li-ir- ( tilt.) - 


ministr.atri,',’ di'll’.-\TAC. av- pretii:: 

v,*e ilo .'sales K’ b' ii Tio','. cui'.re. 
infatti, ebe 1:1 ofcas.one ib-l 'l:si-b;, 

rinnovo della Commis.aone am-j l’or nn i*.,' d; tempo tutto è 
iiim:.stratricc dell’.-\T.-\C. C;-),'-; md ito b- no dV. - aciiuirenti- 
i-i-tti .tv,-va ti-nta*., ,L t,,g'.a'r,-• non pot<-\ .:n', <-<,mpr in* pn'i ri- 
sor 1. .'1 l .'lli-Ui i.-rrà J.i li-zi-'U,* t j, l'.,vv. Sab-s; tion e <*| .ni,* g .,rnal alia v.tlta e (|ii:ndi. 

riuscito, ed ora la polemica trajilato eh,* il - (.venditore- si 
due e divemit.a serrata ed |pr,’s,*nt iva al loro domiciro una 


De - I 


p» r il > ors., (Ii-ttif.ito , 
ino,-r. 1 / 1.1 e ,lemo<-r.i/i.i 

soci.,tisi.,. Sl.,1.» ili (liritti* o s,»- • » 

Ino j VI imi.) i'<-pot .re '<- I.'Isliliito co-iispra. C,'tl 

j miimc.i iiiollit- »-li,* 1.1 l,-/ione ,li-I j v,* per l’a.'.fliii.i 
* * * |,l..iIor Mino M.iz/.inno su ''•'i-!nii (Il fi'lldo ni>:i 

Si s.<,i<< sv.'lli 1 ,-ri .a m,-/7,'gi>'r-, t .,1 lor i-.li,-li,- mi..,,- ,l.-i cicli del' 

1,0 i filli,-rati ,1,-11.i «ignora Cm-lii <p,.gii, rr , rinvi d.i 


conseguenze nega :- 
(i CUI pr,,bl,*- 
si affr.mt in-,* 
>*. iH,i. n,-l c.iso spivifico. per l.i 
Vi-rten.'.i. I l CU; s,*iuz ,'0,“ ■’ L'U 


Si,;-, vio'.n alla s 


>v 


(JU il 


fie tempi, 
(lUiota S'.' 
p,-ri'>. 1 pr.tiii 
! - p:-,ri;,*r; - 


m.-inri. r: v,a- 
I'r;rn.i iti 
.-Mia fine 
- .>tt.int,inov;.s;i >. 
del e:r;,sr,,manzo 


Arriva sua eccellenza 


i. 


di tinitiva. Perche :OÌlnnto nn 
rrctiiin poteva sperare d; fare 
un colpo co.<i yro.s.'O c farla 
franca, perchè nn gnalsimit 
imbroglionccUo di pretura gli', 
arrcbhe potuto ean.sigharc d,, 
dimrttrr.\t da amministratorel 
ili (pici imbizzì che per n*ìj 
settantesimo appartengono nn 
che al proprietario della gal 
lina dalle nova d'oro, c ;>nrsii 
co.~i al rijmro da ogni accnsa', 
da parte dei comunisti... ». 

-Noi non nhliìamo mai .scrit 
(o che il .sindaco è • un picco 
lo tmfTatorelIo » o un « taglia j 
bor.se». Queste paroLicce lej 


II,' 

.so il, 

F *■ 
Je 

f rni-,:.-.: 


A e jiiirnii,' 

Chi p.itl,:? 
y Sii ( Jnriji'tri,, r.o 
.-Ib,;' P:mini .. 
l.' p. rfiti, .. 

M.. ih.? 
f sui: c,'ce.'.’, 
Vifib,'. r.'i lalt-.s.si, 
ihe re.'to 


:i; iccino rhe .sin .f.i 
* ore (fel ir:,‘:::ir:ii . 
ti'. ItZZ-.O’ir di (roti: 


alai , a-:.! del niiniCrij srnun 
e ne in.fi) e.;.,.; 

fiere li e.:ffri.’.;::<*. il p.iJ'e. 
l'irree. Vuscirrr del iriinisr.'- 
ro. ,-„niifu‘i<) su,ì,:r,’ fre.ì.io 
Ini.-'-.:,',: la sua gran.le 
?i,;M ()i:);: «n-r. bfie iipi'To la 
por; i su.: eeee.'Ien.-,: H:cor- 
se ai cineni,: .-\i ritordi. an- 
< he 1 pi-i in'irTi:. 1 p.-i. ,;-r - 
eh:. 1 t'.: tCi r.:{; d* f-.T,: 


.sua c.’.rnrra di .spet.'iiror,’. 

-- .In.lril ben.- l'o.'i'’ — .'i 
ebie./e-.i ra.s. i.-r.- ’i.-f ripen- 
ii.’.’i rieJi. no l'f;,- H,)!, riip- 
.'or l.i 1 r- .j.,!.; «i’Inafidrer- 
r.: I*: un nini ,J; , .ini*.: e 

.sp.a.'.: 

— .\i,. j'oppo M'r; i.'e f t'he 
il:.: mito ‘ .\ Il e he gii ti\e;er; 

b.inno ari,; ii:.tn:tà. nn earat- 

’uf 


rare' .S'i.nio r,>r.;:,,r;. eorne 
tutti gii ai: e; ('; tie.-itrin ri¬ 
spettar,' — ro.xi l'tiseie- 

re. v.'.iire ,f; bi*,,- 

ij'iO'-,, ,! -1*1 e 

di i:,i ,;ani<-,.;o .fi p. -id.i, 
M.t s; pr.-eip.fr'i s-ih ;,> alia 
toilette' t.'ò t'iori ti pe*(;'il- 
no e SI .ì'.e.ìe nn,: r,:rr:.:1.: 
li: Clip.’.’;.- f’r,,-,, ,iue. fé i, 

<;;.<:t.’ri, «orr T’.tt: eon ,;n- 
j70.’.:cioai ,f:i-er...- ebb-.' 

olili .specie toi,:or.:z:oT.e: 

' (Iddio. li p.trip.e:' -, .S: 


proie'fi) neU'anticaniera. ve- 
T-.rieò che la cera fosse stata 
-volliin:7i:.>fr.:;.: rgnainente su 
tu::,: la stipe rùe:e dei le.usie. 
ti'.ede i/Ti.i r:;,<ivs.:r;nii co*i .'e 
l,.;.',,!,* Ili,erre ni ijae rtsroiti 
delia ii:i!.-t,- iirre.e trein- 
d.:n:e 

-- .s’:,i i;rr;.-ii?i,iii sua eceel- 
'enz.: - dis.ve ami roc,- di le- 

.'--•OT O f'r,; ',> ■iC.M-ll'.'CO , h.- 

p.:,’..tii. eor; urt p.;c- 
,.'l 71,;,-;.<71.;,'- .<er:;u:.'. 

le s. iro.'-.;!-,j ,«7oi 

*;<■; b f rie, 

. ' 'O 

-- S;.,: e.-.-eileuza s’.: 

:'.:’tde - ,i;s.'e lineo-, 

ro.'e ('.i.-er-i*,s ; \',- 7 ',-. 

. iltrio de, i'.fi <:,• ro prie 

.'■.'.'e 71T7I beri irli, 

— .-l'r;rd su.j ereeilenza -— 
ii:<se tin.: roeetr.: cr.ier.rin i 
(l,;*i'«;nr;,'<; 77:.'r.i Ise .e 'e er.: 


.ut . 


tu. 


t'O.t 

711, . 


l 717;.: 

: ,f,::- 
r.’i, :-i 


come uri podista sulla peda¬ 
na ih partenza fira pronto a 
se.tttare. Si senti un passo 
J'e.sante. tt;.:r,.::o. fatale 

— C: .s:<:”:o -- pe'i.v,', zi po- 

F’-.: nn ait’-o tisetere 
- .s’r<: ,zrr:r.:ndo su,] eecel- 
.ettz.i — tì’s.se p s,- rie «indi) 
f’o; tu i' oleuz.ii .Assoltito. 
Iet.:ie. ./■'-iiiir.i-o. F p,,! d 
- tuzsui’. .\rr.iu;.u:. sua e.- 


Ce..eTìZ.: 
li.:':.: t e- 

('orset: 

re’ y,:r' 

: 

.\,*s;7i, ;■ 

no K' s.' 
e -,*r’i; 
.s"0 lo 
-, ro s.v 
re .V,,;' 
ti.zie 


e.'o.o 


.'h.' sb;. t'.; 


h.: 


Inehtro? Che 
"•:nti. ecco t<- 
'i Tii):.:-e, F,/ tI 

—.use to in p;e- 
s'illa eer.: Si 
: «l.'riib.:. 74 rti'.i::- 
soa, degn.::o di 
d: ('ornp.is.sio- 
.: d o-ai d: ospc- 
romolrltl» 


d.iineiit.ilmen*,* ost.i.-.n.it .1 
(jliesto d;ss:.l-.,, 

K aneiir.i. p>*r ragg;u;n 
una in.u'.g >>rc 4-b;ar,-z/.i s;ii'.,- 

pri'e.-'C respoT,sal>;!;t.à. e bi’ne 
r;cord ire elie la vertenza non e 
sT.at.a ong.n.it.a li.alle org i!i;zz;t- 
Z:i,m s:ridac.il;. ni;i pr,,v,,eat., 
d.a'.l;i d;r,*z;,,rie .aza-ndai,*. con i'. 
l)en,*p’.ae;to de’.bi ti;un:.i. le 
iju.il; iliV.sero. :i,-iri,tt,,bre de; 
li'àT. di concedere un.a in.len- 
T! spee;.,Ie de! H p,-r i','nt,, 
,1 so'.., person.iie st. i'n*nd-..at.a. 

1,’nd., il pi’rson.ale sal.iri.i- 
to. c;.,è (pie'.lo eh,' più afiron- 
*.1 s icr f:e: g.onial'.er; a caiis., 
d,-i;e d,*f:e;enz,e delie az.cnde. 

L’.(/;,,ne fu ch;;iramente p.i- 
torn.il st.e.a. come del resto e 
ì.i p.,l.;.e.i chi* v:e.-!e .sviluppe- 
*.( dalle aziende. Fu dop.a Li d,'- 
e;sio;;i' pres.t d.aH'.-XT.AC r .i\;-.l- 
,lilla iLunta. eh-' tutt,' le 


ria I ne.'in.ni-.ar.tno 
■ pr- 'enrlerr i r**£ 
're ne.n c'er.irm K 


f.trs. v.v: e 
. Mai premi 
p.ù ;n-..st,-:i:-. 


si ebbero in - rcg.alo - copcrtc chine 
., tagli (i’;ib;to d; pocbis.simo va-‘ 
ior,*’ ;1 -- C,-litri, - liif.itti. s: ri¬ 
forniva " a t’ort.'i l’ortc.se o a 
C’ iinpo dei F;or; 

Le due sedi della -Società- 
c-om.ii,*iar,,no a essere temp,'- 
st;it-* ciitintiamente di telefo¬ 
nati-, po; fu la volta del numero 
telefonico d,-l’,i CJiii'stur.a ari 
. ssi-te iisatia con particolare ;n- 
si.steiiz.a. 

Iniziarono cos* le indagini r 
i proprietari d,*l - Centro - fu¬ 
rono identificati: il treni.,tten- 
rn* .-Xgapit,, L.lx’rati. abitante 
n Via Tempesta 4'.*. e il trenta- 
t reenne Ciusi'ppe M.aggi. d 1 
•Me.ssina. entrambi giri ria tempo 
not; alla pohz.a .N'el rorso d. 
un i periiU'.sìzione ( ffettiiata 
nelle loro lussuose aletazioni ej 
negli -uffici social;-, furono' 
s*-i|U- sT.it: ri'g.s'r . bl.n-ehe‘t ! 


ciascuno e conducevano 
una d:spendiosa vita notturna 
nei migliori night club di Roma 
Agap.to Liberati è stato arre- 
st'-.Ti) ieri mattina e denunciato 
■iir.-\. Vi. pt-r truffa c.mtimiata. 
Ciuseppe Maggi, invece, s'è di- 
i,‘guato, sot*r.'iendosi all'.arrc.sto 
Tutti gl: ingetui; - cl;emi • il 
cu; indirlz-z., ,'* sta*» r.rivenuto 
a,‘Ile periju.si/ioii;. sono stat; 
.nterrog.it;. 


Nozze d'oro 

Hanno ri.l,-l,r.it,, ieri 11 rinquan- 
icsmi.. .onnivers.iriii del loro iiia- 
trimoiiio I (-oniiigi Pii*tro Filippi¬ 
ni ,* (òiilia S;ig;irri,ni .-MPimima 
. l■rin;..nl.•l f.aiuilnirt* h.anr.o p.arte- 
eip.-ito i figli, i nipoti, i parenti e 
numer..si .iir.i,-i 

V ivissimi auguri d,*11’.Unità- 


1; vtTS im.*n*:. e.irr.spondenz;. 
v,ir:a. dec.n.* di l,-**- re di pro¬ 
testa d: truffa*, e r c.'vute ban- 
ear’e. dai (|i:ai* r.sultrpo che 
:! ni,a'. .meri*., tìn.in.’ ,ir ■> d.-g'i 
-■.,e;,-*.'i .•i:nrnont;iva :i var d.e- 
c;no d; m;l;on; Le vecchie e.,- 
po* dei c ni^r.vnanz: ev;den*i»- 
Tuen*.* r. n.i.'V.irio ; .i i-- ds*r.- 
hutor; s; erano nfa**: a.aiu---t; 
.pp.irt..:n.■:.*.. v.ll n. e ì i.* n::..-- 


MANiFESTAZIONI 
PER LA P ACE 

Ogg;. sul tema; - No mis- 
sii;. trattit.ve e disarmo- 
avranno luogo lo seguenti as- 
sein':,;,-,. lii.e ore l'ì.30. a Pario- 
t-. c «nterenza promo.s-a dalla 
celluij del P.,l.gr;if;co con lo 
n'- rvent., d**l compagno Knzo 


I ■ 


Mi,.i;e 1 . alle or,* IH. a IVarta 


CONSEGXATzV OcVI LAVORATOUI 


'•l.igg;ore. conferenza agii op**- 
jr.ii ,ìe;r.\T.-\C con l'intervrn'a 
' ie. c.impagr.o Giatifrar.co Be- 
! r-..'d;. 


Per il Polig^rafico 

petizione alla Camera 




l'r.a deleg.iZione umt.ar.a ae 
d.por.denti degli siabilimen:: 
del l’oligr.afic-, delio tìt.ito d: 
VI, C.ipp.'tii e d, j 1.477.0 Veri. 
;,'r: seri ,s. e r,'C.:I'i ..I.a C:- 
•ner.i feZ co-.segnar,' un.a pe¬ 
tizione. rtrm.ata la oltre d-;--- 
tnil.. d.pendenti del l*ol;g.- .fi¬ 
co. j,r*'.s;.ìent,v I/i'.mc 

1. . deleg.iZn,:;,* è st.at.a r;.'-*- 
v.it.i d gl: N .::n:;zz;. M. 

gno. Fil'hr; e Ver.tur.m. ; 
(j'i.il:. lior.i rver as * ; 1 . 

v,,ra‘or. e .wer pre-o con- 
sivgna 1.4 petizione*, s; s,no -.m- 
e dai .«-.ndacati. fiir.ano pre.si im-i i-egn.i:; a c,,r.seg-,ar’i., .a', prc- 
pe.gn; precisi d., p.irte delle is;den.‘e Leo'ie ques-'.-,,; 


.s.n.l.ac.al! st.gma- 
,d;-:cr;n'.;t,:,z;o:ie 
e eh esero. g.iist.i- 
estens.one vlell.i ;n- 
,ì, :i:i;t.'i sp,*c.,)ie s,.!,,-;.iti. L.a 
\,*rt,*n7;i fu eon.dott.i ('on st'nsoj 
(di respHans:ib;l;t.à da: lavoratitr; I 


1 i>rg iri;zz.i7.i,:i 
jt .-z, r.,no l.i 
I eoTiip.ut., 
nient,'. l.i 


pet 


Ne 

chie.i.'r.o c.ne 

del ’pòV;gr..f- 
presentata, re 

CGIL e de;:., 
.'eden'e leggs 

■b. -1 st,,;,4 

C 


z.OT.e. 

* \ e-.g 


I ..-ivorxtori 
, d;.sc-.;,isa in 


teilo St.ato. r.- 
presentc legt- 


(aep’.it.i'i dei.a 
l'IL Nella pre- 
atiir-i. 1-i legge 
g:à discussa a.*a 
decadde a causa del- 
ant.cipato scioglimento ("iei 
Senato. I lavoratori .del Pol;- 
gr.afico Siollecit'.no la .ii.scussio- 
t.e (di t.-.Io legge e s.ano .decisi 
1 lottar,-* c.antr.a ogni manovr."- 
-'he si voglia ter.'are contro l.a 
'ffs-itu-o 


lutto in casa Troni 

fr m-'rto ieri .alt'et.à di 77 anni. 
!i.p.. un.a vit.a proh.a e eperos.s. 
i it vee, hi.' .antif.a.«<-i«ta FtTor.- 
i rr.'zzi. fr.it(-ll., <!,-l i-i.ir.piant,-. ,!, - 
i ;iiitaT4i «.•.■i.ihsl:i M.ìrii* Tr.*77i e 
I p.adr.* cit-Il.É v.il.'r.*-:.! p.artigi.an.a, 
I .-x-iU'ps.rT.it.a in (term.ani.a. rem- 
p-agr.-a Lui.» Tr.-zzi - -‘Spell.anz.'n 
■\II.i im-ghe. all.- figli,, .al!,' f.a- 
rr.igli,- Tr.-zzi ,- Spetl.-.i-z.-n le 
e..rr.Tr..-'«e . .-n.!- clì.ioz.* d.-gli .an- 
Tif.,-«e7-;:i r.’m.ani e il. Ila rccl.azi.-- 
:i<- .tetr» Unit.a ». 


*■*’ , . 4 -, , - 

4 4 , ^ 0 . . 2 T 




CHIP.i'RGIA PLASTICA 

ESTETICA 

macchie e tumori della pelle 

Or.PIl.^ZIONF. DEFINITIVA 

T»r USAI dl^rr.a. v te B Puezz:. 43 
^l» UJflI .--.p ; lirt.am.entn l à77jfj 

Chinirgia Pi .astica 
tiit-r;; p.-efet. 2j:3I - 30,'IJ 33 


Vìi iPPIi NUOVA 42 Vii OSTIENSE 27 - Vii NOMENTiNi 491 
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LA CELEBRAZIONE DEL XIV DELLA LIBERAZIONE 

Decine di cornili ontiffascisti 
nei quartieri per il 25 ap rile 

Le manifestazioni di oggi, domani e sabato in città 
Numerose assemblee anche nei comuni della provincia 


Numerose ini^iat.ve sono in 
preparazione nel^a eU’.à e nei- 
la provineia jier eeiebrare ;i 
IV annivers.irio deil.i l.iber.i- 
zione 

A due snirn; ;ii distanza di'. 
25 apr.le. (ieei.’.'‘ e decine d. 
comizi, as.-i-inb^iM'. e di a[)pel.i 
uni'ar; vendono sezn l'.ati d.r. 
\ari (lUartieri e d.d.i' ;iZie:.di“ 
Cittadine 

Una ma-i.fe-tazione aviii 
luotto stiisei'i rdie ore 20. iiedii 
sede di \;,i F.aminia 404. con 
la partec.p.i/i me lii Saiviitorc 
Maccarone Per cioinam sera 
òde ore 20 HO, e stata indettii 
un'a.ssemide.i popotart' ne: lo- 
c;il: del USI di via Kiinio Qui¬ 
rino \'i'Contì da! comit.ito ati- 
T.f.iscnsta dei (pi.artier; Prati e 
Mazzini, compo.'to dai raiipri*- 
.sentanu dellANPl, de! K'I. 
del USI, del PIÙ. de! MI IS, 
fiel PSDl e dei naiicaii. Pai- 
ieranno Fausto Ni’.ti, I ranco 
Kiiparelli e Maiino Sempre 
cioinani .a!le ole 20.20. !a p.ir- 
ti-tinna M..ri--a MU'U celebre¬ 
rà il 2.5 api" le nei loc.ili del 
IK.'! di via Sebiiio e. alla >'e;-.-;a 
ora Otta\io Hieiaretti e C’aii.i 
Salinari iiarleramio. nel eoina) 
di una serata di'dic.i’a ..111 Ke- 
ti.ste'.za, nei locali di \:.i Si- 
nues'.i. 

Per .sabato 2.5 sono pri'vist. 

1 .'CZuei.ti com.z. .ille 17. 
piazza Roloitna con Fon ,Mflo 
\’e:rurini e P.ml.) Put'.lini. al¬ 
le IO. a l.arco 'l’riirif.i'e c.m 
il i>rof (Iiovatini H-riinzuer. 
Favv. Ltliiti C'.ivalieri. l’.ivvo- 
cato Giovanni Gallo Gr .nchel- 
li e .Antonio Micncci. alle ore 
17.20. a Corso Sempione con 
fili on. Aldo M.itoii e Ore.ste 
I.izzadri: idle 10. in ^ piazza 
Hartolomeo Homano. alla Gar- 
batell.a. con Fon Claudio Cian¬ 
ca e Klio Giovanninit all»' 12 
il Torpi‘4nattar.i. eo:i il sena¬ 
tore Enrico Molò. N'ino Fran- 
chellucci e G ov.anni I.oreti; 
alle 17.20. a 1 irito Havizza. con 
Husjitero .■\maduzzi, Francesco 
Colonna e Franco Kapart*l|i. 
alle 11, a Montoverde \'ecchìo 
con Rem.i Marletta; .alle 10.20. 
(1 Primavalli' con P.. 0 I 0 Vi''o- 
rolli o Flnzo I.apice; : eli.d all.' 
IO. a (Jiiar'lec'.olo e.in .-Xelii'!.' 
Lordi. Nicol 1 I.ic.c.i e I.eo C !■ 
nullo: .alle 17. a ^'ento.'ela* <■■)■; 
(Lupo Turchi c SiTZ.o 111 S.-- 
e-.i; alle 10.20. a Vii Melai-;:, 
e.m Riccardi e Bruno Pelosa, 
alle 10.20, a .'Xppio con 
Cannone. X’iridice C'a^ 

.Mdo Giunti. 

Altre nia:iifestazio:!Ì 
no luoito. sempre sabato 25. .a 
Ostia Lido. O.stia .•\nt.c.i, L.i 
Rustica. Camp.N'Ui. Clvitavt'c- 
rlii:i (con F'crn.a:;do Di G.u- 
lio). a \’;ll.ilb.a (con z\nlo:.io 
Honciorrio*. Ininuvio feon Cii- 
no C'e.saroniL Olcwiiio (con 
Cesare De SimoneL .Monte- 
porzio (con Diana Sabbi). Stin¬ 
ta Maria delle Mole (con Au¬ 
relio Del Gobbo). Marino (con 
Felice Armati c Danto Rapo). 

Daremo domani notizia del¬ 
le altre manife.stnzioni indette 
per domenica prossima. 


Piero Berardelli 
commemorato 
in Campidoglio 


La seduta vici Constebo oii- 
iiuinale e stata SUspcs.i ieri 111 
ii'ittto di lutto per F;niplov\is.i 
scomp.ir.s.i deL'.iSse.-tMire liiie- 
rale Piero Ber.itdel... dclecito 
lilo sport (' uirtsmo 11 sinda¬ 
co. ricoidando con p.troie eom- 
mos-ie 1.1 llcur.i deL'.issessore. 
lia nntiov.Uo fatuiltari. ebe 
erano in s.il.i. il cortlo-iito dellj 
..ssi'inblca 

Alle stie p.iTole .=i sono a.s.-o- 
eiati. [ter 1 iiiversi cru|)[n, i! 
litXTile Hozz.. : de Lonil).,r- 
.ii c Tuin;;;. il repubblicano 
Borrtiso, il socia.deiuoci .ilice 
F.iri: . 1 . il motiarcbico .-^mliros; 
De .^Le;:^; its, il m.sstno De 
Mars.i:..ch. ;1 comjt.idtto soc. 
list;i C.ri-iol.a c il coniptntne 
Ltipicciri'lla. ;1 ([U.ile li i rtc.ir- 
L.to di Berirdell; FalTettuos:. 
-.niiciz.a ciie lo lezavti a tutt; 
i con.ddlieri, il ti.itto t.ilab.le 
ili .--tie; modi c F;:u!ned..i‘cz- 
/,i ceti la ipiale u-.iwi si.ib.lire 
i .".['[’er}; iini.it.l ceti i cel- 
■czh 


I fuiier.ili 
scomparso si 
mattina. 


dello .assessore 
sono .'volti ieri 


G 


COiN VOCAZIONI 


D 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


G. 




J 


Partito 


OClil 

Ositi avraniui lumio le seguenti 
•iNseiiihlee ili illtlusiirl: tille ere 
Zti, .1 l'riinav .illr. een Fi.ince R.i- 
(i irelli; alle eie L’(i. .1 rusallicrtu- 
iie Con .-alleifu F.intini; alle ore 
L’O. a Marraiirlla con C.iile Tozzi 

Alle eie 2(i. .1 ('ani|iitflli. .ittive 
celi Z.itl.i 

FGCI 

OCCI 

.Allf lire 19..10. .issembli-.a a Ter- 
(lUtn.ill.i 1.1 e. Il Picchetti 

Consulte popolari 

OKi[ì alle eie 19. nei Ine,ili (Iella 
seziene del PCI di Teslaccle, as¬ 
semblea .'lille e.ise a riscatte In¬ 
terverrà Bailetti 

alle en* ZO. ad Acill.a. nel 
locali (Il via del Menti S. Paolo, 
isscmbie.i (lei nuclei edilizi lu- 
Icrverrà Virgilio Melandri 

Uein.'ini. alle ere 19.20. assem¬ 
blea sulle case a riseatle presse 
l.i sezieiie del PCI di Moiire\erde 
Veecbio. Interverrà (.’rieebi 


LE PRIME 


MUSICA 

Backhaiis-Szenkar 

airAuditorio 

n (estivai beotlioveniaiio si 
è concluso, ieri, alFAudttorio 
con uii concerto di quelli — 
Illudili e succosi — che jiince- 
vaiio lincile a Beethoven: timi 
ouvi'Tturc tEitmont). una Niti- 
ioiii.i tla seconda) e due Gnti- 
ccrti per f)!(ititi/(irt.’ e orc/ie- 
srrii (Il 2 e n :5) Str.iotdln.i- 
ria r.tffiuenza dei [tubblico 
•■Mia comti.ittczza dei tr.iiiN.cr; 
stildt nelle loto r.Vi tidtc.iZ.oti; 
ha fatto rtscontro queliti de-zli 
appassionati di musica st.ldi nel 
culto di Beethoven C'osi, con 
bello slancio, un concerto si c 
inserito vivacemcii'e nelle vi- 
jeende d'una moviment it i pior- 
n.ata conclusa, [lii'i t.ir.it. d.d- 
l'tnno tilla lihcrt.i Icvtitos: alto 
dalla voce di G assni.in - ma’1. 1 - 
torc. quasi .sui frem.to delle no¬ 
te dell'Epiiiotii echeppittnii td 
l'Auditorio e sulFondti di : < 110:11 
Iheratn d.d (ormtd.ibFtc Bick- 
htius Le due pr.uul. p.ipini 
bee’hovcirane si son dl.-i'iep.i- 
te. itifatti. eott s’iqiend.i fre¬ 
sche /.?.1 e hicen’ezzti d; tocco 
talvolt.i forse t;i.iS[ir.to d.i ut 
pili ru\ido ■■ st.icc.i’o t.dvop.i 
tndu.'.t.it ’i' it! dolct.ssiin.i e per 
laec., c\’.i;;i‘.'Ci”‘Z.i. in.i seni(>.’". 
IireZ’':-.n'e r.s'.iltt.’o d on 1 \i!.. 


LA SECONDA UDIENZA DEL PROCESSO AL « MOSTRO DI LATINA » 


Mancini afferma che la confessione 
gli fu estorta con violenze e raggiri 

/>(/ ////l'Ri r tlrnmmnlicn ilriiosizioiu' ilciriininthtlo, (7i<* rcsitiiiui’ o^tii 
l.n fiitu'hrp — l'ttnt tic! (Irlltlo srcontltt l'ncctisit 


A mite 


nvran- 


(ic('ns(i - 


(Dal nostro inviato speciale) 

LzXTIN'A. 22 — In [Uedi. di- 
nari'i alla C'ortr (ru.'ì.sise. Urli¬ 
no Mainini. iridtcuto nelle cro- 
fiiiclie iiirne - il mostro di Ld- 
riiKi ho (i.si'o/furo il limilo r 
Mnni'erfiiiite * cii/io d; ìiii/mtii- 
Ttoiii - i( hit con[cstilfc .VoiTii- 
stii tutti 1 ri',in. ih l'ii! uh v 
rlnrdi' conio ( si ni n liiCMine. far¬ 
lo, ccc ) hi r’fi'r,:ti: nccisionc 
d e ; I 11 },:c.-ohssnnii Ro.vii/fni i 

Urlino Mi:in:n: rni ininnibi- 
Jc. Ih,lido. ■niU'iitti'Hii. Atti'ii- 
di'i'ii. pronto all'iilhu-iiKinti' rie- 
cticit-'ionc di'i’h striiiiii'iiti in- 
ti'rrociitori c (felle nolrti:;’ 
riii lo sottniioSi'ro pii inri'st’- 
(iiifori fi! ([minio rph ha unì 
nrnto occu.stoiie di dennncnire 
(il (iimfii’c istruttori') por in¬ 
durlo itllii l'onfi'ssioni' ì/itiqm- 
Idlo lid imiiu'ilintiimcnti' pro- 
tf'stiito II! propria innocenzii 
ho lui fatto con roce opdcii c 
fonfdiid. ([misi sussurrando 

fòlli lid cbir.sfo di roniinria- 
re la sull niirrdcione ddlld pri¬ 
ma serata drl JJ pitipno. K'ra 
morto Gioi'dniii Hdsefiierd. pa¬ 
dre dcU'ex-fidau:ata dell'tm- 
pntato. 

Alle ore. 21, Bruno Mancini 


MARGARINA 



questo è il marchio 
dello qualità: 
per essere sicure 
leggete sul pacchetto 
il nome GRADINA. 


■imilillliniiiiliiiiillinMiioiiiiiidi"(i'<'i"n 


CAMERA LETTP moderna 



si rea) nella casa del deinnto 
f,” dii pnell'ort: elie si di.^pie- 
pa l'ureo del tempi,. lUe rdc- 
efiim/e lo spazio in ein iieren- 
ne i! im st(’'■to.so deh'tii attri¬ 
buito a! Maneiii! 

f." certo, eiim'iilplie, ihe il 
eosiddeltii - mostro-. i;l!e JO.tlH 
I, nife 'J.i. sentendosi rir'uo al 
’orpiire. dbbdmfonò le 'lanea 
ture SI 1 roraraiio ah (Pi ri e .s; 
•h.stese s't un lett'ie, o '"'Ila 
sbimn linee pnieera il delwn 
Si iillimtanò dulia l'eiiha. eer- 
'() le Ji..ll); r: lorm) a ic '.-.i- 
notte: rimase nella easi: del de¬ 
in n lo .tino alle ore 2.4.'i 

Sodo deeisiro ilei .'■no rae- 
eoiiìo Seeondo l'aeeiiyii. mfiit- 
•!. il deht'.j arrenile tra le ore 
2.1,7 (’ le l’.'irt .Son S’ esehide. 
nella sentenza di riiirio a piu- 
di-io che il turpe criininc jio.s- 
<(! essere .sldto con.snnidio Irò 
le 2:<.:w e le 0.30 Ma si altri- 



Palissandri? 

interni mo^^nj 

da Ure J5^Qr000^ 

1240.000 


deposito Fabbrica Caotù 

Via OHAVIANO. 4^ (cortile) 

VENDITE R.VTE.M.I SINO A 21 .MESI 


RADIO 


TELEVISIONE 


ftni.scc lina nnipiiiore priihubi- 
lifd alla prima ipotesi 

IMPUTATO — .s'Kiro a letto 
Dormi ro .Md l'urlo mi sreiilii'. 
Scesi sulla ria. e ridi la si- 
priora Ccrin. ha rassicurai, he 
dissi di non prrorcuparsi. 

GIUDIUK A l.ATERK - Co¬ 
me /acerate ad escludere uria 
errrituale sciapura'’ 

IMPUTATO — Lo dicerano 
le dorine che erano accorse al¬ 
l'urlo della sipnora Certa Di- 
ceratio che forse la rrnidre 
arerà lasciato la porta aperta, 
e la bimba, scesa dal letinrcio. 
nrera sinrito la jnirta. iisecndo 
nella r:a. 

.-» ìniipo .SI .'ono int rereiate 
le domande e le rome.sidcioni 
su ([desto punto 

IMPUTATO — Vennero, alla 
niecronotle del (porno /4. aprn- 
.'I e ri cnrnrnissario doti huioi 
Casrelhi a casa mia fui arre¬ 
stato Mi portarono in </nrstn- 
ra \'er<;n [e ore 2/ del (porno 
.1.7. dolio una serie di inferro- 
itatnri. fui condotto in una 
stanrii. .'fi fecero mettere iti 
'in anpolo con le braccia al'a- 
•e. mentre mi riflettore pii (ib- 
l'npjfiora sul riso f. se abbas- 
‘•■■dro h' braccia, perché ero 
stanco, un commissario, che 
eoriosco solo di rista, mi im- 
oonera di rial-are le braccia 
F nn aprnte mi dirmi; - con¬ 
fessai il tuo delitto 

GIUDICE — Gonie saprrate 
che SI trattava di nn cnmmis- 

-crio'' 

l?>IPUT.-\TO — 7,0 rbiorno- 
r.'.tio - dottore -. f. r/uando 1 
cicbbds.’ì'il'o le brama, il rorn-| 
’ni'tviirio mi .schiatTeppiava e I 

ur; 

irid 


7." ront: iiuiihì, mentre si ’-a.'- 
eirara l'interesse dei piiiiliei. 
la drammatiea neroea.'ione 

lMPUr,-\r(' — Il ilottore mi 
schialìepptaea. ph apenti mi 
colptrano alta mea con In Trid¬ 
uo piepata d Imjlio Altri rnt 
darano rudente manale sulle 
spalle Qualcuno mi colpì .sul! 
naso, e w perder;: ■■aiipu>' PoilG Fl.it 
ni! lecero spophai e. in un'ahra 
stanca orat’ata Uro comple¬ 

tamente rrido l'u aliente infi¬ 
lo la .spimi lì: nn filo l'Iett ru'i, 
nel t' • lite r ruttore e d,ili'altra 

pn filli .SI appri'sii') Il striseiarini 

sul corpo Ma nn suo collepa 
ah disse: - che eosii fai? lo rnoi 
f III mi III! re'' - Conti ii tiaroiio a 
fnmp» a colpirmi e a dirmi di 
confessare lo dieeco ih .'ssere 
innocente. Boi, a larda notte, 
renne un apeitte alto e rozzo, 
con t biiffi Mi disse- - Ma clii 
le lo fa fare? 'l'n sei nn broro 
rdfidzzo. Confessa e sarai tran- 
pnillo Forse, rnoi farti iirri- 
ilere? Il eoiiirnisserio ha decer. 
tato che le macchie sul tuo ve¬ 
stito erano macchie di sanpue 
Isi tralhira. inreee. ili ruppi- 
ne - n d r ). F. poi t'hanno ri¬ 
sto con la biiiifid -, 

Alle ore t-t.-fO, l'allucinante 


nobilmente spesa al servizio 
della imi.sica ti primi citiu'crti 
di Backhaus nsaljtono al It'OO) 
Il jiiibblico ha rinnovato all'il¬ 
lustre conccrtist.a le ealoro.se 
manifestazioni di siiiqtaiia tri- 
hutatceli ui'i concerti [ticcc- 
dciiti. Ni' guasteremo Li por- 
t.<t;i del trionfo, av.uizaiido 
iiualche dubbio sulla necessità 
ai quella turbinante c.idenza 
eseguita da Backhaus nel primo 
movimento del ('oiiciTto n 3 
Schietto e lieto anche il .-luc- 
ces.<o di Euiji’n Szenkar (Bu- 
•itqic.'t, Itì'.ll', [tilpito. iloifo unti 
lunna e fitta earr.era. [ter Li 
(ir.ma volta a Rom.i Sb.ilz.iti' 
coti sensibile ctilore. da iip'or- 
ehi'.str.i misurtit .sstm.i ’tcli or- 
paiiict) d(‘pli stnppciiti a lialo 
i'csecuziotie dell.i N’n (oniii nii- 
meio 2. ponchi'’ !c pat s’ni 
inenttiii dei due ('oneert; ijiu 
■aqir.ittutto si son (.itte :ip[>rc/- 
z.ii'c la scnsibiiit.'à c i! ttiiento 
iL Szenkar, il .■^uo siesto fidu¬ 
cioso (dirige a memor..! e -it'!’.- 
z.i bacchetta), la su i [frud-'ti/.i 
•ii’lP.icceudere i suoni, che va 
.1 ’utto vtintauitto ileil I lot.» t'-- 
sen/i.ilc chiari’ZZ t e senipLeit.*! 
I! inihhlico. lieto d‘..veie f.e’o 
..I eoiioscenza, h.i s iiutato Sz, ti- 
kar con viva siiuptrn. ch.i- 
tnandoio al pirdlo [t.v'i voite 

e. t. 

TEATRO 

Veronica 
e ijli ospiti 

Stor e di (antasm; \s’i o f.F. 
s.. di redivivi, di mort n \;i- 
c. nza hanno rteiiq'.to. in" m’ 
coll, la letter.itiir.i :n 'Zi’iier.i- 
ie (‘ (|ut’lla dr.imintil e.i tn 
t colale: ai tcm.i .ai’, eh-ss nio 
s: sono r.f.itt. or.i G ii--fppe 
M .rotta e Bcii^.ir.i) R.iiulom 
lUtoii della i’..miin‘dia \'ero 
n ed t’ III’- osp l'rcsvnt.a.i : 
i)ii.r no tei ; i i 

X'erontea Dor .it 
z ud catti tno’zi e d 
ndiistr..iie ji.it.z im 
.Lilia febbre ed.i z , 
padron.is. tieir.a< .. d 
eh.o c luttcro [UT ’f.. 
j II zona rcs;iK ii.’....i . 

I p.mento del pt "zi P 
' ■ , |i|>t ovtiz.one d . nttii 
! 4 I eredi di ((Uan'! 

••e.l.. (lace di qui iie lan.ln .-.i 
si.it è un it.ee. fio nict.iie d 
pr.IV lieta .['r.'n pn’e e oiii.in - 
nn» liell'attori- 4 .t.o li.... ut 
s[ientosi traz e.imeilte. aneoi 
ztov.mc. api: tn.z.t ih'i tbin (>|f 
inirtunameiite c. >11 v.-ztun 
Ze dipailie .11 e ..-.i de.. in In 
-’l-.ile Dar Ift. . Z at ’ie C' .t ' 
ma me. •. t:.;tt . a. 
prant[late. bei -I li I 
tarnti’o tu V. 



(.die 15.4.7-17.50-20.0;)- 


!.i spre¬ 
mi zra--.i 
■he. nt.f 
\ naie m 
I un \ e.' 
uni..ri ■ 
; e.'tu 
man.’. 
..;.» fi . 
. .’.’ .Iti.' 


-I .1. 

i ,1: 

’ ;i 1 / a: 


b 


t ato (1. 


mjx-,1 rt' l'i’tT 
na t’he turi»' 
i.t.'i de. mart 
Spalit 
I funt; (un bt.rone 
I mi c.iionnciio ott.>.’(’ 
una man.lana (L !■■% t 
.■ent»’i. Carlo G.il n 
•lile lustnzhe del 
ma non lun» o|)p.>r 
Z ne 
due 


l'f.fZ a 
I la pei 
i", [. a 
r .ni|u ; 


ore 

rierocaciorie di 
ta interrotta 


.Maricini •' .sid- 


r.ASTDNE INGll.XSCP 


1 per 


- fi 
, rti 


per fi:''! si, 
■liZilte - 


.•>rbifilTr(jpio non ( 

d confessare. ma | 

'e con le brnrrio 1 





NEGOZIO 


.-i V i 

Tiipi.m cllì 
17kI -1èli 


litri de 

•epri’sea 

,t. M’.f « 

|f il re- 
re< stl 
111 » osp.te 
V tilt (lo :.r 
;dl(' ar.iZ.te di Veroiitca. I 
s', lui.iinon.iio. c .soio .! 


TIt.MUO UEl.l.'OPItUA; (.iuest.i 
ser.i iilh’ 21. Iti abbnii.imentn 
si’r.ile. prim.i il.'M.i u M.iil.im.i 
Butteilly ». (Il Pticcmi c.’ii 

Remit.i ' Tel).lidi pint.ik.'mst i 
Altri inter()ieti : Rin.i lausi. 

Giuseppe (jisiiU'llila e Giulie 
K'iorav.iiiti. Maestro del coro 
Giuseppe Coiic.i e regia di 
Alessanilro Miinettl 
AI»l.i;t’l'llINO: G ià II T 59»; iiU 
time rc|)liclie (Il ; a Si’hi'izi 
proibiii n 2 ». ciui « Lo sUim- 
ming ». di U.indnnc; i l'ii.i (lii’. 
eoi.) |>:)iti‘v. di .-Mv.ita: » l.e 
g)tt4)»i, (Il Manzari. rnii M.fria 
Fiere .Alle 21.1;) 

.\KT1; .-MI)’ 21.15: 1 S mti In snf- 
lUl.i', di G Giglia//i l’.m 
D.indnla. liusnni, .M.iestii. Pi i/. 
P.igalim. Salieii. Gbei .11 dilli'I. 
.'Sp iccsi Hi'gi.i di N H.d F.d)- 

lit.. 

XTltN’l'.l) (Istituz llnivi-rst- .'Mie 
21.15 ci'iio rta del Tiio S mie¬ 
li.luiila (S.mti'll.iUlile. Pellicci 1 . 
.-\mlitlic.it reti ). m 11 s i c h c di 
B.iih 

ro.sijornitiii: Hiifi'si) 

l»i:i.l.\ fU.Mr.TV: .-Mie 21.15: C l.i 
lii l’iiis.i con .-\ B.iltisli’lla. M 
G Fr.ilici.). .\ Pierfcdcrii'i. G 
'l’cii .-.1 hi ..Gli incanvenient I ib 
un l'imn. h lta » i atta di G 

L. ihiihi' e 11 M-itcìn.i Iti!) dici' 

2 ..in .Il G Fi Nili'.Ili Itegli (Il 
Mei-.i..ll.« 

DI ' Si:it\'I: (■ i.i 11.di.ma di Pia- 
•<1 MI. felli cen t’ l’.imlfer- 

I. iiu .-Mie 17.21) f.imiliare. (fi» - 

M-nl.i. ,i L'iiuli.'i.ila ». 2 temifi 

di G G.iU'iuleli Secondi' mes.' 
di II pliebe 

ni l-l 1 MI SF: Gl.) Sifi’llticol: 
gialli F' D.immii't M Sibtli 
G l.embiiiti .Alle 21 ttO .1 De 
liti. Ilio d.'llll ' » di .A De .Str 
f.ini »■ G Mie.'la een Ile Meld. 
Gli. Iti Miri eli Pe<e.iiele. p.'Z 
/log 1 ipiiit.) <« lt ili iei)lii'le 

I l ISru- Gli Di' I olle. F ili., 
Gii.. I me I 1 . V’.iUi .Mi» mi .Mie 
17 f milll.lle . 11 l'ill.’ IO CIMI I 
.di.' -e de .Il \V Ing, 

II M!l I IMI I KD: Gli leitld. 

11 ih.m.i ){l|res.. 

VI (l\ 41 I II \1 I 1 ' G 1 ) Fr.iiu'. 
G.i'-I. 11.011 l'eii Gigli.'Il Seieu 
A (It.itl.'ll ,-\ (Ili-V i//1 .'Xtlt 

'ZI 2i> '. V. la. 1.1 - (Il A I 

('tui<!le l'Iiime leptl.-lie i 

I* VUlOl.It Alle 21 ttli Su I i:.' j 

• 11. I*.' i ' . ;i ..t t 1 'im.' i I i I \ 1 

M. llt' glie (Ile-..-Ili iti .1 di I (' I.I 

||. Il l'eill.' ,|| .Slelll I I 

flit WDltl.l.D : .Alle l'i.tll» ili 
pi..l'i---;.' .ili I gm-dl/i.i > di Gl.' 

• '•>. " Il e db' il. Ili '(ler in/ I ' | 
ili lt..o n el. i Gb"'/ Miei » di 

II. irne.'Ili i. S.'r..|.i g dtinle » di 

1 .iiii|> ii'il)’ 

([l'IltlNir- (■ 1 I P ii’.i iid M.i-iie!" 
l.n. 11 . Ile AU.' 17. f imiti,Ite ' 

\a i..m. I . gli .. ("Il . ifi M . 
reti I e It uni .n.' It. gi 1 di 1 
S .!.•.■ i Mte 'ZI.17 '(,. 1! „-..l,. 1 I 
-el » .t.. .1.1 la- ili.. Glllt. . l 
(il lltlSH: l’i.ili.. Giuli.. Ti..ei 

V li.. ..1 -. ei .Mie Zl.l." Alidi. 
Kr. I.., 1.. si'..ei.eisl.i pili lii il 

l. uil.- uggì m Kr.meì.i e in I 
iD.'i il.i 11 . 1 g.-m le in.iiigiii it. 

■ I di ( i .'iepi .itli UuUi Di ii ' i 

1*1 ( '. -11*. .11 - I ue. \ 1 .1 \ 

iciiritii'ii iti.isrt»' MI. r; ulti 

m. i i.-pln* i .li n,. 

he..111..|. Il ... ih G ( :.,l,|,.m ... .. 

G. - e., r. e g.;i.. r .//..t.., I. 
Giviln ii G Mi. 11. !u//i, .\I S.' 

Iti lo F' IM’ it I . l .' 

I(lksst\.'l' (‘11 ('lieee.. Diii'inie 

.MI.. 171'" f • (I.d I 11 e e ZI I '. ini 
m.ib" . (Ibi "lin i 1)1 .-len. ’ ». 

2 atti eei)iii’i<<imi di G Sl'i- 
«lue.-i 

SAI liti: Gl) Spettaceli G.lalll 
«■■•Il (» S.'lbelli. .-A Mieanloni t 
I. Gallili... I. Melitii. N N'.. 
sebi'se. G Deiminl' Alle 21.1,' 
i) D.'litti) <11 misura >. di M 
1! .rne.'lll 
V A I I It- Itip. »(. 


\Va rlock 
22.151 

Aligmm; Il grande paesi', con (ì 
Peck (Inizio ole 15 idi 22,50) 
AIiiiIitiiii: I tartassati, con roto 
AiiKirrmi S.ilctia: Il nemico di 
mi.i moglie, l'i'ii C! Iltdii 
N'cu Yiirk: (iuot.i (fenscoplo: con 

Fi CBru'ii 

f.11.17/1) Sisiina; 2’ cincram.i: Li’ 
7 mcr.ivigili’ del mondo (.alle 
17.30-19.20-22.20) 

Paris: Euro|).i di notte (Inizio al¬ 
le 13 lti.50 18.45 22.45) 

Pl.i/a: Una slieg.i li) paradiso, 
con K. Niivak 

({■.latini roiitanc: I.cs amants. 
ci'M .1 Moie.iu (alU’ 15.20-17.0.1- 
19-20.55-22.45) 

({Ili rmi’l l.i . l’eccatorl In blue- 
jeans. con I* Pelli (.ille 15,;t0- 
17 :i )-19 55-22,.ili) 

({iilrlii.di’t 11 vi.iggio, con D Keri 
Itivolt: Neil (Icsiili’r.ire l,i donna 
li'altii (.lite Ili IH 211.10 22..iO) 
Itew : infi lilo sul loiul.i (.die lii- 
1:l-’Z0.20-22.45) 

S.doMc .M.i I gticrlla ; l'n cnnd.il) 
n.ilo a morte e fuggito 
Hiiicr.ildii: Il nemico di mia mo 
glie, ci.n G It db 
.Siilcmleri’t In li.’.ii/.i a P.iiigi. 
een T Gurtis 

SiiiiiTi-lili’Mi.i: ({lieta [lertsi’ejile. 
cen L DHlien (.die 1.7.20-17.5.)- 
ZO 0,. ZZ. il») 

l ievi; 1 e il.'im.' sene d. b.'li (.die 

; .7.1.-17 i.i i‘i ,77 zz ;;o 1 
Aigii.i (l.ir.i: .Angesi'i.i. een In- 
ginl Iteigm.iii (ini/.ie .die 11 .) 
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Alile.i: l'iilme di iieeiileie. eeii 
F; .Alb.'it ‘ 

Airiine; 1 i.ig.i/.’i dei P.iiieli. een 
.MeMi'.ni 

Alei’t Li gimi(’l,i ibi v nienti. 

A' Mi dm 

Meveni't F!-'.'l'u.' 1 '' ri. ' .d Ir.un 

A 111 li.iset.il e 1 1 : r. 111 . sii 
il mende 


e.'Il 


.ni. 


it'di ird. ‘ 
It.'tun- 

dr S,i-j 


■I 


J..//. 
dell I 


Alipio: 

K.ivi' 
A rlel; 


le 

Le 


d e..l"nni' 
del 


m.i] 


elle slide 
... een 1) 
F'.ilw ei tb. 
dismid.i. 


al 2 
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e.'Il G 


drastico tiiti’rvi’iiti) <L una rat' 
(ircsi'ntantc dei o’iitro uìtra 
terri in'», dal qutih' ('arlo d; 
['(•ride. A’.i’t.l ai baldo tr.q'.'is 
snto di unirsi in piena regola 
all'oggi’fto dcll.i sii:, f,:,. ss. olle 
L'tiidiistr .de Dor.ot. clic 


SETERIE 
LANERIE 
COTONERIE 
STOFFE 
PER UOMO 


«* sta¬ 
to edotto a site spesi' (Iella 
str.'iordtiiarta r<'a!là (le: fi.t’t, n< 
l’h'iirisci' poi i terni ni ail'tin 
corti ;ncri’du!;i niozLe; «• co 
stei vuoi*. ad'I r.ttiir.i m.irir' 
[ter c.ing.ungersi fin litiicnti' ai 
1';.Piato bene. Un nuovo .ii’er 
V''iit() so|)rann itiir..!«' e\’ *;i I' 
se .ezura: cd ceeo che l'iirr v. 
il Cario (L'il iiit iiroti.pet. 
‘(|U('11;> A lA’o. (piclio veto, in 
tiltt'i eguale d'altronde ;il i»r')- 
zio ormai s.'oiit|)arso• ria>’ee’ (ie 
•on [itù forid.i’e sp*'r.(n/(' : de 
■t.der di A'er.iii.ca 

L.i fiirsa noli e n'iova in Z' 
-v.iuj)|) . c s'<'iit;i a tr.iv.ire .-.t' 
i.'il pr.mo iit;.) un .-ideguat.) ino- 
V nn’iito sc«‘Ti co. (Lsiienietnies 
[I uVosto nel g'o.'o line a 
-•( -so deiie l>..;;ii;(' com elle 
tn-i s.'.-.gid.! ;..f.i» (iretnie c.irp- 
un cer'.» r imo d. [lorb.p/e; ma 
'a .celi.la aniia-je 
d 'inti soi'i/.tone. • 
r.ei lìiitti-' d. fu 1 - 


Io. che si vaicv;. 
ri'Z .1 d; laiciario S.ii 
Ilio tuttavi.i ;i biio- 
d.'l piiliblico M'-r ;•( 
attor;, che ermi 
it -s m.t L.iuretta M.'i- 
s iiij)ateo /Albert.) Le* 

. llie e-e (Lliseppe Per 

( D.'iz .i.’it. tl M.isy. i- 
n brcA't ap{i..r z 0:1 . 
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‘EF^tA-VARIETi 

.Alliiuiilirii: Il vizio e la nette, cen 
.1 G.iliiii «■ iivista De A’ieo 
.Allleri: Aiii'liiiii.i omii’ldl e rie 
Aiiilir.) - .loviiiclll : Il vi/io e |.i 
notte, cen .1 G.ildn e livìst.i 
.Aiirora; Foilunella. een G. M.i- 
sin.i e rivisi.i I M.Ili. 111 .I 
l*iiiicl|ic: Il vestili, si r.ipp.ito. e.'ii 
• I ( 'il Uldb r e t I visi.l 
A'('lliirin): Pi imo ami'ri'. con G 
Gr.vini e iivisli .M.,relnl11 

K,;:»CINEMA;.: 

l‘|{iA||. VI.SIO.M 
\ilrl.ifiii; (pilota pt’risroplf»! c<*n 
K D'Iiinn 

I) ^;ran<Ii‘ parpi’. r«»n (* 

<'k fiiii/i'* allt‘ lf>. till 'JlM.At 
Tutti inti -iti. « ori 
.1 s«'^«I«l (.«n»* Pi w..‘U l'u •» ) 

'j'j t..» 

\ f Wailmk (alli* 17.150 
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lliilirrito. Gnomo ilei 
.-•■n T Mifon.e (,'ille l'. 

2Z in I 

('.•puoi: Gitilo.I .1 

. .i:.- I . !.. 1 ;...(' zo o . z;' 

I .)pr.iiiii'.i ; Ii.leiro. s'i' ( : 

G F’.od 

('a|>r.iiiirlirlln; Il ni iiilco 
moglie. i-oT. G II dii 
( orMi; l.a J.Tjin.i I ‘ Ile. 

G .I..1 ( .11. 1:: zn in ; 

l.iirop.): liif.ii... sul |. r.d.. 

(i Folli (im/.m . 111 .- ].'..;i). 

Ilio ZZ.ol'l 

I Gigi. e .>11 I, G.iion (alli 

!•; I -I n . Zo zo ZZ 17 1 
I t.iriiiiK >1 I; De ii..in Ir.-lilc {.dii 
120 V. 1.» (.Ili » 

(-.illcri.i; Il gi...iij4. p.ii ve. c* n G 
P« ek 

Inipcrlolc; G.tlv|.s... r-.n G Gr..nl 
A|.)rsl«)s(>: G..I>p-<.. (■••ri Gv Gr.inl 
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PROGRAMM.A N AZIONAI.E 

6.25: PrivisK ni dii leu.;." [' r 1 
{x5c.-.tori; r..iri- I.ezierc di fr..:;- 
cesc; 7: Gi. rn.'.a- r oli • - A!u- 
sicbc del m..llir."; 2: Gi 
r..(lto - Rass.-gn.) dcll.i si..;-.-.j ,i 
it.di.ina: .2.15: Gr- scend.i; U I..a 
r.idio per e- scii'.le; 1 Mu¬ 
sica sinfi r.u :2.I0: C.irzoni di 

unti 1 gl, rr.i - .-A’.bum rr.usic .'.e. 
13: Giornale radio; 13,2,7; Fn.l 
B’.isc.ìgin nc c il 'uo cimj-lc*'/); 
14" Giorn,.le r.idio; I-J.ìd; Ni^- 
\ità di t<-..tro - Cronache del 
rinem.'.; lo L-ivoro ftali.ano r.i 1 
nn n.ln; 16-2f' Le orlnn-ni di z i 
.'.Itri. K.-TO: Orchcsir.. diD II., d i 
\A M.i’.gor.i. 17: flmrn.dc r-.d;... 
17.;0. Gli zolf.inelli (pel picei li); 

17.. '''0; A'il.) misic.ale in .Ame¬ 
ne.1.7.1.7- C..nf..slorie d'Itali.a: 

l. 7.45; l'r.iversilà ir.lernazion.ilc 
G- M.-.rci ni. 19; Ci ncerlo del!.-» 
clav iccn’.b.ah'M .-A M Pemafclli; 

19.. '0: F.dti e pri^blcml agricdi; 

:’,*.45: L’..vt. orato di tutti ique- 
sdi ìcg.ili). 2o: A'.alzer celebri; 
Zi'...'. Gn.-T~. l.e r.idin - R,-,dm- 

s[ ri: 21 ; A'.trieTà mu'ic.ale in 
r:'.;:.i óiira; 21,10: « S.Ansone e 
D.'.:;.i*. opvr,) in Ire alti di 
Fir.iir. ird Lerraire. cen M.«r:.) 
D. 1 -AI..n (CO "e Jc.an M.-id.-ir.i 
(musica di S.unt-S.'ién?); al ter- 

m. ir.t ■ Giornale radio . Musica 

d.» h.'db''; 24: Uitime notizie. 

SF.rONDO PROGRAMMA 
9: C,.poIine.i; 10' I)i«co verde; 
12.U‘-I3- Trafm.issirni regmn.di; 
I.ì P.r.g - pong - Musica per 
tre - La coll ina d» be «« ile 
Ft rie • Flash isi .-.i.-.r.»-e «or.r re; 
I (I Giorn,.;.- r iJio • S.'..lol.) 
.1 sorpres.i . y-j.-idrani. della 
n fHl.i . Il .ltjrnb.-.,(' . N, ter.-lla 
(Il atliialilà; 14: Lui. I/l e Fa)- 
irò He.itrir.ol. 11.70; Gì. rr.'.le 
r.idio - Voci di ieri c di f.ggi; 


14.40-15: Trafm.l.s'lonl regionali; 
14-45; Basfegna degli spefl.a- 
c- li. 15' Panor.'imirfie m.usir..li; 
1,7.:.f': Giornale radio. P.: Ter/a 
[ gin.a, 17: Coni eri/, di m.iisu .a 
op«ristira diritto d.a .-A S:n.i'- 

: • Ili) con la parlecij'-a/ione (1--1 
s. ; r..no Ji l.inda Mancini e del 
l< r. re .A. Marehiandi; 1,7: Gn r- 
: . ic r.adio; 1:7.ifi: ^ Un'oscura 
v nda ». di Boni.ré de Balzar 
(lerz,. pur.l..T.i>; 13.35: Canz.int 
c. 1 IX Fesiival di San Berno; 
19. c;.(si. unica; 19,30: Ta«liera; 
2e’ !i..ci;o - sera: 20FIO: Varietà 
musa.,:., in miniatura . Canta 
M.irio Petrl; 21: t L'uomo di 
. I r • re -. u-i ; relego e tre atti 
1 .: .-Ar.lr-- td - v. a :i M.irio Fer¬ 


rari, Edila AIF^-rtini. Tino Car- 
raro e molti a’.tri. per la regia 
di Eug( nio S.dussf ii.a; al ter- 
n'.ir.e. l'ITin'.e r.i.li/ic: 23.30' Il 
giorn.aie delie ^ei< nze. 

TI.RZ.D PROGRAMMA 

l'i.f.' I.-- "r/.r-.e politiche dcl- 

l'..-si.l'i:i'rr.o ir' Fr.in. i . (.) rur-i 
di .S F. li' m'. r,.. I. ]’•.'()■ Lir.e.i- 
m< rii ‘i. m i d: criTa a rt.u-l- 
eale. l'.ehj. Mus,.--. di A. Sira- 
della: 21' L'ir.dic.ilore econo¬ 
mico; 20.15: Musir.i (il Salr.t - 
S.'.er.s. P,art< k M b ( r. 21. Il 
ginm.ile del t-rz'. l';.2f ■ L.i 

Compagnl.a Beale Sard.i (pro¬ 
gramma a cara di 1. A. Ci.iu- 
s.ir.'-.); 212(7 I I;:.F. ghi rii G 
F. M.Fi; iero; 22.45. H..ccf 
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Alfred llllrhcork 


14.1,7,;0: Trirsciiola; Gir»-* rii 
.-Avviami t lo I*r/f( ssb naie .a 
tip.. ir.<lii«tri.ile. 

G-;-: l.a TA' del raga/zl: I)..I 
T# ..Ir ■ fò-ri I.fm.o di 7-IiI ir.o 
»'/.uri:, m.'.go «!e| giov(d: ♦ 
(f.nt.si» t(-.Ir.ii*- (Il indovi- 
r.' lii ..t.ini.iri .* « iir,« di Gir. ) 
T.-rt. r- li . 

13:.(.: Trieelomale (edizione 

d( ! porr.« riggn-) 

1.7.47: A'rcrhio r nuovo sport. 
I-(',7: Pass.ipsirro n. I: l,s-/io- 
r.i (il lu'g’jt ingl» s«- a cur.j 
di J. le (. 1 -nr.ini 
19 75' Passerella: Mii'ir.a I» g- 
g(-r.-t e ( ..T.Z' :.i. 
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La TV e il 25 aprile 


;■ I.asela 
gr .ncu . 

-Li M:'..-- l’.ongern-. B 
z.i/i-.r.-- di li'.n.' S:< n.i. 

I') tr..-a.issj, I « . --.rdif.A l. 
g:.. r.. (-igU .i... (. ,TT.. di 
v.-rr.o r l. » </(;?.. a !. 
d- ;i.'i s,j , i rov.i le r.per» 
.s( lotur.i «.I -.rehi'. ttiir 1 
Mi( nvl.ing. Bm irri ti 
' « .«liin.i » j « r 1 2,-2.. Dii 


Ecco. programmi 
alla mano, come la 
RAI-TV ha intenzione 
di celebrare il 25 
aprile; 

Programma nazio¬ 
nale - Ore 21: • li 
Silenzio del mare • 
(adattamento radio¬ 
fonico dal romanzo di 
Vercors). 

Secondo program¬ 
ma - Ore 16: Poesie 
e musica della Resi¬ 
stenza. 

Terzo programma - 
Ore 16: La storiogra¬ 
fia della Resistenza 
(a cura dì Aldo Ga¬ 
rose! ). 

TV: nessuna tra¬ 


smissione dedicata al¬ 
la Resistenza. 

C'è da rimanere al¬ 
libiti. Riteniamo il 
racconto di Vercors 
una delle più belle 
pagine della letteratu¬ 
ra della Resistenza 
francese e non ab¬ 
biamo nessun partico¬ 
lare preconcetto ver¬ 
so Garose! che, quan¬ 
do riesce a liberarsi 
da qualche tentazione 
settaria, è uno sto¬ 
rico valoroso. Ma pos¬ 
sibile che non un solo 
minuto sia dedicato a 
una rievocazione del¬ 
la Resistenza italiana? 
Che, a quattordici an- 


ni dalla Liberazione la 
RAI releghi il 2S'apri- 
le tra le date da ri¬ 
cordare (o da dimen¬ 
ticare?) con un pro¬ 
gramma musicale e 
una dotta conversa- 
zione storiografica, 
messe in onda, per 
giunta, contempora¬ 
neamente? 

Ma dove la cosa 
acquista le proporzio¬ 
ni di un vero e pro¬ 
prio scandalo, è nel¬ 
l'assoluto silenzio del¬ 
la TV. L'anno scorso 
— ricordiamo — la 
TV mise in onda una 
rievocazione della lot¬ 
ta di Liberazione in 


Italia che, nonostante 
qualche più o meno 
volontaria • dimenti¬ 
canza •, rappresentd. 
tra la carenza d'ini¬ 
ziative ufficiali in ma¬ 
teria, un primo, im¬ 
portante contributo al¬ 
l'opera tendente a far 
conoscere, soprattutto 
ai giovani, le gloriose 
origini della Repub¬ 
blica. Vecchi e nuovi 
fascisti protestarono 
allora vivacemente e. 
tenendo mente a que¬ 
sto precedente, è pos¬ 
sibile tentare di ca¬ 
pire le ragioni del si¬ 
lenzio della TV (che 


il 2S aprile si propone 
di mettere in onda un 
film dal titolo « li com¬ 
pagno B » e, alla se¬ 
ra, il solito m Musi¬ 
chiere • ), ricordando 
gli odierni « patteg¬ 
giamenti • governati¬ 
vi fra clericali e mis¬ 
sini. 

Abbiamo pochi gior¬ 
ni di' tempo: solo l'im- 
mediata, ferma prote¬ 
tta dell’opinione pub¬ 
blica può costringere 
la direzione della RAI- 
TV a mutare I suoi 
propositi. E sarà an¬ 
che questo un modo 
per celebrare degna¬ 
mente il 2S aprile. 
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' .r.A 1.4 d. Il'.r. ss.. Adri .r..i 
-s.. i:?« IL.ro di N q eli ( sj.s-r- 
4.. l'i I !• Ite (.r» /!( se, rcr 
2.7*<f('<Vj iiro il ru. <1. di Mi- 
I ti'.r, <-:(»V'..rir.i Gi.slirg.'. c he 
ii-I-'.r.d, r.A siili,, n-.u?!.'.) I. g- 
g- r.4 Ld infili., js r L. j.r. vt 

fir...If. Il ib-.-n.-Tl, .1 J, , 

F.-Lr.-ri ri.'» B< b gr. .. «tu, 
.l.'Il-) vit.i di G.iv.nir Nel!,-. 
» .Sfid,-» ,i| carriri’ r.r ». «i 
.'.vrà il I rim» incr ntr.. fr.i 
B'/ss.in.i B. ss.-.nico di Verc.-i- 
li e la « sfid.inl* » Ann.i Lui- 
J .2 Z.izo. sull.') Uttcr.'itur.) 
fr.'.r.r.'sc, 

2' Alfred llitrhrnck T.r('«.'n- 
t.) il r.vrrr.nti. sceneggi .1.' 
«L'alibi I. rf.'Itr. I, r( gl.. <li 
l)r.n AA'e'is »■> n G.-orgi- M.i- 
ib."*«. B.'V.rlv Mi(b...ì« 
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t t .41 V 

Hi'iidid: Pt« pol« idi pia tU prinì:i. 
4'. lì M Hiv:i 
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1) 

Il 1.1 iit'.ii I to* 'TiMn •• • ' riy 

11 uotl ( 4 > I tiMìk villini «10 
lliÌNlitl' (‘.ti'i'i.i .il l.idi*'. « 

( 11 .int 

It I «lini il .1 \ : Piiiuo .inì>‘tc 

( • I i\ iti.i 

(',d 1 1<»I id.i : I .I in.i<«*ho! i di ccr.i 
rincNt.irt I 4 M'iuloll.i tl* I tiMìi'P' 
to Hit»u n. C“n J ( • 11 1 nitl 
Gtil.i (ti Itli'ii/i); l'n.i -Ir.'gi In 
|) ll'.ulisn. .'.'Il K 'k 

lii'llc M;isrli.-ri’; 0 122; Dipiirtl- 
ni. nt" l'i nniri.ili' 

li.II.' I.'ii.i//.'; Il (.1-1.'|.-1.. ibi- 

I Gl.li 

li.'ll.' Aitt.)rii" N'.'l '.'gtii' di Un- 
in... .'. (i A Fkbi'ig 
lli-l A'.lsi'i'llll ■ 1 ni fji'gl ii'Si' libili. 
Ili.III.(' Gli II.liti ilngli .ibissi, l'.'ll 
U D .ni. \ \ 

i:il|.)i; l'i.' si I .iiiii if .1 l(.'in I. r.'i) 

P GnIi'V 

Fsp.Tii; Il vinti) n.'i) x.) leggeri., 
e ..11 D It.'g lille 

l'ilglLllll) : 1 'isnl.l dei llisiierilll 

III) A I.iilil 

G.irli.Iteli ): 1.1 velili. 11.) (lei le- 

in ni.. Hl.'W 11 . l'niì 11 G 11 1 lini 
(i.irileiieliie: L.i in:ij.i desniiil i. 

e. n .A G.ililner 

G.liiliii l'es.ire; I 10 eniìKind.unen¬ 
ti, enn G Hi'st.'Il 
Giililen; Il gninde p.iese. eoi) f) 
l’eek 

Iniliiiiii; l.e pieeoel. con F' F';i- 
lii i/l 

ll;ill;i; il vi.'.in .' Li notti', eon .) 
G.dilli 

l,;i Fenlrc: /. f*. elil.'iin.') b.isi' 
Motiilbil; L:i in:i).i desnud.i, roti 
.A G.iiilner 

Niiovii: I.:i g.itt;i sul tetto die 
sentt.i. eon F! T.iylor 
oitcsi- de)il; Gliiiifiii 
Dllinpleo; ’l’it.inie. bit itililine 4P 
.Nnid. eoi) K M.'i'ie 
l’.ili'slrlM.i; Il VLiggio. COI) yill 
Hi.vniier 
Ke.ile; Gbiiixo 

lìe\: l'.it.i. Flv.i (' il pennello prol- 
lii t" 

Iti.ilio: Tib.irin. con S l.oi'e/. 
RII/: Gn i streg.i in |>.ir:.(lisn. con 
K N..\..k 

S.iMil.i' I ..1 ni.il.'i densild.i. e.'ii A 
G : 111 1 n e I 

Spleniliil; I r.(g i//i ilei l’.irloli. 
e.'Il Mnrii'.'iii 

Sl.ulliiiii: I l goii'gl ' d' i vii'Ienti 
llrr.'in*: I i..g'//i d. i l'.irmli. e.'ii 
M. ri.'.'oi 

riirsli-: .'H.'gni jiri'iliiti 
I liss.-: Dnin.-nie.i ('■ seiiqire d.'- 
1114 iiie.i enn M Biv I 
A'i-.ilii’in Aprile: I viebiugbl. con 
!■: D ligi s- 

Gerii.irne Fi li il.lin. enti N. Tiller 
Aillixbi: l.:i r;ig:i//;i linseni.iite. 

IFIU/F AlSIONI 
AiIrLieine: .Alt i nniie.i :i nn//..- 

gl..III.' 

All);»: I.I inniin M-nilie;)! I lei-, enn 
M .SIlMIls 

Ani) II)". I vi' binglil. enn K D.'ii- 

gl.'S- 

Apiillo: I 10 r"in in.il.'iinentl. .''Il 
G Ut sten 

Aipiil.i: r.I'.rtf di nn g.mgster. 
AreiiiiL); G.is.i d.i gi"ii'. rmi .-A 
B ixtrr 

A I i/iiii I. I<q'. S'> 

Aiigiisliis; Il s.ngiie dii v.iiiipii" 
Aiiielnc I T. igini di S .leni. .'"ii | 
.s Sigi... 1.-1 

A).il.i; ()ii//..nte (i.Tdntn. 

A\((fl(>: Si-s| ginviii.' nnl'er.itri- 
.-(', (-(-n B SeliTieidcr 
llrll:i rulline MlI.iiicM ;i N.ipnii 
nelle .Art)’ Di (|ii.ind'> sei inl.i. 
Untile Gimiine sil.-n/i"si> 

('.)(>.iniielle: Infi inn v.-ri!(', 
i KnsTi.ie ),( s|)..c, trcpj.n lir-ll I. 

Ciis.ilnlfi: i.'n.'in.' del AVest. (..n 
G r . . p. r 

('.i-sne .Mi i ’iicglie .' di lev.i. mn 

II '..'Gl. 

C.isiell..: II f.Is.. generile. 

Cenlr.ile: D .ve ! . ti-rr i s.-i.tt.i, 

4 IiK-s.i Viin\.)- (Fr.i Zi ro 

4 Inllne II 11 Ili., e II innrtn, 

4 .■tninlli) : I glgmtl tnei-.inr. il 
en 1.' 

Gnlnilll.l ; Il milte A(|'.ll!.l. Cr.n B 
F;i.i//i 

l'i.Insseie l'n (p.tti re ,7 Sl. ise 
Griliinilnis: Bip. s,. 

Gnr.'ilbi: I in.-rr.-n iri dell.) mnrt< 

4 rlsngnnie | r-.-,v.ilieri dell.7 t.-èv... 

’i.r I. l.'i-.d I (■(■n B 1 Ivl-.r 
• risi.iUr.; Tii .nn-, I .tilinliin- -G 
'.‘.-r,! r. n K .M. ( K- 
Degll ’sripinni; 1 ,II.buri rii gm r 
r (. enfi -A 1. i.td 

Dei I lorrnilril: I.i r.inr.T ij.-i f(<l 
Del i'irrnll: Htp' s.i 
Itetl.l A'.llle- Aj'p issinn'.t irj'.ei'Tr- 
Drllr Grazie: Gii .nn-ri.- .i, > tr..:, 
(;uili.-. )■' n ?.It.!I 
Di "e Atlmiise: J (tgli rii r.t sst;:-. 
Dl.rm.inle: II rnr.rrbin di » ingu. 
Dnrla I (.nnicri rii! Al is.-< -cin. 
Due AB..ri: I.'iufi rr'..» e 
B.. n Fini 

D(ie Al.reelli: |,.. 1« 

Pi '.» ( . t-r :i AI Vii .F 
Frlelireiss: I. i sre.d i 
gn in 

Esperi.i: ('• non nt'l.i. 


.Vovocliir: L.i iimsdier.i di por- 
por.i, ('('Il T. Ciirli3 
Olirmi; L:i gr.inde r.qiin.i. 

Oriente: .Missili inn.Tiil. 

Orioiir: La pattuglia delle giuiilie 
rosse 

Ott.Avl.ann; FJrenlo e la regtn.a (li 
Lidi.i. enn S I.npi'Z 
Ottavllla; l'nrt.i un li ieiniie a Fi¬ 
renze 

Pala/zo: ’/.'C, dii im i li.iso 
Pax: Oediio alla palla, con Jerry 
Lewis 

Planetario; L’imput.ito deve mo¬ 
rire. eon G Ford 
Plalinn; B nudo e il morto. 
Preiieste; F!1 llakim. con N Tlilei 
Prima Porla: L.i spi) dello giuii- 
t )0 rosse 

Pio X: La fuga di Tarz.in 
Puccini: Iv.lutine, een B T ivlnr 
(piirltl; 1 -I cavalieri dei termrr 

R. iillo; Oeebl 'cn? i luee 
Regina; Il lise.illn degli 
Riposo; Le aA'A'enture ili 

snn Grnsut’' 

Rom.i: il sniiiio nein del 
I ma 

ltiil)lin): Il falso genoraio. 

■4 da prltrea: Hiposo 

S. ila Piemonte: Il re d 
H il.) S. Siilrlto- Biposo 
S.d.i siliirnlno: I..) str.id.i 

laiiin.t ' 

S.il.i Sessorl.in.i’ Il snl.' nel l’ii.'H , 
S il i Tr isnonlliia: t{ue v uiis? 

S il.i rmliiTlii: !.. e .n/.'ne del 
il. sliu '. enn I. r ijnli 
14 il.l A’ignoll; Bip- sn | 

Salerini! Se.indeii'bei g erne all) i- 
nesn 

S in i’ellee: Il snle tnrnerà ' 

S.iiiFlplinlilo' l'i igi.nieri ileU’.-Aii-: 

t irtlile j 

SlUer ('Ini': l.n se.issin.itnri' ( 

Sorgi'nle’ Bipns.' ' 

revere- Blt'"Sn 

l'I/l ini.- Sl'S l.ute'.'i 1. c n I’Oli 

Tr islev ere ' .Hmg ip. ■ ! e 
l'rlaiion; l’ iai. di Di l’e.v | 
riiscobi' ,'s'lil I ;il tl imnnt.' i 

I liil-iin'' A'in.i velili | 

I rii,-- Bip... I 

A'irliis; 1,1 itigi di T.ir/.n 

G I V i: AI A ( ftl; PllATIGAVo! 
‘IG.GI LA Bior/.. AGIS-I.NAI -: 
I Aiuiii). .Alb;i. .-Ambra -ìovlnelll | 
Ap.'lli), Ilr ine.iedii. llroailii :iv . 1 
Bii-tol. Itoliii’na. robissi'i). Gri-! 
l-l libi, (’eiilr.ile. l'.irnese. Golden- 
.•'ne Al.isslniii. Ollmpleo. Orii'lie 
Dllienl.i. pi i(n'l.)rio. IPini.i Sili 
I inbe-iii. sai.) Pit'iTionle. S iI'T- 
• 1(1 Silv eretne. 'riisi-nlo Tur S.l- 
■ i‘'")/.i. l'Inl.ino. ri: A riti' Arl.-e- 
• liliio. li.'lle ATiisi' N'iiovo (’ba- 
lel. pir.idi'llo. Rossini. Sallrl. 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 
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Vi segnaliamo 


(••••) ottimo 
(•*) discreto 


■ (•••) buono 
(•) gradévole 


TF.ATRI 

• Schi'r:, proibiti* (•) al- 
l’Arlcechino 

• t.'iu'tiziiito • (••) al De' 

Servi 

• lìmo in d'ii I alle leale • 
(••) all'Kiiseo. 
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al 


avviso per 



i visitatori 

d.ii. FIERA DI MILANO 

la fiera rimane chiusa al pubblico nelle 
mallinaie dei marledi e venerdì 14 ■ 17 
21 e 24 Aprile, riservate ai Compratori. 

Richiedere alle Dille espositrici di 
cu) si è cileni) o alle Asiociaiioni di 
caiegoria le speciali "Carle di qualip- 
carione" per ollenere alle Bigi'eiierie 
il biglido di Compratore (pretio 
l. 3501 Ingresso comunque vieialo 
ai bambini e ai ragazzi ar-che se 
arcompagnati. 


lANNUNCI ECONOMICI 


I ) 


GO.MMEItriAM 


I-. 12 


A.A. AR'ITCIANI GiintU svondollii 
camera letto (>ranzo eec - Arre- 
ilamenll gran lusso eennomlcl • 
FACILIT/A'/flONl - randii n. 31 
Idirimpelto FJNAL) . Napoli. 


2) 


CAprrAi.i sor. 


L. 12 


IMtKSItll I.N GtoltN AIA e fun¬ 
zionari. Iiiipirgall. profi-s.slonlsll. 
piissidenll - AUTDSDVVUNZIDSI 
siipervaliil.indo: liingliissimi' ru- 
lel/za/.lonl - PIA'/.'/.A t'Ol.A- 

RIFNZD. 80-A (311 518 - SI1.5I9) 


7i 


fX'GASIDNI 


!.. 3)1 


MACGtIlNF: MAtSI.tKRIA 12x11)1) 
Dnlilrd 1.70 OM) - Spi’clalr* 3.-))) lidi' 
- H.MIO 141) ddl) - 3x90 . BlOdO meli- 
sili si'iiza anllcqin - Bum.) - l*iaz 
/al). Ci'Icsseo. 9 


II) i.K'ziDNi rf>i.i.F.r:i i- i? 


GR A l i;l I AMEN ri; vi'ti'li’ stii- 
.11.in- t.i llilil'i.i per corrtsiinn- 
rli-n/.)*’ . Si Tivi-l)' a (! G'Iiiesa rii 
Gri-in » In V 1.1 It.ittisli, Il . Ll- 
A r iBN( ) 

S I KNDD ATTII.D«:RAFIA Metili- 
grafia it.illllrigrufla I.ODl) nieiislli 
(A'I.i S.-ingennaro al A’iiniero. 2u 
- Napi.lD. !4 5IUI NA 


l’rcT/l modici - Maggio - Giugno • 
Si'ttcmiiK' L. 1200 con tutto com- 

I ri SI. . Inlerpi'llatecl. 

Pf.NSiDN’i; VIT'rDRt.A - G.itti'O 
•l'.ire - F.'ilt . Ultimo tn.iHemcn- 
t.i - A’ii li t» al mare - Cain.’ce 
• nn tutti i confort - Interpcil)- 

I I r I _ 

PIK'ITtAI.IGtiRK Bensione Eden. 
.'Il metri (lai mare Cimfortevole. 
('•Kirilmo Giugno 1401). luglio l'lOO 
loti.» cnmpresn (aticlu' c.iiiin.i) 

P(»/./,Al.i; DI G.ADDRK (traziniio 
l’ii'Vi’ di Gailore), metri l.'()v) .M- 
iii-rgii u S.'ci.ib. .> L. Iti») nino 
fnm|iri-sn Giicina emiliaii.i. Lifnr- 
m.l/inni' I N G .-A . Vl.i S A'iiu’i’ii* 
21. Mi'.Icna. tei 22 1112 

itlGfioNi; l’eiistnne S. Giusm e 
.. Tr>- Buse Pni-izioiie l’.’iilr.de. 
l’ri'Z/.i nuuliei. Cucina emiltan.i. 
Pri'ilnta/i. .ni ed inf.uinazioni ' Gè. 
-liiin.. I N' G .-A . Via S A'ineenzo 
Il 24. M...1.111. t.’l 22H1.( 


13) AI.IIF.RGIII VII.I.LG. !.. 30 

A l'Il.Vf. I.IGt 1(1. (G.-n.'V.i) P.-n- 
siniii- s\i//i i.i .Aiiil'ien!.' f.inoli. 1 - 
r... si-i lla I ni-m.i Inl.-iii. llateei 
llF.l.f...A RI A Adrialieo Pensi.'iie 
Mnilfii.i. al ni.in-. Ugni cnf.irt. 
Mn»- tiall.mieiip. P.iss.j sT.igo.ne 
1. lido all.t sl.iginn.' I. I7i'0. ni".- 

!.. .-iiiniir.-s,> 

III.I.I.ARI A P. MM.'n.- A-Pn.i. A l., 
l'irre FI Gi-stii.ne pi<.pri.i Guei- 
n.i Ix'b'gni-s.-. iillim.» tr.illamen- 
1" si.,n/.‘ e..11 min • . .Oli."Il 

Giiigii.' 1 - setti-mlire lido lugli.. 
F'xid. .ig..-ti, pdii. liiIPi eiinuir.'- 

!!.’..ip.|l.il..,i 


RI.AIINI l'i-i;»i.>ne .-Ait.-ls il l'osl. 
/l'.ne ir-mipiiH.i Oinmo tr.itta- 
ineiilo Giardino con autop.arco. 
I*i.*//I iiierliei Int»‘r()ellateei 

RIAIIM l'I.NSlONt. FIDRD.AH- 
s.» - cucLia rom.ignola. 

SI . 1 /.. ,. n tiiin i cenfiTt a po- 
l:i [ l'-i (1 .’ ri'.ire .'.iieriiell ilecl 

RIMINI Pensi.«ne l.a Favolila, t.'- 
Ii fiin.i 21 549 posizione (•■■ntrrile. 
Ogni confort Traltanu’iit.i .«tnmo, 
Ini. ri'.-II.il. I l 

R|A||\| |■■■ns|one Miraggi.' Ge- 
siii'tu- propri.i Ottim.' irait.imen- 
i.i Pre/./i modici. Aperto d.» ni.ig- 
gio .a «cili'mbri- 

UIAIINI -S.'ggi.'rn.' i >.i\on.ir.i '. 
l'raiiami III.' Iamil:.irc Uinm.l 
ciicin.i Giugno s.-ttembre IP»'; 
lugli.' lido, agi'sio PC) Interi ci- 
l.ip-cl 

KI.AIINI -Spi.iggi.i . p.-n-ione Ail- 
)., Gincvr.i ... Tel 24'’1’2. .» 20 me¬ 
tri il.ili .1 s( i.,ggi.i st.inz.- c.'n 
icrpi.i c.irr.-n’..- e.il i.i «- (red.Li 
.M.iggio IPS'. giugno s..Heinbre 
;2do. i . .mi 


Iti I.I. A RI A - l’elisione /.anzini 
Ai.i l’erugi.T. 2 Tr.aTlamento f.)-| 

migli ,r.’ rigni c.'iifort. zon.) trar.-| ijiMivi A, la Lidia. 

. 111 ) 11 ) Pr. zzl medici - -Allerto d . i pr.ut.un.-ni.) f.iimliare cimgno 
giugno a s.-tn nilire - Ini. ri eli.»- 1 , p,^.,;,, i;.,,, Im.-rpr il.i'.e, » 

li l i - Gtiiedele jireventivi {'cr-—--- 

.-( -nili-.e 'RIAIIM All'., .'-fir:..,. Pi 4-'i, 

IIFI.I.ARIA A'ill.i Pnona F'ortuiia ;>'itili... tr..l'...n.en; • .'.;..r..'e c.'U 

m.'dernissirn.i. ir.'ir'innll;i P.ts-,. 'ul»i i e..r.l.-ri p.-si.- 1 .ir.i:.- 


: p o eomples 


l.nli.i 


I:-.- 


Gl SI.N A I M'O I 

\'i .1.- II.- .Ainiris 
( )l t un. > t r.il '..:i)>- 
Iiing.i (bir.it.i 



22 '.a- F.iirop.» plrroU; 
rii A'i .ggi" (li -AlFv-rlo 
• I (Il - F r.iiK I.I ). 

13; Trlegiern.ile. 


G.irri t 

ft'I.UC- 


Pt.NSIDM 

P fon.) 24 7 


re 

luti,. 


il AA II K A. Binnm. le- 
! /.":..) «-.-nlr.i’n- :r..n- 

(Attim.) eu.'i- 
SetT. mbr.’ li- 
Itigì;.-. .ig.»<T.' I:r.- *’-.'h). 
n-pr-'So Interj - ll.i'e.'i 


Forlirirr I rii. nieri drl 
I .irnrse: Ri.-, rr! ili rii 
Farnrsin.'»: Bipr<e 
F-aro: Cir.iii.- r/nfr.' 

Frinlan.a; I.."» Ro= » ri» I 

Ciiev.anr Trastexere- l.u s'.^rii deijumll • xi.-in • m.»r.- 
g.-T'.-r ilr- Gu«:.'r. r,-„ F F p--.r:|n ) M-iggo-, g-.’ign.-. 
Gd.irialiipr; II picedo fu..rio gge. 

Ilollx ritietl' l'olizm sezi. s,-...-n. 
p irsi 

Irrpero: .Sipi di ri'.Trciai ». r. n V 

M. '.lurr- 

ì Iris: Alogli periee)(Tve, r.-n Goir- 
gi t Moli 

Trinio: I virhingFil, 

I.roclne: La rivi Ila det cow bev 
f.ihla: Bipede 

I.lxorno: A 22 p-issl d.il delitto. 

M.inzrrnl: F’rzZ'"». c-rpopezz) e c.i- 
pit.'in.) 

AI.»rconi: Ripesi» 

Alassimo: Jeff nUir.e il nglio d.-I 
b'n'ito 

Al.rzzini: F'.rerle e li r-gir. i di 

I.-dii. r . n .S !.. |. z iI’IV>H»NF MONDI Al. vi.i Fo 

ATr rt.iglie ri 'Oro ■ Bip '. > j - AT i r .m i '"e d i lìim ir 1 . f. 

.Tsre: Il x mjiro di S.nti.g- 
Ni.igara; Titino-. 1.Illudi:.e 4 

N. rtJ. r ri K Moi re 
N'omrntano; pr ni r.iml 


PFNslovi; GONI IN’I.NT AI.F. 

(. .• 1,0 rr r.' . D.reità .n mre - 
Uitir;.' tr..tfamerb' - C.'stru/i'.rf | 
n> .lem I :i v.iot.' g.»r-g-. - M g i 
gl. • G.mgr.v - Settembre IZtX) ! 
l.nello l'io Ag-'.st.) 1800 - Inter- 


i:iV .A/./.l ItK.A - 

miri - Pi .'iz;. 

I r .lt nrerl.' f.i:r 
tri d l'.i . i-iggi.r 

A .AK.A//.1. i'r i'.Si. r,- :..;'.uiiarr.' 

- D.» 1.- :... r. A i.t ligs. 1 . 4. Nu.'Va 

g. r'i 'i.e Cr'r:r.lil-—I ma c) Iti mi 

;<r c. ic e 


- ('t. //I 

- ..’.'i 


A .Ai;.\/.z.». i'.i..ico It. '.c, .Aria 
.'.'i .uizi.'i .ata .\.scer-5vre Giarui- 
n.» A;.ir,.«,e 'lune c-.a'.s're c.>n 

i'.igr... t>.i..'.>nr'. vista mare Prisa- 


.Ieri 


I ■ 


i. r .r 


l’INMONK G.ir.LIOI.X . Vi.41) 

.Ir’ll- Kejiiibblie.i - t:.»ttee m ire - 
fel StS.iH - Tr..tt..m) liti) f..n 1 
cp.iie. « inm I .K ir.» r. in .gr. . . - 
S' ore c( n tu’ti i .'erf. rt - Ir 

lei ; . ! itr-ei 


.iisrtura 

.Azzurra. 


Ki\ .'1 ger? 

tei 77 247 


r'en- 


A.VK.AZZI. t 

I 11.1 > . tri 71 
i..i;gi '. .f.gri 
v..;e. Xl.'i:'..' 

v.s.-r.- c': 

n.'.r.'i Li’e 


r rsierc * A II.a Fio- 
425 N'j.a.» gcili.'r.e 

; esi/i.'.'.e i.'.car'.e- 

;v. ire A'.;.ir.iir.' Te» 
p.'.' .i cu.’.r i F'rezil 
r;-oll..-e.'i 


V I 
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-'.1 Nl’.'ìN. « n 

/1'I f. .sH) is'p 'C-r... i .M-'T'o 
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f.nnig; 


fVIM A PKN’4 GU'I.IFrTA - V;.4 
' \l''-'rt 77' ’.O - p.’i! , . Ottirr.o 

;'r n m ,’ c ru.'M'', p.'s:- 
1.) - G.Amere cc;'. 
- Intcrpseiiateci 
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Gli avvenimenti sportivi 
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Frattura nella maggioranza 
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Consegnato! 
al CONI j 
l’invito I 
per i Giochi! 


m 


ili »l l<] 


m ll^]|ll A 


JIKAl A \0 


L’on. Alberto FolchI, In 
qualità di sottosegretario 
agli Affari Esteri, ha con¬ 
segnato ieri nel salone 
d'onore del Foro Italico 
all'avv. Giulio Onesti Pre¬ 
sidente del Comitato olim¬ 
pico nazionale italiano la 
pergamena-invito per la 
partecipazione dell’Italia 
ai Giochi Olimpici nel 
1960. Il Comitato organiz¬ 
zatore delle Olimpiadi di 
Roma ha gi.à inoltrato 
tali inviti a tutti i Comi¬ 
tati olimpici nazionali per 
mezzo del Ministero de¬ 
gli Esteri. 

Erano presenti alla ce¬ 
rimonia i membri del Co¬ 
mitato olimpico interna¬ 
zionale conte Thaon De 
ReveI e dott. Giorgio De 
Stefani, Il Segretario ge¬ 
nerali del CONI dottor 
Zauli, i vice segretari 
Garroni, Saini. Fabian e 
I vice presidenti del CONI 
con i membri della Giun¬ 
ta esecutiva. 

Consegnando la perga¬ 
mena, l'on. FolchI ha pro¬ 
nunciato un breve discor¬ 
so, riconoscendo l’impor¬ 
tanza del Giochi Olimpici 
e delle responsabilit.à che 
incombono al Comitato 
organizzatore, ed lia for¬ 
mulato un fervido augu¬ 
rio di successo sia dal 
punto di vista organizza¬ 
tivo che da quello della 
partecipazione degli atle¬ 
ti Italiani. 

Ha risposto l’avv. One¬ 
sti ringraziando l'on. Fol- 
chi per le cortesi espres¬ 
sioni e per l'augurio, di¬ 
chiarandosi sicuro che gli 
sportivi Italiani sapranno 
dimostrare sia cotne ga¬ 
reggianti che come spet¬ 
tatori la perfetta aderen¬ 
za alto spirito dei Gioctii 
Olimpici. 

Le consegne 
airestcro 

L'ambasciatore italia¬ 
no, conte Vittorio Zoppi, 
ha consegnato a nome del 
Comitato organizzatore 
delle Olimpiadi di Roma, 
l’invito ufficiale al Comi¬ 
tato olimpico britannico 
nella persona del suo pre¬ 
sidente onorario il duca 
di Beaufort. 

A fianco di Beaufort 
era il marchese di Exe- 
ter, presidente effettivo 
del Comitato olimpico, 
vincitore del titolo olim¬ 
pionico dei 400 metri ad 
ostacoli del 1928 e grande 
rivale, con il nome di 
lord Burgle/t de! • soffia¬ 
tore di vetri • italiano Fa- 
celli. 

* * • 

A Sofia, il ministro 
d'Italia Roberto Gaja tia 
consegnato l’invito al pre¬ 
sidente del C. O. bulgaro, 
generale Stoicev. Analo¬ 
ghe cerimonie sì sono 
svolte a Vienna, Belgra¬ 
do, Parigi, Losanna e in 
altre capitali. 


Cailelli e inoscheltieri al piccolo trotto 


La nazionale « A » ha travolto VEmpoli (4-1) con tre goal di Brighenti e uno di Galli mentre la « B » ha 
piegato la Pistoiese con una rete di Zerlin - Scarsamente indicativi i due galoppi a causa delle molte assenze 


f I* U I M O T i: M I* o 

^ NA/.IUNAI.K A; Sarti, Uoliol- 

^ ti, ('asif-lli-lti; '/.aKlIo, lirnia- 
f Munì. Si-Kali>: I.ujdtllrc, (ìral- 
f lun. Itrlcbi'iitl. Dalli. Itarlson. 

IKOIt r.MIMII.I; lliiiriiii, Innu- 
^ ('filli I. Itf.iiii; llailalfsl. Iiiiiil. 
< Salimi; Xinilliittl. iMiiiirfiitl II, 
^ Amiifiill. l'f rln. I rilll. 

^ s i: < «» V I) o 1 i; M !• c) 
ìt N \/,l()N\I.i; A: Unirmi. Sar- 
y li. rasifllfitl; Ma//mil. Ili-rna- 
^ Mimi. ( iiIiiiiiImi; l.iiimlii'f, (iral- 
C Imi. llrlKlifiil I, ('aiii|iaiia, i*f- 
^ IIU. 

^ isoli r.MPOI.I: Sarti. Imin- 
('filli 1, Itcaiil. Dmil. minili. 
^ S.ululi, Aiicllliitll, Iiiiim-fniI II, 
2 Aiiilifiili. I*frlii. l'rllll. 

^ Mini Ilio: l'allfiialiirf Dal- 

^ l(i//l. 

^ i;i:'ll; nel iiriniii Ifinpn al 5' 

^ <•■1111, al 12' f al 'II' ItrlKlifiili. 
^ Nella ripresa; al 12' liiniiffiili. 
^ al 17' llrli;liflill. 

^ * * V 

^ N \'/.IO\ M.i; 11: Aii/Iilin ( \l- 
^ lii-lliisi); Capra, (iiiariierl (Del- 
^ II): .Miclifli. .laiilfli, (iasperl 
^ ( M a rclif si 1 ; Saei'lie ll.i (Ile ICii- 

^ liertlsl. l'avlnl. Ilmia//I. Ili 
Dl.ii'iiiiiii. '/.filili. 

^ PIS I Oli:si. : Allierlnsl l \ii/(i- 
^ lini: Pler.illlnl < Diicffsilil ), 

/ Masi raiiuf In : Iticil (Cali). Ilf- 
^ iiftli. Canlliil (Cerri); Cmivalle 
^ iPa//inll, \'fll(irl ( PnieaceIni ). 

.Manfani, Cerri (l■e//l). Sae- 
^ cani. 

AltllCniO: l'alleiiainre I er- 
/ raii. 

i l(l■:'ll: nella ripresa al y' 

J '/.eilln. 

^ (D<ill<a nostr.-j rediizionc) 

? - 

^ KlItKN’ZK. 22 — /,’iiiiMi; 

J (li(lsM)iii' felli' itnriii c.-.m-m 
J l iii'ili/iifii < 1(1 ’/.iiiiU) pri’.ii itili 
^ reeii.'i'i •'(ijcnrii - .ì/nee/u''r.. 
f Umili lini (• f'errnri ut u j.iie 
^ dei iliii>liii‘ iillriiiiniimld mi 
^ .'./l'iiiifo (ipi/i ilillli’ .si/iiildic 
/ - Ald.M'lienieri - c - (ìmi'iini- 
^ le - (■ .Jiitil (/iic/iil ih /ile (/.- 
^ .s'pnliire i'iilliino illli’iiiiiiii'iitii 
^ iiilh iis-iirn II Itiinnl li - A/n 
f .<iliill ii-i i - ) il 2 iniiiiiim III 
^ Il Mitiiiiii (In -Ciiiiriiniii--) i. 

^ till ih iipi'il'' 

^ l'ii iinnntii rifliniiilii inri- 
^ re Ir iniilnlhih Itniniu-mni. 
^ l'iinsa /■ii.i.'.'i'iiT'ii ili limi i/II' rii 
^ urlili siiniiil III (■ dei trr in- 
^ leri.sfi l'injliiirini. Itiilrlii e 
^ (.'nr.m )irr hi - < ìioi’iinilr - l 
^ feeiiiei .'miin iiniorn in itilo 
^ lini i r. 

^ l'iiiiiiiiio.'iliinlr liisoiinil litri’ 
J i lir I - iiiitfiiiiiirriini - .spe- 
é riiiliiirnir uri iiniiio Iriniio, 


li iirr In iiinnciiuzn ili liuiii- 
lirrh. Ila indos.siifo In iiini/lin 

II IO lini lo .s'peei/ieo roiii- 
into ih - .iiint/r ritorr •: perrt 
(ìidli non Ini nr d tono ih 
linllii nr In rrnslrii'n ih Ho- 
iiilirrU t’iiito rlir allo .ven¬ 
dere de! trinilo ilorrrn sroni- 
IHi I. rr dii Ir .seene 

ho .s'(ev.vi) f'errnri iillit /ine 
(IrU'iiHriiinnriilo. Ini die/iin- 
rnto rlir foriinirr min linoni 
linrii roti |/!i noiiiini ri.-ili in 
enin/iii non r rimi mollo /nr,^ 
Ir tiinto imi %r .vi /jeiivn e/ie 

I .11 loilirr eervn In fini’ del ..e- 
rmiilo trinilo hii ilornlo !n- 
.eiiire >1 eninpo jiri un lolpo 
r.irinlo iilln III r 1 III I II ihl p e- 
de s ' Il e, 1 m 

l 'iiliir SI l ede, jiiio lir fin 

II ihji’sii se/idirn ilir ■ iri irii 

ii/it r I II II no firr il 'e,^(e|•n lini- 
fon, l{ohotti, l'mtrltr’l ; '/.n- 

flho. tir iitiisroii i. Sriiiito. tutto 
e Iriiiitii iill'nt !•'-Il "Olir il 
niliiliin lioiiifo r' 1 il nnillr 
non SI e ;i / e • n Il’n n (/iie.ln 

III l r II II In r II t II /irr nini lepi/ern 

ih'.tor ionr mi ’inn iinniliii .S'e 
I trriio I fiotiiliiiio reen/ie* 
ni rr Itoli iie f f. ratini i o ilo 
rrrhlir e .ere loriiiilto ron 
(Iillli. i'milloii. I ! riiihr III i . Ho- 
min rt e /'elriv o liti n.soii 
imiitii- !,, jii ir ni I no dn 

oii'i. a! ih iiiiniiiio non .vi 
in,'.e nstiih'lilo II Inni In prn- 
h ;h ,'e jininit hiirn firr hoii- 
ilr,i 'iirrlihr iinritii: fiidii. 
Iliatloii, li n olir III I . hojoihir. 


% a.lJ 


Ir^* fi 



Li, i 





f'iinia ilell'allenaiiieiilo i ('alleili a//iiri-j li.iiinit i-rri-tliiatn il e 

p.llliille l'.lll'iain ( 1.1 

l'rlris. I rn • (2 iirlln li rii uno iie.'In 

l'rr il ruolo ih e.freinn v'- i ) non Ini inni fornito /irnir 
nislrii iincorn evi.vlniin dei altiiinriitr /nmtirr nini’rr 

ilnlilii SII llansoii .• l'rtri.-. l'rtris rlir a ihlirrrn 'il ih fir,- 

.'iilii iiriioitnti uri tir niiili'li ri-on nn if' norntorr rlir ihì 
isioitiiti in iioiiihii - ii-'Siir- un ninto nllit difesn iie!!n sun 


h'iilii finioiinii uri II 
ihjoi hit I in iioui'oi 


i tiri ili pilli a. Nell.) fiiln: 
DI filACO.MD 

nini II pnrdtn ih - iiZ'iirro - tu 
\'iriiii'il. hi tra t nitiiliori in 

1 11 III ;•() 

.Vn firon: forn.ta ihi'.lr 

risrirr fims'llllio ih r,- rhr .i li 
il iiort r rr Sarti rhr I.' .suo 


NKLI/INCONTKO DI lUUJXDLLKS PKR \.\ CO!»I\A DDLLK KIKRK 


La Rama ballala dal SI. 
Oggi Lazln - Marino a 


fiilioise |2-0| 
lìrollalerrala 


La partita di ritorno si giocherà il 13 maggio - Neli*amichevole della Lazio 
i collaudi definitivi per Cei, Carradori^ Franzini, Fumagalli e Bizzarri 


^ i rii il riiiliiiii.vin diti i. rhr 

tf»NN\NNNNNNNN\XVV>.XXNXNVlNNNNNVVNNNNV\\\'V^ IIÌIIOI'IIIO ((Il .Sitili fCllipil. ( 


f rhr I - initftiiiorriini - .spe- 
^ riiiltiirnir uri primo trinilo, 
f finr ilrnniiriiinilo la inniiinn- 
^ rn di nn nomo il'orihiir, hnn- 
f no fiiiionito iditin.slnn^ii (iene. 
^ In jinrlienlnre, doliliinino 
^ rdei’iire rhr il roninni.sin 
^ f.ojodiee p n r ihinniiiiilo.si 
^ l'onimn uri Irnliiliro ili por- 
^ tnrr un riihilo ninto nlln /iri- 
^ lini linrn non r .stato nll'nl- 
^ Irceli drt suo roliiinto. romr 
^ nnriir l'nltrn rslrrnin liiiri- 
f .voli, unni nii/iarso piò Irnnto 
^ ih’l solito, (hi unici iiltiirriiii- 
^ Il rhr finn no iliniosl rato di 
^ prder n.v/iirnre nlln iiinnhn 
^ * mjiirrii • /ler In trn.sfrrtn 
^ in Innhiltrrrn. sono slitti In 
^ imv^'nln Crnitoii rhr ha coni- 
^ hnitnio per l'intrro ureo dei 
^ niinnii ih pinoeii. il rriitrn- 
f muli Ilrinlirnti, nitlorr ili Ire 
^ brlUssimr refi e .vernprc prc- 
J srntr tirili’ n’ioiit jierieo/dve 
^ ed il riiilniii.vin (Ini i. rhr hn 
iiiiiornlo nn solo trniim. tlnl- 


IlUli.XKl.I.KS, 22 Ncll'iii; 
emilio (Il .'imlat.i pei i ipi.'iiti <li 
Ilo.ile (lell:i enpp.i •• Citta (lel!i- 
Fiele '■ la llmn.i c st;il,i ballili.i 
sla.'-el.i (l.ii lielHI del -SI (■,ÌllaÌM‘ 
per 2-0 II pillilo lenipii ifi/i si 
cl.i cliillho eoo il piinti'i’ifio (Il 
I .( 0 

Per l'inemitrn mlieriin le ilne 
Minailre erano mi-m- in eainpn 
nelle .si-«neiill fornia/lmil: 

SI. (ili.I. disi:: Deenrie: 1(1- 
rle\. \’aii linv. Massel. (Iver- 
Me.viis. cloM-, .lansM'iis. Van- 
ileue.ver. Vamlorniael, Vamlen- 
lierr;. Vali Canivelaert. 

,\. S. HOM.A; Cmllelnl; Crlf- 
fllh. Cnrsinl; Diiariiaeel- l.nvi. 
CInllann: l.emiarill. Menei;nlli, 
Ila Costa. SelinosMin, (ìlllKKla. 

AlttinilD: lioebler Kierin.). 

I ..1 plim.i lite ('■ stala rea¬ 
li//.ili al :ir del piimo leinpo 
dal cenliavanli Vamioriiie.d MI 
p.issapnio di .laiissens. Al IT»’ 
(lell.i riples.l poi l'al.i destra 
.I.insseiis sertli.iv.i il secondo Ifr»! 
dcll.i sipiadi.i lu'lp.i con una 
spctiacolos.i a/ione personale. 

.•\1 20" dcll.i ripresa Selmos- 


SoM sefin.iv.i una ii le ebe far- 
buio aiiindlav I per fuori 

Ifioeo. 

I.a odieina Manifilla non fa 
sv.imre tulle le speranze della 
Itoiiia per la emiipeti/ione in 
eorso; infatti perebe siano ain- 
iiii'ssi alle semifinali ai ifiallo- 
rossi 11 .'Sta vincere con uno 
se.(Ito di .'I reti nell'ineoiil ro di 
iitorno in iirocr.imma il l'i 
ni.iifCio airoinnpieo .Se i >;i.d- 

lorossi \ incesselo inveì.Il 

uno scarto di 2 reti saielitie iie- 
cess.irio mio spaieiiiiio d.i dl- 
sput.ire in epoca da deslinai i 
• « « 

(((((fi pmneru;r;ni la t.a/io i>ii>- 
clierA in amielievole a (Irolia- 
ferrata eoiitro il .Manno, una 
vivace sipiadra militante net 
eainpinnato laziale dileltaiiti 
Per (piesta partita llernardini 
Ila eonvoeain lien venliipiallro 
llomiid, e eioi''- l.ovali. Cei. t.o 
llmmo. Molino. Fiifeiiii. Del 
(ir.itt.i. Carosi. (’iisiellazzi. -la- 
ineli. i'Inardi. Meliritsio. Ilravt. 
.Stillini, Franzini. .Ioan. 'l'iiz/i. 
C.narniero. Taiinin. Fnmanalli. 



CICLISMO 


#f. SKCO.MHD TKÌH'KO 


Anche Giancarlo Giusti al “via!,, 
del Gran Premio della Liberazione 

Il forili :illpln (Idia Fracdr, afiiaiicalo ila Ciiilli. si liallprà con ikiIì'vdIì |inilial(ililà di siicccssd 


Statn.AJii l.A iiiaff'hin.n del- 
J’ornaniz/.a/.ione ii.scir/i il.il 
filo ffii.vcio per tr.'i.sferirsi .'•ni 
percorso (lei (pi.ili', peren'i. 
rarconlereino vita morie o 
miracoli domani. 

K' l'ultima fase del lavoro 
or"ariizzntivo. (piella che in- 
1('r('s.‘:a più da v.cino la ero- 
Jiaca della vi2ÌIi;i. (pieKa per 
J.a quale Rii atleti iirep.ir.uiu 


i loro jiiani .s-ecoiido le loro 
possitiilnù. ;m lin.i parola 
!'.Uit:p.i.<!o teorico dell.) eor- 
.•^ .i elle. r.pel nono, è anche 
v.i!e\ oie per :1 SeCiuido Tio- 
feo I.:nioii:,pp.:i - opre che 
essere 1.1 piti af f .i-cin.inl e 
- elassieii -- de! c c’.isimi ,l:le!- 
t.iii* is- 1 ,-,, ii.'i,':.>ii'i!,' :1 Ci.iii 

Premio de!;.) I .ilo'r.tziolie. 
che .s'i .svoluer.’i .sotto jl mi- 


^tTlRBO 


retrgaa 


CepràriK 


, -orcrt a~c '/ 


Roncigt’ore 



la Calle, ari» 


teracc>a.”'0‘ i 




Star La 



I^OAl A (f *•/#.- rj 


viro patrocinio. 

La maccli.n.i dcU’orit.aniz- 
z;i/ii»ne -SI iiiiiovcrii ,l.i viale 
Lazio e .-'CRUciido p.is.so passo 
il trace..Ito lo rimari'licr.'i con 
le Itili. .spcn.s.ibili frci'cc. si 
fi'riper.i nei (-entri eli,' s.i- 
r.iiino attr.ivcrs'.it; dill i i-or- 

,s.i c r.ist : elici ;i : doli' 

N'i'II ( ni.iC(-li!ii.( delI'or 2 .t- 
ri'./.'.'i/.aiiie s.ilil.i proL.lini- 
mente alleile il C'T Pro.etti 
i-lie s; vori.i reii.ieii' eon'o 
eoli e .itti '.’/1 .ielle d'ftìcol- 
t.i dell., coi's 1 p,-r prep.ir.ire 
i'. pi.imi di b.itt.i .'L i 

.•\ pi''>po.s d; Proo-t';. in- 
ti'ipell.ito vii; percor-o. rosi 
S. e empiessi' - K' .'ilib.'.stali .’.1 
duro, m.i non è m.dt'i lun^o 
non so v,- 1 linei r.i2i-'.'.. l'Iie 
iididdii.iiuente 2 .a sono al¬ 
ien iti per -2 ire d: fondo, rie- 

sc.ino .1 " Si'.d.i II s; ■■ ne! mo¬ 
do .tiii-to l'cr d.ire la sto.-c.i- 
t.i di'cisiv.i, S.iielii't'to li.i- 
s’ it; trent.i eh lonie’n d: p il 
per f'.rm; st..r(’ It.iinpi Ilo-. 

Men'r,' s'i'imo sTdandò ipi,'- 
st,’ ri.ite, '2 im!.i tiri ( teie- 
t.ni.i' I d.t Finpol', es" tt.iinen- 
te d dl.i Fr.ic.ir. dall i (|■,l..■.e 
\ ,' 11 :.lino inforni.);i clic s.ir.i 
di'L.i p.ittii'2!.,i .iiu'be <I . 111 - 
c .rio Ci'.isti. ,itti.,nc.)'o ,i.i 
l'iuH; e i) altri due conip.i- 
2111 d; Mpi.idr.l 

K' noto ('fie (l'iist:. ch .'.tii.a- 
•o .1.1 Proie’ti tr.i '2li - . 1 .'- 
riirr. - h.i opp.is’o il - ' 27 . 1:1 
r lìn'o-. I.i su.i pres-cn.’.a vno- 
’.e ( -ser,- perc.ò tin.i stì.i.i 

..l'ert., .'i ti n.'nrn, del ('T. 
,'!'.e. peit.i'.ti» -Oli.» .avverti’: 

( :■ ..n.' 1 rò* l ; US’I ,' un r ■ - 
2 i.’.’o nioi’o fiir!'.' e iii.-i.’.' 
Veloce. !e d.c s-i .add c.'- 

T-n is*;,n ,’1 Lene .a; per- 

c.irv > c!ii' r.\ S Mof:’. h.i 
Si'i'i'.v per I.i l'vrs'.' 'U nn.i 
p.arc.la. (liane.irlo tl iisti. .l'.tli 
effetti dii pronos' e-i •' a!!.) 
stes'.i sTe 2 U.i di’.tli -a.-’Ziirr 
('.lORGUÌ MRt 


t.i KMI (a leader » C.iul) e del- 

1.1 misl.i .'Itisi le-teiii-sea (eapo- 

111 .1 Clirisli.ni) ('• |;i voll.i det- 
l'.'M.d.a e (l,'IIa lliam'lii 

I.a prilli.I preseiii.i uno deitli 
.atleli pili pepelan speen- nel 
eentrii - sud. limilo Menti, .if- 
ll.llle.il,, dii .S.ll’l’.ldin e Pi.ilev.m 
loti re una '• X - aneera d.i de- 

Itmrvii, Pi s,.,-,iniPi s.ii,^ :,l 

, \ 1.1 » ('.III F.d'liri. Fini. l'.iT.i- 

1.111.1 e Heiii'tnni 

Boni c Ranuccì ì 
giunti a Madrid i 

M.\DIItIJ. 22 - Kaiilini. II.'ili. i 
Ilmni, Uni |{.miicei eli.' pien- i 
der.iiiiio p.irte al Ciro Ciclisti- ; 
co iti Sp.icn.i. selli» Rimili ieri j 
si'i.i a \Piilriil. pr.'V.'iiii'iiTi in 1 
ie'tei' , 1.1 Ki-m.i eli .diri c.'r- ; 
riiliTi nati.mi is.-ruii ;i!Pi c,.rs,i. 1 
ctie ini.’ier.’i cievcdt d.i M.tdrul, ji 
s,-:i.» .iii.-si 1 -,-r d.im.ini il 


Ili//arri. l'rmi. Cliineidlo e I.u- 
eeiiUiii 

I.a fornia/ioiie iiii/ialt' sarò 
inolili preti.lllllmetlle l.i seRllen- 
ie l.evali H'el). Lo lluelie. 
Meline, (’air.idert. .limieli. ’l'a- 
Riiiii. Hi/./aiti. Fr.iiiZiiii. 'l'e/./.i. 
Ftimai'.illi. l'iini. La stessa fer- 
iiia/ieiie, eiee. elle devielitie 
seemleie in e.inipe a ltelei;n:l. 
demeniea pressiina. d.ite elle 
eraniaì appaiem, seentati i 
iientii di C.iiiaderi. Fiaii/.im. 
Flliiiaf'alli e |l|//.irri elle all¬ 
eile ieri si sene alleliati rcRe- 
larmente assieme Ni’li altri. 

Diiblii, pi-re, tieriii.incelili an- 
eera sulla presen/a in eainpe 
di Prilli, (-Ili sarelilie Rniste 
eeneedere un turile di ripose (- 
• li l.ov'.iti. eh,- (levrehh,- e(-dere 
il poste .1 Cei. nell per qiie- 
-stieni di ferma, ma di avvi- 
cemlaim-iile 

ieri ini.mie i tilelari liinm-o- 
nz/tirri li.,mie svello in iiiat- 
liiiala una limita seduta nlle- 
tiea. i-ern-data da si-atti sul 
tiallem* «- iTiri di eampti Ad es¬ 
sa non li.mne partecipalo lo 
mferliinato (’est.ariol. che si V' 
ie(-ate in elinie.i p,-r settopor- 
si alle (-tu,- del case. Itr.ivi. 
chi- lli-llii fielT.it.-] .'Ilcv;» ;irru- 
sale d(-i fetlissimi dolori vi- 
sci'rali. e lliirini. che nel eerse 
della iiariiti-IIa di martedì avi-- 
v,i ai'(-tis:ile ima i-onliisione ;d- 
Fanc.i d,-slr.i 

Il |>rof Siliaio ha smentite 
nella ser.ala di ieri la notizia 
a|(parsa su un cei!fra',-lli» del¬ 
la .ser.i. elle rivel.iv.i e|ie I.a I..i- 
/ie s.ir,-hli,- in Ir.ut.itivi- i-eii 
iin.i iir.mde si|ii,idra siid-ame- 
ri(-aii.i per Faeipiisf•» di un ce- 
lelierrini., e irievaiiissimo (dato 
elle nel) nvi(-l)Ii(- aiieer.a eein- 
IiiiUo V(-ntÌdiie anni) interno si¬ 
nistro. che avrebbe Kiocato sia 
.ai moi'di.di ” l'fie ai « snd- 
.aini'rie.ani -, mestrandosi i n 
l»oss,-ss(» di irr-andissinie f|ii.a1il,ò 

('enmmpie. :,iielie se I.a neii- 
/i.i è si.ita snii-ntit.a nei ver- 
remine (-•'nt'sc-i,- la destina- 
zii'lic (li Hii-ci-'irili. clic (• p.ir- 
IU,( da Itema nei triorni scorsi 
l'cr lìdi, appunto. iKneti 
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Una giornata 
di squalifica 
all’Ardenza 


('i')niie Riornate a .Maz/iic- 
clii. tre a Slviiri. una a 
Itoli'lii. C.iril.irelli. Colmiibo 

•MIL.'N.N'O. 22 — Nella .sua 
riunione odierna la l.eKa si 
è dovllla oceiipare deiili iii- 
ciileiiti diiranle l'iiltiina do- 
tiienica spi'cie diìranle liiler- 
■liiie (piiRÌlalo Sivori-fìliar- 
nerl eil espulsione di C’o- 
loinlni zìlvorl e Cardarelli) 
noni-ili’ iliiraiile Livorno Spe¬ 
zia ove un Riiardialiiiee è 
sialo costretto ad atimita- 
Darsi prima ilell.i line a cau¬ 
sa del conleRiio minaccioso 
del piiliblico — e duratile 
liari-l'ioreiilina — I.e ilei'i- 
sioiil della l.eca sono siale 
le seciienti: 

Siluri i’ sialo siiiialiflralo 
per Ire cioriiale. llolrlii. Car¬ 
darelli e Colombo per nii.i 
Rioriiiit.i ciasi'iiiio. 

Il campo del l.ivonio è 
stalo Miii.ililiralo per nn.i 
iriiirii.ila menlrc per riiiniie 
ilmnenii'lie r sialo sospeso il 
i-.ilcialore amaranto >Iazziii'- 
clii. .'Anrlir per H.iri-I'loren- 
liiia sialo M|iialiflealo Cap¬ 
pa ('2 ciorii.ilel ed è siala 
conimin.ita una multa dì mez¬ 
zo milione al Rari. Keeo le 
allre derisioni; 

Con I ciornale dì s(|iialìni-a 
è sialo pollilo (lerardinì 
(.\i|iiila). con Ire iciornale 
RiirIìoiiì I .\iiconelaiia) 1 - 
Perdiri'.i ( C.iscrI.iiia ). din’ 
ciornale di si|ii.iltnr.i os-rr- 
leranno: l'orniic.i ( Uiellc-e ). 
I*.inic-id.i ( Si racii"..! ). Ze-ar 
(Caserl.ina ). l’acliaro tt'r- 
s('.ira); im.i ciornata: Carlini 
(Ceno.!). Slrl.inrlli iViseva- 
no). Lodi H'orll), (•aleollì 
(Casertana). 

Ci»r»o (Inler). Keracno e 
Sarti (Sanipdoria). Srappì e 
Atalatrasi (Spai) liciirano Ir.i 
c)i ammoniti 

Multe .1 Mirirl.c ^'eron.a 
.'ì.ilVl'on; 'Mil.in .HiO.OOO; Napoli 
I.'iOoi'; Cacli.iri I'2li.0lil>; R.ir- 
lella li'P.OOO; Carbosarda 
SP.npO; Jiiirnliis 70.000. 


Ni'lla folli; .\LRLItTD.SI respiiiRi- nn forte 


I omonimo Irr'ino. hnniio nino- 
rato molto tirili’ r nursto rn- 
■r anrhr /irr :l Intrrnir Mii'- 
I 2 u;i'. Il II ntlrtn .sirnrn r molto 
prahro: mrnirr hi incrr'iilii 
Campr.iin rii i! ni.'fi ano f'o- 
lomhn sono appnrs. nn po' 

'-/llMlf! 

•V-'i ihir fei/ip: tll primo ili 
minn’: ni il srroililo ih 
Sì) I - Mosrhritirn - hanno 
rrn! t-'nto 4 rrti snlu’iidonr 
mia 

I ipial.s sono .stati rciilir- 
2 i;r! ila (Ini 1 ni fi', il ipiitlr 
SII tilt Iiiiii'ii) ih l{rrnn.sroni 
ron mi rn.sotr rrn hnttrrn 
Itnlfon. ila Ilriahriiti ni li" 
rhr ■trntt'trn min mnnn t-rn 
i iirimi'' iml)ii\hta ihi (liill - 
ilra’tmi r ihillo .strsso lir:- 
tlhnit al .'14' tiri jiriiiio rrm/io 
riprrsn. ennsn nnrhr 
li torti’ Drillo ih t rnmontniin. 
non r'i’ stato mi iimn ilinoro: 
l'iiiiiiim/iie 111 12' /nnorriiti II 
sripini’ii prr l'isor ni al IS' 
Unnhrnt! rrnhezn rn In piti 
bi'Ihi rrt’’ ih' In ifiorilii’i: 

.-li mnttino su! rampo li ih'I 
mitro. Iti - inornmlr ' (ircni 
iiniornto thir trinpi f rouiplrs- 
sirnmi’iitr prr nn'orn) rontro 
l'iniiiici ih'lln Pistoiesi’, l'un 
sgmii/rn molto rr ore r t>en 
nfftnuitn. l <r<>rnni hanno 
rrnh'^nto min irtr ron l'itin 
y.rrlin ni !>' ilrl .srronih) feiii- 
/>o ni hanno rolpitu mi jinlo 
ron SiirrlirHn ip’lln priiiiij 
pnrtr ih'Iln ipirn ni uno ron 
Di’ liobr rtis. 

.1/occ)i(’fri, Biliiii'one c Fer¬ 
rari hiiiinn niniiinrinto gii*’- 
.s'fi; .''crii clic le fortitnstotii piii 
probiihil’ ttrr t! i/'ijii'Cc cmi- 
fronto ron l'iniih.lìrrrti .sono 
Ir .si’iim’iiti: 

.N’nrimiii.'c * .-1 '.' lì’iiJon: 
'{oboli:. Cast i’’.'.r tir. '/.anl’o. 
lirrnn.sronh .S'eijiiro; (ìiil.’i 
f l.ojoilirr I. l{onp’'r!: ((l'-at- 
lon). l{r:i/h''nti. (lr,:i:on (dal¬ 
li >. liiiri.son fl'rin.s). 

.Viirimiu.c l'iiilrtl:: .-liiro.'ui.' 
Capra (C.nlti). dnarnrri: da- 
.speri ( M .r.hr'.l ». Taiihnr-.ni. 
liolrhi: De /{oiicr'is. Fni'in:. 
fioriiirrli Di d'.acomo. ’/.er- 
ilii tl'rlr .SI 

Per ìli Sa:ion.i’.r - .-l • : 

trrmn .sorrano ih poter rr- 
c'iiicr.irc /filli.'per:: rii in ipir- 
.stora.so .spo.strrriib’'ro l'rlris 
nr'.hi rolli’.: ni </c; rr,dr:ii l'rr 
i ci;i/-’rr: .spi”',! ancor,: ih 

pn’-'r iitilirriir-’ Corso e Da- 
iim'.i. nel i/'iii! cii.'i» !i: tor¬ 
ma,honr r-'rr-’bb-' r::':.stn 

I a Xactona'.r ~ A - rrrrd 
l'ii’iree. :l I m.:ijn:o i: Ro¬ 
llìi: r '’ il’ir l'crrd rlTeilnnto 
nn i:'.h'n,: mento, uì ciimpii 
(/ci.'c Tre Foni.me. roti un.! 
'•((’;li./ 1 -.; ,/.; </c':irn.:ri’ l cu- 
(/•'’:• s,: ranno roiirncnl: i! 2!t 
i; .1/'!,;r;i) i/i>rc :! 21) iricOTirrc- 
r.Tiii'i il J.nin.'.no. c i/’itmh 
.si r.:,!mi.' '.:nno iinoi'r.menir 
li iiMUdio 1 : yionen 

LOUIS CICLI.INI 

Forfait di Stampi 
contro Caruso 

Li erc.imz/.izieiie /..'ippiill.* 
ceiminic.i che l.i riuni'uie ibi 
.ai .iprite al P ila'.’clto (tetti, 
.-vpiirt -ubir.ò delti' i.iri-inti In- 
f.àiti il fiorentine St.iniiii nen 
p.tr.ò affront.ire il rem.-ir.e 
c.ini-.' e -i.ir.Ò v-esTlTlliTe d.ll- 
t'('\ i-.m'.i'ii'iie d'It.ili.i (im.idi'i. 
l.'erc.mi// iziene ti.i pei r icci 1- 
:•> I.( «fid i 1.Ilici.it I d.i Ol.iccl-.i' 
.di'.illune.III.» Deiict.is .irric- 
i lici-ile ce-u I.-i rmiiiere .inctic 
di ijmsTi* .icC(’5.* cei'fronti*. 


LA SECONDA TAPPA DEL (URO (’ICLISTKO DELLA SICILIA 

#»##r##•#•#? ##• volata a Shutoasa 
XoÈ’zoti ia tosta atta otassi/loa 


» e lii.i. Il 
v-i .-vd.f ,-.i- 


Eeeo 11 itrafiro del Gran Premio della Liberazione’ dopo le 
leKKere asperità Iniziali della via Cassia, la strada seciie 
nn continuo sallsrendt fino a \ ilerho. Quindi si affronta 
la dura impennata del Cimini che si presenta senza preav- 
TÌ»o. cioè improvvisamente e seccamente. Poi la strada 
precipita verso MontcrosI per risalire dopo II bivio di 
Vallcinnifa versn Sacrofano. Sarà prnhahilmcnte qui che si 
prodarrà la selezione dcfiniliv*. II percorso è di 152 km. 


Atala e Bianchi 
al tt Cicjomotorìstico » 

L.i X cib/ii'm- d( t s l'.r.in Prc- 
mii» ('icli'mi'lonslic,' (tette N.i- 
zinni » Ci'iilimi.T .nd arricchirsi 
(Il adesioni 

Di'po !«' iscrizioni iifflci-ili dcl- 
1.1 Ignis (capitanati dal c.impio- 
nc di'l niondo D.alilini). di'll.i 
LcRnano (con Panbi.inci'). dcl- 


(Dal nostro inviato specialeì 

SlK.ACl S.\. '22 — D .1 qui'- 
.«:.) sor.» (' Carlo Zorrol: In 
j nii.iv.i inn!;!..i ■ 2 ;.al!oross,i de! 

I - C.c;o2.r;» - li. S. ''.! .''( 

1 Ci'.i'.fcrn'..imi.i le pri'v.suiTi; 

! lii'L.i v.c L.'^i. c/ie Io voii’v.iiio 
( tr.i I prot..i;o;i li i|uest., ' 
iipi'.e^s.vitin:);!' i'or.<n n tappe, 
il it.ov .(t) .«-i.njo iitli't.n doli.» 

- Torp.ido - .itichi' ('•.it.Ci ha 
nii’.sso ;rt l'.iv'o parTii'oLiri 
(pi.tlir.') d: fondo e,l tn un.a 
t.ippa r!('rv('*sa. qu.ali' è staLa 
quella iid.erna. ha avuto l'in- 
telliitenza di ;nsi'‘r;rsi nella 
fu' 2.1 bti.'na (' di .ciunstere co¬ 
si. conipri'.-i-) nel itruppetto 
di': primi, a Siracusa I/;d- 
1 l'vo d' Rer-^aniasch;, che n- 


piazzare p»'r pr.mo . pen.i nctimpostos;. 


s« I»: .♦/./..u 

!.i sua ruo’.» d C;i>vane Ca- 
li'-iz Anch Citi:, come del ri'- 
'to ; \,,r; F'ri'O. Bono. Tt- 
::.(7.' . V.on.ili». M.Ii'S;, Con- 
D. F .,»rt', t, u.i r • * ; eri, P.ir- 
d Ti; (' \ ..tu:, mi'rit.i uii.'i v'.- 
j :.(.’ orie p.irta'oi.ire i 

; S; ,',i;n.nc ato ."ipjvi''na 1»- : 
) se ..t;. !a c.ttad.na d; M.lazzo j 
Le ultime c.ise facov.ano ari- j 
cor.i al.( .',!!(' macchine d-'I- J 
Li c.irov.ina che ecco situ- 
sc'.are fuori dal finippo nicn- * 
te d: meno che Cata'.-ino, 1 
ScaI.'(to tutto da siilo Fimper- i 
v:o Colle S Rizzo, che 
r.ilto de: suoi -tTrt metri offre 
un'iiii'omparab;l(' visior.t' d- 
l'i’ilez.’i' natur.di. il -Nino 
p. ile*rm. tane - vieni'' r.iai; un¬ 


ii-11.i squ.'t.lr.i 


C.inn.iv.i 

I - Cot'.v'a 


cord .'imo vincitore del -(L- i ’o m": pri's-»- d. tl.d.i’: M .Ti¬ 


ro (ìi'll.i Kom.) 2 na- di'Hii j 
s.'orso anno, può .a buiin di- i 
ritto nutrire qti.aleosa d: 41111 | 
di una fustcevole sper.inz.t. 

Sotto lo striscione di arn- [ 
vo della citt.’i aretusa. è nu- I 


::.( d» Ili F'.i're. Tinarelli. 
T.iddeticci. LLan.i e Rono 
Subito dopo (L.trdini. la 
r.dente e.ttadin.a situat.» a; 
pie.l; delLineantevole Taor¬ 
mina. lascia li Kr'.jppo. ap- 


ddro-. Ben presto ’.o secuo- ciò e q'u.ndi d; \; 2 no.o n; 

no Lucchesi. Tosato, Di F;o- tent.ire l arnvo iol ’.-.r o Kn- 

rc. io s’i'svo Ci'.il.ino e lo 'r.-ini!'; vemtono s-.i.-ccss.v.-,- 

,sv..'’.'i'r,> Kucc2 Qii.nd.. ven- n.cn’e ripresi 

20:10 fuori .(Ila sp v'v' ol.ita Intìnc. .t po.'hi ch.lomctr; 

.«ncìic V.cnolo. l’cv'or.ir.i. dil..irr.v.i vi'ticor.o finir. ; 

7 .or,to... Capponccll. e d.- .io. Le. corr.d.'r: .-.l.'in - 

vi-rs; .litri c.irr don. fino a z.o .i. ijucs-t ;,o’c ed e ,',p- 

f.'rm.ars; un plotonc.no d; putito (t.i.e.iz .t '.ic...'ire per 

N-n 22 tjom.ni. l’ropno co- pr.mo ;1 tr.i.co irvio 

me li' c.LeCi'. sussecuiino tìI.XNNI 5IOSC.\ 

le oRniNF.T>r arrivo 

. w a\ ..ns:U'^rd..a. «'n (LVi.n.xz l'EnFRlco (Iso- 

qu.iii'he Chtiome lO, s. s..i, - Lifn) che compir I 211 km. del 
c.ino .a loro volt.a Ruecc. ti.i- percorso in ore 6 . 2 I'j 5 " .alla mc- 
leaz. Pardini. Tm.'izz.i e Fran- dia oraria di km. 33 .(i 20 . 
l'i'seh n' mi'nTi' uti'aequ.i Con lo stesso tempo, cl sono 

torrenz ^le viene fr..tt.ì:ito o'IÌ dicci corridori: 

/s . a--.',-Freo. Zor/oli Rono. Tin.iz/l. X I- 

CUl Q 1 : - o (fr.ajr i.o r 11 cnolo. Milcsl, ronll. Ul Fiore. 
\ k'onì.àDviArt' Lì x'‘t>r>.ì pt'r v'.r- iiiisirnirri r p.ìnlmL 
ca 4t» eh Inmetr; Lunco la tl.xssiFirx fJFNER.XI.F 

sT.ida c)ii' Si inerp.ea verso 1' r.XKl.o /OR7nL4 in ore 
C.iricnt.n; viene però n.is- 

...1 c ù ^ 4) P.irdinl s.t.; 5» XUnI 

r...b..o. S: n Cis.r.ì. ni I n.t . 1 - 1 , j^--. f;.ile.ir s 7> Freo s.t.: 
tre. un dii.oroso ritiro: que.- 1 ai Dono s.i.; 91 Tinazzl s.t.; 10) 
lo d; Nino Catalano, uno de; Mtlest s.t.; in Di Fiore s.t.; 


( t'unilnuazlone dalla I. pagina) 

slativi) (li questo provvedi¬ 
mento ». 

La ma"}:inranza ftnvernaliva ò 
araieincnle sei-sa anche sull’al¬ 
tro teina parlamentare di alina- 
lilà; reiezione (li .sell(' nienihri' 
del (ùiil'i^lio superiore della 
.Magi'tratura. .Stamane deputati 
e senatori si riuniranno in se¬ 
duta rouuute a Monieeilorio fier 
firocedere alla votazione. .Si trai¬ 
la del terzo scrutinio (i primi 
(lue runiiio Iciuili nel marzo 
scorso e andarono a vuoto) e 
per l’elezione occorrerà la niac- 
aioran/a dei tre (|uinti dei \o- 
tanli. L’ iudi-j)rii'.'iliile (M'rei('i 
un accordo preventivo tra i 
Krnppi, r a tale scopo i pi'C'i-j 
denti Leone e .Mcr/aL'ora lian-1 
((o tenuto una serie di eoii'lll-! 
laziotii. riuscite per/i — lino al 
ieri sera — iiicflicaci. 1 e,indi-j 
(lati sono infalli noie: Ire de-i 
moeri'liani (da seculicrsi Ira \i-' 
seliia, Perlinceri, rosato e Dej 
Pietro', (in monarchico 'MeiioI-' 
li De l'raneeseo ), nn ini'sinn' 
( l'ina M.iili.i), nn lilierale (PiT-l 
rime (l.lpano), mi siicialdeino- 
er.itieo ( Persico I. mi 'oeiali-la 
'l'iirno). (in einniini'l.i (fìialiol- 
li). Per arriiare airaeeordii oc-' 
coree che i d.c. |■immeiM(l aiL 
imo (lei Iiirii candidali e il MSI 1 
o il Pl)l ad un altro. Deinoeri-' 
-tiimi. monarchici c missini li-, 
tifano ininicrroii.itncntc da 11! 
ore attorno .illc rispettile (li'i-l 
inazioni. Mio sialo (Icl'Iì alli. (’-, 
pi'oli.ilii le (ile o22Ì non ~i rie-! 
sea aiieora a i.ir.ire il doilsi^lio' 
superiore (Iella M.i 2 Ì'lraliir.i. 'o- 
pralinito ,1 l'aii'ii ileU'.i-'iird.i 
pn IC'.i elei-icale di .nere 15 po- 
-li III 7. I 

BOHEMI 

I ('ontimia/ioiie ilall.i I. p.i>;lna) i 

(irnmina che imn ha jìiùi 
nulla in rouninr rnn (jìi iri-l 
trri’s.si ilei rmi tildi n i. 1 

/File .sull’ riiltr lìniinnii hii\ 


Diti’ .siile 
interrili tu 
f (I t l i> di 

ha ìiriniii 


di.sc'tr.s’i' 


I n I i i> (Il ini]inirri.sn:ti>iu |i 
!.ii ìiriniii jier leiiiiere Ir,] 
lìielitiiruziiiiii jmlitiehi’ die .» 
nhhiinun rtlerihi. I.a .m’-Ii 
emula jii’r lei/ijere t s iiile.s-j < 
SII Iriapi jierelie si /rdf-].- 
la ili (‘ose .serie ” ) aaa ri-ji 
eliie.sla al (pirenio in raa-ii 
Ipriii ili liaiiaztaiaeiili. .1 (/i/c- | r 
sto jiaiitn al l'oratoria shne-'i 
ealii li/iica del s di/c(> » (/(’//(i|) 
('olii ralori, è saheatrata la! 
iirosii t radizioiiale della ("oii-i 
lederiiziotie deidi ai/rari. ha ^ 
riehie.stii di Unanzianienti peri 
l'iiiirieoltara (senza nessaan 
iiaraaziii elic essi radano con 
/ireceitriiza ai rolliratori di¬ 
rei li) è stato il passo ]>iii 
ealorosaaieale apfìlnadito dal , 
eoiite (',(tetani, presente fra ] 
le autorità, acraiito ai miai- 1 
stri (■ (li ]ìarenti del I'apa\ 
Ideliiiiti dallo speaker della'.' 
TV ifiiei siiinnri reslilt ia! 
aero *■ /. 1 ' 

ha richiesta di fìaaazia- ] 
melili (100 miliardi ) dati ifi-|< 
diserimiimtameate e iiaiadi ■ 
destinati in unta parte iip/i'' 
iifiniri ha sretato il coiiteiiatol 
ipoerito e demiiaoiiico (/('//iij‘ 
richiesta aruazala da lìoao- i 
mi eiren il riippiaapimento 
delFeipiapliiiaza dei redditi 
aiirieoli eoa ipielli detiU altri 
settori. 

l'n'idtra nota ha domiaatn 
il discorso di Uoaomi: la pau¬ 
ra dei romanisti, dei ere- 
secati eoiiseasi che razioael 
delle oriiaiìizzazioiii aaiiarie 
raecoplie tra i colti nitori i 
diretti, s. OiKii il PCI — ha 
dello — (' iill'aitaero come 
non mai >. ha demapncjia (lu-l 
ticnmnaishi — ohe jiarc noni 
(’ maneata — è stata di (iraa', 
liiapa soverchiata dal tentali-! 
ro di difendersi dalle acease\ 
che si leraao dalle campa-\ 
(tue. per ali alimenti dei coiì-\ 
trillati mataalistiei, per Fati-, 
meato delle imposte, per il 
crollo dei prezzi jnioati ai, 
idccoli produttori. Ad idi ci-r- 
tii pantn Honomi ha ficr-l 
so la testa c nridaado: « h'e-'. 


alcune rivendicazioni fiscali, 
le uniche di questo congres¬ 
so, ha dovuto riconoscere che 
al Parlamento vi sono prcci- 
[se proposte delle sinistre in 
jtal senso. Come nascondere 
danque ai contadini che sen¬ 
za i voti delle sinistre, dei 
jcomunisti in particolare, le 
I rirendicozioiii dei cnnladini, 
non solo quelle fiscali, rimar¬ 
ranno lettera morta? 

Gravissime, iafiae, le pa¬ 
role pronunciate ia materia 
(li poliiica estera. Bonomi. in 
sostanza, ha detto che l’Ita¬ 
lia deve guardare con sospet¬ 
to alle prossime iitizialire di 
incontri internazionali che 
mirino a facilitare una di¬ 
stensione (lei rajiimrti tra i 
(lue blocchi. Patta questa af¬ 
fermazione. Bonomi non si è 
Cergogaato di dare la piu 
calorosa adesione alPimpian- 
to in Italia delle basi per 
nd.ssili. 

(Questa Ut eronnea dell'ada- 
iiata al Palatino. Dopo Bn- 
iiom'i. il presidente Segni hn 
lironi/nciato un hrere e srial- 
hn discnrsn im perniato sa 
gnesta dichiarazione pro- 
(iriimmat'ca: * I.e cose ranno 
mah’, ma sjieriamn che ra¬ 
dano mi’f/l'o .All'inizio del¬ 
la manifc.'.tazione il Sindaco 
d’ Puma ha hidhcttati) ni: 
canil'iipiio senza capo nè 
coda. 

•S'i è p'ii apiiresn che al- 
l'nltimn momento In Confe¬ 
derazione ha modificato l'nr- 
dine dei lavori, sostituendo 
l'unica sedata dedicata alla 
i!!.'-cii.<.s>mic da parte dei con¬ 
tadini sulla relazione di Bn- 
noni’. con a n'adieiiza svol¬ 
tasi ieri oomerigfiio in l’ii- 
t'eano. Il rem eoniires.'-'o 
sroloerà oiii/i emi l'as- 
.semldea dei dirigenti che 
I dorrà rieleggere (ili orga- 
ini eon\ederali. .Vci giorni 
'■(■or.'i (’■ stato rafiainnto uti 
aeeordo Ira Bonomi e i rnas- 
I siini esponenti fascisti della 
[Coni ederazione per rsrliide- 
I re dalle eariche tutti i fan- 
liin'ii'ii .Alcuni ./loi'iiiii eo- 
.s'ddi’tri di .sinistra » in rista 
il’ ipirsta l’sel asione hanno 
già recitato d inoii culpa. Co¬ 
lsi ha fatto Giovanni Painero. 

I di rigeli te del mnrimeatn gio¬ 
vanile. esci udendo dal prò- 
(iriimma dei <s 3 P ^ ogni ac- 
eeaao democratico ed nnti- 
I fascista. 

’ 4 mesi per calunnie 
I all'ex ambasciatore 
tedesco presso 
laJslATO 

HON’.X. 22. •- Li) :ilt(i i-spo- 
nf'iite di'll.'i (i:jiliim.'izia ti'desen 
Herbert Blatiketiliorn. ex am- 
liiisi'iiitori' teclesci) presso la 
i t* .stato cimciannato dal- 

'tii Corte (li ' 4 itist;zia di Bonn 
1 "i (jiiattro mesi rii ree!tis;o.’!i' 
i eoli la comii/.innalo. per falFC 
i. 'ifcti.se premeditate e calumi:.'i 
j K’ stato invece assolto Wnl- 
;ter li.'ill.sti'ln, pre.sidpnte del 
■'.'ohi. tato ('.si'ciit-vo del Slerca- 
ito CoimitK'. che insieme al 
j lJI.'ink'';ihorn era .sfato denun- 
l/.iato Iter lo ste.s.sn ri'ato dal di- 
I rettor*' miiii.sti'nale Hnn.s 
, Straek, 


Nelfannlversario del 2.ì 
aprile 

Rinascita 

Ila rieo.struito con la eolli- 
borazione del profe.ssorc 

Riilierin B.iltaitlia 

alcune fra le iiriiu'i[iali 

B A T T X r. 1, f E 
DEI.L.X KF.SISTENZ.A 


I.csRcte inoltre nel numero 
dì aprile dì 


Itiiia.scitu 


(Ilio studio del mmandanfr 
(•raeci miI ninvinienlo par- 
tiitianii tra il X'nldarno r 
Firenze. 


(’O IDI articolo de / l nitaj 
contro ì coltivatori (Iiret-\ 
ti*, hn mostrato una odi-. 
zionc del lunedì del nostro, 
giornale, stilla quale campeg-' 
giara la foto di una partititi 
di calcio. Chi era darttali ir' 
tele.scherrii! st (’ goduto lo 
spettacolo. ; 

Mai. mitiiralmente. Bonomi ^ 
hit fiofiifo unire alle sparatei 
antieoirm (liste un solo inte-i 
resse dei contadini. .Al (Voi-j 
trario. ,piando ha aranzafol 


rrnita... 


AVVISI SANITARI 


<!• VIA CAJ»co AtetirT0*O 

ESQUILINO—' 

marm d«i»* OiSFUftlIlONi • OCSOiC2ZS 

SESSUALI #«*%CA,Oa«V>«A;.r 

“•sàSbùe V|neb|B 

Mx-eosTniiKnoiaAu rCLLC f 
mmtrtomg artcìauar* ^f.aaLanam 

Aut. Com. zz. 370a0 (M 



f.ivont; del -Oiro- 

F.' I.t volt.i or.i d; T.tafo- 
cl (1 e q'u.udi d; V; 2 no.O ri; 
terit.iTi'’ i'arrivo sol ’.-.r o Kn- 
•ranil»; vemtoao sii.’ce.ss.i .x- 
metre ripre.s; 

Ir'.tìr-.e. .t po.'hi ch lometrl 
d ill'.,rr.v .1 vi'ttxtor.o fu,ir. ; 
vii'.l.i’. i-orr.d.'r: v’.t.xt. .-.l.'in - 
7.0 .i. (jui's’t tio’e t'd e .'ip- 
piif.’o (Lde.i.T ., ’.icl .'.ro per 
pr.mo ;I tr.iit'ii.ir.io 

C.i.XNM MOSC.X 

ORDINE DI ARRIVO 
n (LXFFAZ FEDERICO (Ise- 
t.ifii) che compir I 2II km. del 
percoisio in ore 6.2I'j5" alla me¬ 
dia oraria di km. 33.(i20. 

Con lo stesso tempo, et sono 
nrlFordine .litri dirci corridori: 
Freo. Zor/olì Rono. Tinazzl. X'I- 
cnolo. Mili'st, Conli. DI Fiore. 
(iii.irnirri e P.irilmi. 

CI.XSSIFICX CJFNER.XI.F 
n CXKI.O ZORZOL4 in ore 
I2.I(V3i>": 2‘ X'ii;noIo s.l.; 3) Con¬ 
ti s (.: 41 P.irdint s.(.; 5i X'IanI 


% 


I 


Anche dalla scelta 
di un purgante 
può dipendere la salute 
del vostro bimbo, 

I principi attivi contenuti 
nel confetto FALQUI 
esercitano sull intestino 
uri'azione lassativa-purgativa 
blanda ma sicura, 
perciò il confetto FALQUI 
è indicato anche 
per gli organismi più delicati. 


% 


Il confetto di frutta 


FALQUI 

fa bene a grandi e piccini 
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(Conio corrente poitale I/29I95 


CHIARE E FERME NOTE SOVIETICHE AGLI STATI UNITI E A BONN 

MOSCO: le basì dì missili omeilconì in Europa 
minan o il successo del neeoiinti di G Inevtn 

Intensificando le misure per il riarmo atomico, Bonn tenta di impedire ogni accordo 


(Dal nostro corrispondente) 

MO.SC.A. 22 — OtJgi il 

governo so\ letico, facendo 
seguito alle p.'-ote'.te di qual¬ 
che settiuiaua fa contro le 
violazioni dello spazio aereo 
compiute li a g 1 1 ameiicani 
nella zona ili Berlino ha 
un iato niraltra nota agli 
Stati Tinti in cui prende 
posizione conti o rinstalla- 
z'oni di basi di missili in 
Italia e contio raim.imento 
atomii‘i> delle forze aim.i- 
te di CIrecia. Turchia, flcr- 
mania Occidentale e di altii 
paesi 

La nota, stesa con tono 
e'^tiomarnente pacato e 
apeito. pone, per la .seton¬ 
da \olta m un me-.e il pro¬ 
blema del I lupetto di-eli <ic- 
citrili .issunti ilagl. amha- 
.sciatoii il 2{j inalzo, affin¬ 
ché. in \ l'-ta tiel lolloquio 
ili Cìi.ietia, le potenze si 
a-'tene''seio il ii 1 tompieie 
a/ioni unilaterali, lapaci di 
pienuiditaic la prep.irazione 
e Tesitn delle eoiu ei s.i/ioni 
tra I rnmistii. 

Cosi tome la denuncia so¬ 
vietica per gli aerei su Ber¬ 
lino — thè ha solle\ato la 
nota reazione e thscussione 
tra gli stessi alleati atlanti¬ 
ci — anche questa nota, thè 


segnala un fatto di ben più! 
atuta gravita, e destinata a 
pone in chiaro le responsa¬ 
bilità che gli americani si as¬ 
sumono cercando di giunge¬ 
re a Ginevra, avendo alle 
spalle una serie di « fatti 
tonipiuti> nel settore del 
iiarmo nucleare e deirin=tal- 
la/ioiie dei missili neirKiiio- 
pa occidentale 

La nota sovietica infatti fa 
osservare thè. di fronte alle 
glandi speranze, accese nel 
mondo dairincontro dei mi¬ 
nistri e tlal successivo incon¬ 
tro al vertice, appariva pro¬ 
fondamente giusta Timposta- 
zione tendente a far si che 
tutti i paesi partecipanti al- 
rmeontro fat ihtassero d 
massimo la prepar.i/ione del¬ 
le tiattative compietulo azio¬ 
ni tendenti a rendere piii leg- 
L'era la tensione internazio¬ 
nale Tuttavia neeli ultimi 
ttnipi — dice la nota — e 
stato possibile osservare, 
sempre piu frequentemente, 
sulla stampa occidentale no¬ 
tizie riguardanti l’azione che 
il governo americano com¬ 
pie per forzare i tempi ne- 
t’h adempimenti da parte dei 
paesi del blocco NATO, di 
impegni militari c m parti- 
colaie per Tnistallazione di 
missili La nota a questo 


Anche von Brentano 
con tro Adennu er? 

Il viaggio del ministro a Cadenabbia, annun^ 
ciato per sabato, sarebbe in relazione al contrasto 


to in questi giorni con altri 
esponenti dt'IIa socialderno- 
ii.i/ia eniopea sul problema 
tetlt'sto 

OIUT O \ VNCH IsTA 

Proposte danesi 
per la Germania 
discusse a Londra 

I.ON'ORA, 22 — 11 inn.?'-n 
cl< gli esteri d ines»’. Knft. st i 
d senti lido, a qinn’o si appren¬ 
de. con 1 dirigenti britannici 
1 i propos’a g .1 <i\ in/ it.i dall.i 
I) inali.ire i in «ode d Con-i- 
gl o .atlant'co secondo In qii de 
.illa conferenz.i di Cliiifvr.i do¬ 
vrebbe essere formata una 
comrmss.orie. con la partecipa¬ 
zione delle tpi.ittro potenze e 
dille due Clerm.in e. incaricata 
di tr.ittnrc il problema tedesco 
tra la conforen/.i dei m.nistr’ 
e quella al \i rt.ee e d ,nipe- 
d re iin in.e-pnmento dell.i ten 
5 one neir.ntervallo tra i due 
con\egn 


(Dal nostro corrispondente) 

PECHINO. 22 — Il Pan- 
ccn àrderli e il scqrctnrio 
(tencrolc del comi turo prepa¬ 
ratorio per la rooiom* auto¬ 
noma del Tibet, Sgapo Siui- 


ran Gigme — il (piale fu 
per un decennio mrmbroj Pfioua tibetana 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 22 — Il mini¬ 
stro degli Esteri tede-co- 
occidentale. \ on Bientano. 
s.ira sabato a Cadenabbia. 
dove Adenauei si tto\a in 
\ucanza, per confeiiie con 
il cancellicie L’mcontu) c 
inoticato, ulhcialmcnte. con 
la necessita ili una piesa di 
contatto, alla \igilia del nuo. 
vo convegno dei ministri de¬ 
gli esteri occiilentali e del¬ 
la successiva conferenza di 
Gmecra Molti, tuttavia, col- 
Icganu la missione in Italia 
del miiii.stio con i dis-ensi 
politici emersi in questi 

gioì MI 

Dopo la decisione di Von 
Bientano di recarsi a Gine- 
\ ra lontro il parere del tan- 
cclliere e. pare, senza nem¬ 
meno consultarlo, il lorri- 
spondente a Bonn dciram- 
bnrghese Wclt, solitamente 
bene informato seme oggi 
che \denauer corregge le di- 
rotticc elaborate tlal mini¬ 
stro degli Estcìi per la de¬ 
legazione che sarà invi.ita 
n Giiu‘\ra> 11 giornale so¬ 
stiene thè la linea del can- 
lelLere differisce palesemen¬ 
te da quella del suo mini¬ 
stro degli Esteri. Adcnaiier 
ron*inua a respingere encr- 
gieamentc qualsiasi conces¬ 
sione. mentre Von Brentano 
SI e orientato verso iin atteg-j 
ginmento < di manovra » cioè 
\erso lina tattica che tiene 
sostanzialmente conto d**!! 
piani britannici. 

Secondo il foglio ambur¬ 
ghese. Von Brentano si rese 
conto già a Washington, du¬ 
rante rultima conferenza 
atl.intira. del pericoloso iso- 
l.imento in cui si era cac¬ 
ciata la politica del suo pro- 
tett< ’-e Si sa che egli fu il 
p;i!"(« di tutti 1 ministri de¬ 
gli K-'c-i atlantici a rientra- 
r-' m 'Cile Giunge a Bonn 
l.t n'Tt na del 6 aprile; im- 
med it imente conferì col 
c.inceli ere Fu quel collo- 
ipiio ere. nel giro di 24 ore. 
nii=e in moto il processo ciil- 
n. p.a'n nella giiibilazione 
fii \denauer 

Vi'ii Brentano n\e\a in¬ 
fatti portato da Wa'''ing*on 
un *■ 'iiltato che anc'a .ì 
c.incelherc si o^^tin.a^a a con- 
sider.are impoticibile la con-| 
fe-ma delFopposizT ne bri¬ 
tannica ai rischi della «poli- 
l'ca ib forz.a *. della linea 
c c e. sostenuta dal c.anccl- 
1 e'•e 

E' noto ciò che ava enne 

r. ,-., c .ìi-nj successivi a Bonn 

•'^^t’uaucr per \ ,i?ch:czrazione non ha nulla 
u.'ua IO a. Brentano torno ad ^ comune con le consuete 
o-sn'Y'.are la possibilità ' a'ch orazioni del Daini La- 
;i '<• u’Te qualche < elcmen-. j jum atti, ne 

to nella linea « dii- lettere che egli 

ra > che avea'a cosi fedel- ~ 

p'cnte intomretato fino a 
miei mrmento I/operaziont. 
fltret'b'o. avrebbe potuto 
co\ a'rli nella niioa'a situa- 

*'e creatasi a Bonn Gi- 
rea 'a. riterrebbe in sostan- 
z.a ’■ m n.stro. s, possono di- 

s, n'o'c 1 problemi militari 
n r.ccnenti la < rarefazione » 
deci* armamenti in ima zona 
cen*’-o-eiironea. ciò che Ade- 
n.auer consTdera una «con- 
cc'Ss'.ne r('’'>colosa ». tale da 
comnro’T'ettere quella posi- 
7 0*10 fi potenza cui aspira 
1 1 B l■^'^efrevuhll'k 

TT ir''.re da registrare og- 
c una \ isita di Ollenhauer 
al prcs.dente della Repub¬ 
blica TI leader della oiapo- 
s.z’one ha informato Heuss 
del colloqui che egli ha a\'U- 


piinto. cita il caso deU’Italia. 
la quale ha firmato un ac¬ 
cordo per rinstallazione di 
missili sul suo teiritorio e 
quello della Grecia c della 
Turchia, ove sono stati si¬ 
glati accotili analoghi Per 
Grecia e Tuichia, dice la no¬ 
ta, e evidente che tali ac¬ 
cordi costituiscono un pen¬ 
colo per la sicuie/za nei Bal¬ 
cani e nel vicino Medio 
Oriente In quanto alla de¬ 
cisione di riarmare con ar¬ 
mi atomiche e missili l’eser¬ 
cito tedesco occidentale, la 
nota osserva che ciò costitui¬ 
sce una palese violazione ile- 
gli accordi. Il governo sovie 
tico come parte del gruppo 
di paesi elle partecipaiono 
alla glieli a conti o la Ger¬ 
mania hitleriana iitienc d> 
aveie il diiitto di tirare h 
sue conclusioni per ciò che 
iiguarda la Germania oci i 
ilcntale 11 governo sovietico 
considera illegali le mismc 
di riarmo nella Gemi.mia 
occidentale ed eleva foimah* 
protesta 

La nota poi, nchiamanilos' 
ancora una volta ai prossimi 
negoziati di Ginevra afferma 
che tutta la seno di misure 
di riarmo prese nei confi miti 
(iella Germania, Grecia, 'lur- 
chia e altri paesi, autorizza 
a pensare che m questo mo¬ 
mento vi sia (li p.iite di .ol- 
(imi il desuieno di silmaie 
le emù 01 s,i/uiiii i' Giiu-ii.i 
Il ri.inno atomuo di questi 
paesi Iti (iiiesto momento e 
mf.itti una i oriti .idihziom* 
palese con i compiti dei mi¬ 
nistri degli esteri e dei p.ii- 
tecip.inti alTincoiitio al \ er- 
tice .Si p.me il piohUma — 
(hc(' la not.i — so poi c.iso 
l'mi \i sia un .iporto toni i- 
ti\o di iu>rie la ptossmi.i rni- 
nimio di fimite al f itto coni 
1 P’iito m modo d.i impoditli 
(Il laegiiingeie nn .mordo i 
•ende.o pili diffn ili le 
j t.ltll o 

La nota (oniliide 
menilo la spoian/a ilio il 
verni ameruano \oeli.i • (mi-| 
dorsi omilo ih t.ile situazione' 
che fai ebbe ruadi'ie su di sci 
ogni respoiisahilit.i e f.i ri-j 
chi.imo airosservanza deeli 
impegni, assunti dagli am- 
ha.sciatori il 2G marzo, lontio 
il compimento di azioni nni- 
I.iter.ili in \ ist.i lieU'l 1 
rn.iggio 

l na nota. d. egu.al tenore 
era stata consegnata ieri al- 
rambasciatorc tedesco a .Mo¬ 
sca. Kroll (la GromiKo In 
essa il governo sovietico 
richiama Tatten/ioiie della 
concclleria sulle pericoloso 
(onsogueii/e che le recenti 
misure militari possono ave¬ 
re per la Geniiama, aci re¬ 


scendo esse 
un conflitto 
quale issa e 
le.ssata 

SI \i iii/to ri iiK VII V 


il pencolo (li 
ad evitale il 
la puma inte- 


Christian Hcrter 
presta giuramento 

W \SU1NG lON 2J - P n - 
p.'irtinicii'o di St i*o aim i c ma 
il i re ig lo ogg is* os ,iiu iiti‘ 
.iP. 1 no* I 'o\ , ' 1 . i I liti’ ro I 
m ss h , r li ino Comi , o ti 
(l>‘s, o In un i hing i o i h ir i 
zioiip. 1 I no* I \ I n< di hn ' i 
' quicnt 1 p prop ig cui '* 
ca p li m 'lire a lo'l Ci d ili i 
N \TO sono pri 'CiC l’i comi' 
- difpiis \, 

Il minio s,'t;’,ti>io d' Sfito 
dir s' l'i H 1 r’ 1 r f 
oggi g UI 'Ut 'Co l' l p’i si 11/ i 
di psiiihowi 1 diti liti IO gl 
Il IlPt'O \t " lUgU' l*-! sin 1 1 "O 

il SUCCI i>I i Du’ 1 s ! pri 
sidcntc 111 11 ri C I d diss [> iri 
1 l SI iis 1 ■ Il 1 sf n* 1 \ ole de 
st C l d.d I it*o I 111 li dcsig'i i 
/ (HIP non c st C 1 iiinipd a* i 
• John I os'i r Dnlli s , io i gì 


h i di'tto — s mio p (Sfi mipn’p 


concordi iiPll i scclt .. K qii m 
do IlPrtcr ti i acci nn ito all iin- 
[Hiitanza chi' t gli .,’tribuisci' 
ahi tìducia dii pres'dinte 
h I ri pheato • Vo s q., tp lu m 
i lie l’.ivote - 

noniani. Hi'rtt r .nconti i 
n unni ir.skjoi'ld chi gl r fcr r i 
sin SUOI rci't'iCi (O 1 iqu con 
Kriiscov. i' g o\ i d\ p.ii'i pi'r 
P ir g . dove 1 J • ipr li s iprc 
1 i coiifcri'n/.i de in n sti de¬ 
gli ('sten occ dell* di di die c i 
id un l'tinpsinio sfoi/o per con¬ 
cini ire una pos / om colmino 
nell 1 trattativ i di (. 'icv t i 
11 d 1» ittito coni mi i fr C into 
'ii'li' prosppt* \t ,1,1 II, go/i ito 
co’i i soviet , U ii*i'r 1. pp 
ni tnn ,'hp m i g unii siors iip- 
V i posti) Con I h ir // i sulla 
^ Noie )’()r),' Hi rulli / r (l'iru .1 
pri'st CO| prillili m i di i , t’i is, r, i , r,- d- 

t I di (hip S* C ti ,h SI h r fi 
r spc oggi I fu 1 s|i,ii scritt 
fi inno provili do un i ro i ' om 


NUOVO ANG OSCIATO APPELLO DI SCIENZIAT I AMERICANI 

Più che raddoppiata la radioattività 
nell e ossa dei bambini americani 

Il premio Nobel Paulini^ afferma : « La conferenza di Ginevra è il più im¬ 
portante avvenimento in corso nel mondo » - Bandire subito lo prove « H » 


(Nostro servizio particolare) 

NF.W YORK, 22 — Sitcn- 
zuiti americant hanno emi- 
.st’ijinifu oggi alla comniiv- 
■i'one per l'energia atomiea 
degli Stati Tiiifi un iiiipre->- 
.Moiiiiiife rapporto nel ipialc 
siiiin stilli’ riiecolte niiipie ifn- 
eomeiitiizioiii \ u I l e eoii^e- 
gueiiie delle esplosioni mi- 
cli'iiri siiirorpiiiitsino umano 
Del riipporto, i he non è stato 
li'so pnhhhco. si conoscono 
s'o/fiinto uh uni piirtieolari 
che sono stufi forniti dal 
doti \liilfcr Sehneir. redat¬ 
tore di una ni isfu medica tli 
.\iu Ytirk ed uno dei pili 
attenti 'tiulimi degli Siati 
l nifi 

II 

clic le i/oi nincntiizioni riic- 
co/ti III I (jniii/ro i(' un'ainp’a 


spetto a quello del 1953 
/.’iissorhiincnfo dello isofono 
prodotto lìiille timoii’ nii- 
i Icari da parte ih Ih oss,i dai 
bambini ameni ani ha raq- 
miinto proporzioni aliai iiiant' 
tali da imporre i/niiLnisi mi¬ 
sura atta ad aholire qh csiic- 
I lini liti aneli ai i o n liniitai - 
ne le i onsi uitenze 

I c dichiarazioni ih Sehneir 
sono state intei pretate come 
nn iinplu ito ma et aio at¬ 
tacco al noreriio unii rii uno 
e alla eoiiimis\ion, per 
l'enerqia iitonncii deuli Stati 
fiuti I he. pur l'ss, ndo da 
ipiiilehe fi nipo al lorrente 
dei iisutfiitr oftcniiti dalle 
rieerehe sullo x Stroiiz'o-9tl * 


riidioattiri Lo stesso LinuslSovietirn corrono un gran- 
Paiiliiiq ehhe a dire che or-[dc pericolai al (piale po- 
lorre fiir presto per bandiripti aiiiio stiiqgire scianto se 

impuri ranno a coesistere pu- 
rif’caniente tP'icht par¬ 


ie prole II E'qli ha aciiusato 
rane mite la Coiiimissmne 

I SI per l'energia atomiia 
ih iit'cre taeiiito sugli effetti 
deRii radioiitti cita per poter 
prosi'ini Tc oh esperimenti 

l ipii'sfo jii oposito giara rt- 
rordare che Vl’HSS nel mar¬ 
zo deU'nnno storto .sosfiese 

II II I la t eralin ente le sue prore 
Ih Ila speranza che anche gli 
Stati fiuti e la Gran Bre- 
taqna Licessero altrettanto, 
mentre mi ere da parte oc- 
e’dentnle dopo (piella data 
lennero eoinpiiite decine di 
altie prore nitelenn 

Oiiqi sfi'ss'o I iiiiis Paulniq' 


pi oi uno ( 


'o di j.S1 1 oizto 9(1 


polPiiiii'i di I .1 I 1,'1 liuti 1 lini,,, ^ 1,1 
s,' iti tedisi , 111 '.p'i I r I ]i );,7 ,( {,, 

h àilcndo li t, , tu tei acio-dol ‘ , 

.. 11 1 , itei haiiih'iii in ano in qi/uf 

per nn nuovo us, ”,1 i H, il no ‘ 

pitss.hilp Ifro anni e ruddoppmto ri 


etfettnate dui prol Kn/p 

non II hanno n si pnhldii i riiiiiointo i| sno aiiiiiio- 
doffor Sihneir ha dettole non hanno pie .> le i u fro- ,,,,,,,detto in 

misure del lUso discorso proniinciiito l'ìla 

In iiicnni amhunt ri, thi i fniicrsita d, Mirhiqan clic 
una I ila II I (<m e omnto if momento ■sdì 


nel unii rh ani s; i 
mi'iifi 


I paras rastrellano i villaggi 

per portare alle urne gli algerini 

Continua Taslensione - Costituito in Francia un nuovo partito gol¬ 
lista che intenderebbe appoggiare la fazione contraria a Soustelle 


(Dal nostro inviato speciale) 

T \RI( .1. 22 - / e elezioni 
nei lomiiiu della ciiniììiiqna 
e di'i/ii montiK/nii alqerine 
continui no a siotf/crsi i ol 
sisirma , h, i <)iorniili Iran- 
I esi ( hiaiiiano s a soiprcsu » 
airnlha t cumion dell'eserci- 
tiit'-^hi piomhano in un i illiiqii’o 
jc (onroiuno i eittaduu alle 
inrnc Questo jicr cmfiirc (he 
i'^pii-ii( yxL. ( oiiosi cndo lu data 
'*■1" I ora dille operazioni elet- 


liitanto il oenerale diane, 
comandante m mpo tu .\h;c- 
ria. e interi ennlo di iiiiopo 
(Issili pesanti mente — .sep¬ 
pure iinfireltumi nte — iiclhi 
poleinitii su SI mie tare il 
resto ». che I i Momii' l'it 
srifuppnndo ih iiiorno in 
giorno e che rionarda tu ma¬ 
niera di uscire dall niip,is*'(* 
alqenua II qeiu rale Chitlle 
pensa ehi- a dispi ito di tutti 
I diihbio.si. s ;io"(i ess-erci 
unii soluzione militare per 
possa oriiaiuzzare jyi (ptrstuuie algerina, poiché 


elusi' ne della guerra Cosa 
e .simesso nel fratti mini i he 
può lircr fatto eamlnarc tosi 
lapidnmente opinione al ge¬ 
nerale ’ 

■S'i e presi ntiilo uri tiffi- 


I ompiui 

di Fiseiihotcrr per 
zioiii di idi l'sjii I inieiiti 


PI 'p > fu I metter fine alla 
hi ah il’- I arso h, morte 
nu- ' l'itiihnq ha 


eleari che non suino cTcf- 
fniift oltre ! diS ehiloiiti'ii 
dalla Terra Si pensa che la 
proposti! sili stata a riinzata 
s’ojiriiftntto in consciMicnzu 
degli iigghtiieeiiintI jnirtico- 
ìiiri già emersi da tempo sui 
risulUiti ih inchieste uniilo- 
ghe a ipielìn Kiiìp Si dice 
infatti che sono ininnni i 
danni che posMoio essere 
prorociili ihillo 'Stionz'o 99' 
prodotto da esplosioni nu¬ 
cleari efiellnate ih Ilo sjiiizio 
ad oltre trenta niigha dalla 
Terrn 

Ma eridentemente ’l pro¬ 
blema non e ipiesto Oc'corrc 
bensì hundtre. del i niti ru¬ 
mente e PCI semoic Ir jirorr 
terinoiuieleiiri Itei enteinen- 
le il premio Vohi't protcs'or 
f iniis hiiiilino nrera scciu- 
))i ('so pi (s zioiie con - 


folle lorsu 
nucleare ' 
diehiarato che 


s oh Stati fiuti e Vfnione 


tropjio — ha detto ancora 
Il Pre-irn ,\ohel - st reit- 
i/ono ( mto che la conferì nza 
di fj'ih I ru ticgli c pert? nu- 
I Ieri e Ieri eiumert'i p n 
uiiporlante 'n corso attiiiJ- 
mcnte nel iii'uidn p che sol¬ 
tanto un ac, orda sul vuino 
iiiicleare può sairare l'iima- 
iiilà da un ’ mmensn ih- 
siìstro > 

/ cmiih’i’fi' sricnz’ato ha 
mi’n,- d.ffi (/!,' oh Stati 
fiuti posso,in tra'^f irmnrst 
in brei e tempo m < lina im¬ 
mensa /■orni rrd’onffiru in 
un immenso r aderii luicì, a- 
re » s Per ogni bomba che 
esplode ha ]irecisato lo 
scti’iiziah) (pilli,lic’in’la bam- 
hiiu jiossono nascere con 
gran diletti f’S’ci c men¬ 
tali » 

n II 


lo seduta allo Camera 


Discorso del Pancen 
al congresso cinese 

Egli definisce la dichiarazione attribui¬ 
ta al Dalai non conforme al suo stile 


(litui ehi o lomnnijiie iizioni 
di disturbo Ma la .soriircsu 
— spiiicci’olc — e incmfnhtl- 
mcnte lineila che tocca ai 
rapjiresctitaiiti del potere 
(jollista. trorandosi di /ron¬ 
fi' a perciuitiiali di elettori 
del tutto insiiffieienti a furo 
di ipie.ste elezioni (luiileosa 
ih pili sf-rio di unii dolorosi. 
farsa 

•\ Tizi Ouzou, dorè all'ul¬ 
timo momento .si era riusciti 
a mettere insieme un'uiuca 
lista di candidati, l'esercito 
non (’ riuscito a costringere 
a votare più del 50 per cento 
deciti (icenti diritto al voto 
Gli innati .speciali dei fogli 
gorernatiri sono, natural¬ 
mente, (Iran di dettagli sui 
metodi impiegati dall'eserci¬ 
to ut (picstii assurda masche¬ 
rata elettorale Tuffai ui Le 
Monde riconosce anche oggi 
che < in alcuni ca.si, i mili- 
tari s, .sono uUarmati. arri- 
cinandos'i l'ora della cìuiisii- 
ni delle urne, per lina juir- 
tecipazione al i ofo froj »;)0 
Sears,I Corno ad Algeri — 
aggiunge l'innato speciale — 
oh app,'ìh al (irismij dei 
loro amministrati si sono 
fatti all'ira piu pressanti » 

Sei nudo (/licsio osscmito- 
jieri IO il 48 per cento di 


emanata in India nel nome 
del Dalai Lama non i* asso¬ 
lutamente conforme alla io-Ire 

lolita dello stesso Dalai, è‘(r,i,<,is<oni di Tizi-Ouzoii pro- 
assohitamentc chiaro che'rrrrhhr che € l'esercito ha 
questo documento non rennej nniinriufo ad impiegare tilt- 
scritto ni’llo stile del Dilla'.|;, , rrit zzi cui ai n-bbr potato 
ne sembra scritto da tibeta-ìfl,<.p,,rrei 


Sem- 

del governo locale tibetano \ i,yfi proprio (iiialcimo scritto 
e condusse negoziati per la', ga imni en c imposto all'""','"' 

pacifica liberazione del Ti-',olpr.i i nnpo to alj ^,resto già di per 

bet — sono saliti nngi alla' Come <1 Pancen, anche 
tribuna del Congrc-^'-o (icl • Vou/io \f,i:inn ha espresso 

popolo ed hanno proniiiic'nto\jfi cperanza che il Dalai pos-, _ , <■»«». oH„n', 

due discorsi che ceffanoL„ i\ucr,ir > daVa sua affiiaV f ^ stati effetti 

d'cirnra-frondiz'onc e far ritorno nellal'impiegate ed allor, 


Non siamo in grado, da 
Panai, di smentire questo 


se abbastanza cinico Sola¬ 
mente t orrrrnmo poter in¬ 
formare i nostri lettori sui 


nuora luce sulla 


zionc distribuita a Tczpur’, rrmdrepatr'a. ,-gir ha a/frr-i corrispon- 


, ricorriamo alle 
idenre dello stesso invialo 


in India a nome del Dalai „,r,tn < Io penso che quando"" "-f' *• 

Lama, ma che il Datai nonj,; Data, Lama atra 

Icsse personalmente cornei rnedita re nella quiete .sVnfirà >/ ‘ 

alcuni speravano Come jj dn'orr d’ essf'rr'"”'' 

^riferimmo, l altro ieri la trattenuto fu in dal Tibet r 
, agenzia Nuova C.na confu-i (ji essere usati) per scoju nl- 
jfara punto per punto tale', jriii c troverà i mezzi di li- 
I dichiarazione precisando i bcrars* » \nnpo Sgainn ha 
latti che la dichiarazione^ ennclusn con un nppr'ìo agli 

Stessi ribelli fuggiti in India 
perche essi cessino le loro 
attinta e torn'nn in patrm 
F.MII.IO S\R7I .AMADF.' 


< ma- 

tazioni di nervosismo » 
da parte dei militari ad Al¬ 
geri Resta da stabilire come 
Si manifcs'i if neri o«i»mo 
dei paracadutisti 


all sbiirriimenti alle frontie¬ 
re adempiono egregiamente 
utili loro /illicione mi (’ ])OS- 
sihih — egli dice — sbaraz¬ 
zarsi abbiistiinza rapidamen¬ 
te deli'iiri ersario » Ihia set¬ 
timana fa lo sfesso generale 
dichiarili a ad un giornale 
spugnolo che nessuno dere 
isprttar.si una riqiiila cori- 


CHiìmeiite tu Iramisi un rncnfi 

nuovo partito In mi losfi- fro tutti qiienh k h'ii-iafi 

tucioiic ,si due sili ■.tutu sol- nmrriciiiii ullu /'l'iler i (piali 


leeitutu dallo sfess*o Di 
(pillile Coloro I hi fino a 
ieri SI defininino < gollisti 
di sinistra » /ninno crealo 
rfittone democratica del hi- 
I ori* ( f l) T ) 

In una lonjercnca sfanijni 
iiirilotel Liitetui, essi hanno 
affermato il loro pieno ac¬ 
cordo con la politica estera 
ed algerina di De Giiulle. e 
— in un certo senso — il 
loro proposito di fare la 


concorrenza 
'soustelle. 

S WFUIO 


all'f N li (Il 


TrTINO 


parlano di < hombe oulife • 
(Il esperimenti dii cititfnurc 
in piirth'oliiri • condi-ioni - 
e a partii oliiri idfcc'i' ,• 11-11 
teiirie in ah un , opto i r>- 
* nifiifi di mi II I sf, come 
quella di Kulp le ipinh sof 
folincnno che riimanitu mm 
fmo p'u sopportili,' al,•un au¬ 
mento ih riidhiiiftri'tu <• nèj 
poro nè lauto •• Di'voiioi 
iliiindt essere banditi tuffi 
gli esjierimenfi e non sol > 
itneìh che tridui ono al mi¬ 
nimo * la raduta di * Stron¬ 
zio 90 » o di altri elementi 


I ('Utlllllll I7lll|ll> il lll.l I 

lutto e st.ito inutile 1 il c 
h.inno voluto i he le doiuie 
.thlu.uio un 1 j)eM->ioue mfe- 
I iPi e .1 qui'll.i ilell’uoino 
Rei (pi.Ulto ligi! lilla il eoL 
loc.unenti) in pensione per 
iiiv aliilit.i. 1 de con le desile 
h.nnii) voluto iiiliiu* impone 
elle 111 ) pilo .IV venne solo 
qn.nido l'ai tignino Ini peiihi- 
lo .nidii ittiii .1 1 due teizi 

ih'll.i pio|nni e.tpacit.i di l.i- 
voio 11 nnnp.tgno Goiieii 
.ivi'va elnesto invece il limite 
di'l cmqinnit.i pei cento 
II segniti) ileires.ime della 
legge e -st.ito I un iato .illa 
seiint.i ili oggi pomeriggio 

La discussione 
suiic elezioni 



I II pii sull nte del Consiglio 

II ispoiiilei .1 soli.mio mai tedi 
ipiossimo .die mo/iom. intei- 

pell.m/e i' nitoi logazioiu — 
ni disi iissioiie in ipiesti giur¬ 
ili .lll.l C.nm'i.i — ('he sol- 
li'iif.ino le ('lezioni ammmi- 
stiative .1 Fiieiize. Napoli, 
\ t'iu'znn M.itei.i e m decine 
di .iltii cornimi letti a ge¬ 
stione commissai mie Sem- 
1 ) 1.1 (he il rit.iido di'll.i * 1 - 
spost.i sni detei munito dal 
pioposito g()\ er n.itiv o di 
f.iie si'.ideie int.mto il ter¬ 
mine utile (clic scade. ;ip- 
pimto. oggi) per poter tenero 
le ele/nmi i| 7 gnigno pros¬ 
simo M.i SI tr.iti.i di im 
i spediente di ni'ssim effii.i- 
ni. poiché le elezioni pos- 
'Oiio tenersi, smiz.i .ih nrm 
diffn olt.i. .'dmi'iio entro tut¬ 
to il mesi' (Il gnigno (c m- 
f.itti. 1,1 mo/Kino loimmist.) 
't.nhilisi i> il termine del 
70 gnigno) T/ un sintomo, 
questo, peto. d( iratteegm- 
mento sprc/z.mt(' che il go¬ 
verno intendi' issnineri' nei 
onfionti dell.i li"’ge e di un 
ihiitfo fiiiid.nnent.de dei cit- 
M id'nl. (iiii-Iln di I leggere 
ih iin-t I.it ( .niiente le loio 
immmistr.izioni Ciò e con 
feimatii. d’.dti.i p.irti 
. 111.1 s Indi'i I l'/iotie > mi'ss.i 


|)iKiii.i) ,dal RCI. al R.SI. MTIS. R.SDI, 
RRl. RR, RI.I (die rappre- 
sent.mi) pin del 05 per cento 
deU’elettorati)) c ima parte 
jdell.i sti'ss.i 1)C 

Mazzoni ha concluso for- 
iierido niTampm docnmenta- 
zioite sin danni che la ge¬ 
stione commiss,iriale sta ar- 
lec.mdo al (’omune e alla 
(lopola/ioiie fiorentina 

Sulla situazione di Matera, 
dopo il socmlista FR \NCO, 
si e intrattenuto il compa¬ 
gno BI \NCO. il quale ha 
iiioriiato che da 14 mesi 
dura ormai il regime com¬ 
missariale al Comuno. men¬ 
ile da commissaii sono an- 
I he governati Rlstituto case 
popolari. 1 consorzi di bo¬ 
nifica. rOpcra maternità e 
numerosi enti minori Niente 
ginstifii'n questa situazione, 
ihe può essere spiegata sol- 
t.mto d n feroci contrasti 
interni che dilaniano ia DC. 

La sitna/iono veneziana e 
st.)t.i illustrata dal compa¬ 
gno SANNirOT.O’ e dal- 
l’on G.VGLIARDI. della 
corrente democristiana di 
t Base » Qncst’nltimo si e 
nllmeato pienamente alle 
posizioni piu retrive del suo 
gruppo, giustificando il re¬ 
gime commis'?ariale imposto 
.il Comune, (piando si era 
formata una Cnuntn compo¬ 
sta da RSDI. RCI c RSI e 
affermando che le elezioni 
non possono teneisi per ora 
(ma soltanto neirantimno 
I)rossimo) perche c l’ncntez- 
za dell.i crisi comunale im¬ 
pone nn ulteriore perioiln dj 
dec.iiit izione » In realtà — 
fi.i replic.ato Sannicolo — e 
l.i DC a'I avere bisogno di 
ti'infio. nel tentativo di s,a- 
nare la propria crisi c di 
mettere d'accordo le vane 
f.izioni Dopo avere osser- 
V dii (he. oltre ,d ('’omnne. 
sono attualmente retti a ge¬ 
stione commiss in.ale tutti 
•’Ii .litri pio imtìoitinfi enti 
itt.adini. Sannicoln ha ru or¬ 
dato (he la maggiorinzi del 
gruppo consihirc veneziano 
IH Idi,• st ,t.i d’nciord''. 


giio leu d.ill’agonzi 1 de-1 


ministr.iziotie <1 c sulla cr"a- 
zione di una Giunta di co*i- 
centi,azione i linee di evi¬ 
tare la «'estione comm’s'i- 
r'.ale Ma li n’'"e''inrie de. 

'■ le "'Re ■’e'a'rh e errles t- 


S ()( INTINO (('jlifoml'i ) — Diir rrrliisi rii un prniti'n/ianu In nn trntatiio di r\a- 
siiinr- pin fallili», hanno Irniil» mnir »>slaci;l prr srl orr un uomo r una donna rhe si 
lr<i\.i\<ino I prsc.<rr su di una dica in nir/7o .ili t lin.a di S ( ranrisro. I diir drirniili 
SI trio .11 ano anrhessi sulla dica prr rsrcmrr dri laiori Aiiirlnalisi ai diir r min.ir- 
riind'rli rnn un rriltriln di scorrarli, mand.ivano I nomo .1 Irrra prr informarr Ir auto 
rii 1 dille l.iro inirnzinni la donna \rniti Irniita prrsso di loro sotto la min in la di 
rssr rr turisi nel raso rhr f.»ssr inlrrvrnula l.i polirla I).«pi» rirra srl orr i due rarrr- 
r«li pr imrtlrtano di Ilbrr.arr eli rislacc» a rondi/ioin- rh»- fossr prrmrsso lor,» di rspri- 
nierr Ir loto lasnanrr a» clornalisli IN.'li.i *< b 'n* > 1 dii» erimintili ron eh nslicci. in 

primi» plano un alidair foIoErafo» 


niorristi.aii.a < It.di.a ». secon¬ 
do CHI Ron Segni .anniMicier.i 
l'Il.i C.arner.i die le elezioni 
1 N.apoli i> Eiren/e s| ter- 
r.mno non prnii.i del 15 no- 
V ('ridire jirossimo 

Nelli sedili .1 di ieri m.at-‘ 
ti”i . *' 1111 . 1 . 1111 .-r.i pin segni ire. nel 

rhi.ar.imcnte ,] qii.idro di .1- 
lec ilit.i. di prep.itenz 1 . di 
soffor.aniento delle .an*on > 
mie lor,di e dell.a sui or h 
ri.iz.Olle degli interi ssi 'dii 
popol.iz'i'iie e del d- t*Tt.i 
della legge agli interi "■ di, 
jtiirtc dell 1 DG I*i tii-'n,., 

I.ire. s .js n iiiiHt'i*' le di a*" r n 

js.Tnazii'ti’ di Firenze, \iiie-, '''binali 
zac Mate-) (.. ;n i'g*inn 1 “ 

ib f sse. ( apparso cv’d*’iu 
rbe il vero n'otivi. i iie 1 al: t 


»el de R’'Ss.o 
onte, .att’", , ) 


inti'.''v t'do 
'sRFN \. il 
iv ili ise c * * 101*1 di c. " '1 
•' artiC di di leggi, 'nte*’ i v t 
hn'i str.i’t' ci'e i p*"!'*. “i 
fa*",' e discare 'e 
o'ace a loro (e all"’ D'^ ’ a 


stessa distnrccva. 

Oggi il Pancen Erdcni, il 
quale ha pronunciato in ti¬ 
betano il suo discorso tra¬ 
sdotto frase per frase in lin- 
j oua * han » da un interprete. 
ha detto- t Questa cosiddetta 


•i 


Nuova dichiarazione 
affribuita al Lama 


Telegramma 

ìii.i'e di 1 r in u) delle eli'z OHI j P.C.U.S. 

j* li c'i dilla i)G. I ^ -oi ai comunisti jugoslavi 

'"OTi'ras** Interni. la paiir.i -—- 

Oli g nd z . delFeli tn>r ito 1 nFICRXDd. J. — L* zi 

I Pa*Iin?i della s.tnaz 011 ^; • ca*" .a -• ) .g ’av ‘a 


NTOV.A DEI HI 22 — F 

5'ata n’.a^c.ó'a aec, a M nsoa 
lae. do\c si Trova attiia.mer*f 
d Dalai Lama ima n'iiva di- 
zh.araz:o-e che ir.'.-te riho 
aTtribu.re al capo rd 2 O'O * - 
belano le accu-e coa'ro la C.- 
'■a coafeniite -f’..a ri eh ar.z.o 


SoltOM quattro volte il banco di un casinò 
per la straordinaria fortuna di 2 milanesi 

£’ avvenuto a Evìan (Grenoble) - In complesso i giocatori hanno vinto 52 milioni di franchi in una sola serata 


ma, ne 
con le 

')csso scrisse a Tan Kuan- 
san II fono della dichiara¬ 
zione non e quello del Dalai, 
nè conforme all'uso tibeta¬ 
no. E' OVVIO che la cosidetta 
dich’araz’one e stata impo-fc di Tez^-.r 
sta al Dalai da stranieri » j A^che ques*a x^'ci-da 
A sua Viltà Sgr.po .Ypn-j'h:araz.o*'e. tu**'*.. • -o*' € 
rnn. che fu lo stesso cheì^ ^r.Ia'c a‘a d.re**. rr'’r‘e 
porto al Dalai due delle tre 
lettere di Tan Kua-san c 
che visse a stretto contatto 
con il Dalai Lama, hn detto 
che il leader religioso tibe¬ 
tano mai e-prescc < richieste 
di indipendenza > come quel¬ 
le CUI si fa ri/erimcntn nella 
dichiarazione di Tezpur a 
lui attribuita, ma st pronun¬ 
ciò sempre per l'unità del 
paese Sgapo \gavnn ha 
aggiunto: « Possiamo affer¬ 
mare che la dichiarazione 


d.- 


Da!a: Lama, ber') e st i*.» ri 
r.fita trami'e un non rr.cz' o 
dent.Acato - portavoce- 

Cessati 
i radiosegnali 
del « Discoverer II » 

WASHINGTON*. 22 II D.par- 
t.mento della d.fesa ha annun- 
c.ato che la rad.o trasmitten¬ 
te del -Discoverer II- ha cessa¬ 
to d; lunz.onare da 24 ore 


PARIGI. 22 — Nel corso di 
una noi’ata il banco del casinò 
di Evìan (Grenoble) e «aitato 
quattro volte, grazie all inspe¬ 
rata fortun.'i di due g.oratori 
Si tra’ta d. due g.ovani m.la- 
r^si 1 qii ih hanno cominciato 
' n d dii pr.m.e b.ittiite a vin¬ 
ci re all'i TO’ilcite A un certo 
m.omen’o dopo una forte pun- 
tat.a h ,nno vinto vent-dt-e mi¬ 
lioni e *1 b„nco e saltato per la 
pr,nn volt,a 

I due non contenti hanno 
prosi gUi*o a giocare e a vin¬ 
cere co«.cché per altre tre volte 
.1 banco h.a dovuto annunciare 
il fallim.ento In complesso i 
due g.ovani h.inno realizzato 
una Vincita di 52 milioni di 
franchi, c quindi sono riusciti 
ad allontanarsi senza che alcu¬ 
no potesse riconoscerli o par¬ 
lare con loro 

Successivamente, per quanto 
non s.a stato possibile sapere il 


noM e i.. du»^ fortun iti giuo'-.a- MGB. senza p irof mo ma con d spa^'o 
lor •• «*a:o .iCcert ito che «i|una - bu in.a Vini- .anche bii ! I p.» 
tr.i" i d Cile md l'tnali nulha dato m m for'e rd «jo con¬ 
ni' 1 fj lal h.anno gnioca'o jci’tarimo. am*in.''ch i'id>J getto- 
sep ,r I* *^.nt* stringe ndo ami- ni K.cono'c.ut i un» comune 

'car..**( r.'tic.a. la fortun». i due 
h n.no f l'to am r z , 


.pi or, 


1 I “ir 

rii.'.u» (Ielle r’ez'oni c >.1.1‘o| 
C'iri'igli.a’o ,al nuvc’.i' dij 
Min (Jelt'g. /'.'eie 'ìi e';'i'’ieii- 


<h Fnen’C, fr.i 
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0*10 ,i 'a c 
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* iv a ha 


’-’e 




VI T'O 1» fine della 
d'ie. M T B ha gtia- 


ciz 
«or 

I 

dap* ,' » *') n. l.on in du*' gieir- 
ni 1 .* 1 *inf ifi aveva v.nto 
.TO n : ..a 

II ' «. avv.c.nato d» nuovo 
al * iv.al ) da g.uoco c dopi» aver 


che la Fo* * V r 
e La d nz.a'r > 

r rress.! n Ibirta h. p-- a' 
'...orco pi r M im . ovi e 2 ..n-l 
: e ozz 


• CO 

- a ^ 


Margot Fonteyn 
rimessa in libertà 


CTTT.A* DEL PANAMA. 22 
vin'i) IS *1 boni alla ronìotte ha , Margol lontvsn. .. prma 
da*o d ,e gittoni da diecimila 1 ha.ler.na dii -Covent D is- 
frin’h, a un rag izzo del ca«inò‘den- di Londra C s'ata r..a- 
ch e di .*1 ! adì di procurargli - un I se.ala dal.c aiitor.t.a p'.namcn- 

garof ir..a bi.anco-. con 1 vrnti-('- d.apa essere stot.i 'r. ;*<n l'a 
m li frir.chi li ragazzo ha com-jtn stato d arris* • i pò - 
puro il - mir icolo - «svegliando ‘ 2 > per 24 ore E", ori n- 
un forilo che dormiva) jfat: «.aspettata d av.r p r*e- con 1 .. eri 

Con ,1 garof «no .«ll'occhiello c pato ad un comi lotto erga-j ; ,at*ohrc ,ie! 1 tàT 
rindustnale milanese ha fattojn.zz.ito d> mar‘o Roberti Mi's K' h:l r.ce 
il risto In pochi minuti il ban-|Ar a-, ex .amba-c a'orc a Lon- s,)'r.n. » di .auuiHjO ni. 


Divorzia Brando 
da Anna Kashfi 


SANT.A ^.IONICA «Cai for- 
rta). 22 — L .ittr e,. .Anna 

KashA ha ctoni!) 022 * « d,- 
vorzio dal m 1 ito. ! ..l'iire M.ir- 
lon Brando Anna ..shti ha di- 
chi.ir.ito davanti all.» Cor'e che 


Mar.OD Brmlo s. ("• 
froquertt me n*c da c i -1 
h 1 ,cc,.s ,*.) idi crudi .* t 


iV 1 


co ha dich ar »to - forf »r - (jiia*- dr 
tro volte L'altro it.diistrialc I I 


con’r,) .1 governo liti qiali e 

givi rn ) d . P nam , ha. *. in.:. • d 


1 .0 Co 


in,; 

i ir.a 
f 0 ttO 

**•'>. A> 


qu ih 1 ■ V 02 .n o , « . - ' 

' 2 ì fri ^ 

i a "ì- 

1. J S 

1V\ C -*-^-0 

01^' T di 
Tir**' CìTj- 
^ iv e‘ ' ì. 

^ 't 

le- 


I ^ (• ì n “V 

’ I 't' O vioi 


D (I r 

/oli e Pir.i II Ct^'i’ri'-ro 
fond.amfnf.ale e fa 1 •! c che! 
vogliono nport.are I a Pira* '■* 
nell,a 1 'ta clericale e .^mll 
che vogl ono e-cliulerl.» ML n* che un ; 

"he La Rir.a avrebbe n'in.ac-' . la lega .à, 

ciato (li fare astenete d.il | J .2 as’.av a e R 
voto tutta quell.i par!' del-l'^'de".''*-' 

I’clct'or.ati’i ilcmocr -t ano '' t''a''’ea*o ‘■)•''•l’■» 

che di e fedele 1^' ^ • '' . 

~ '*'n «mo. «erv re ■* g ••'•'res- 

-vt.a 11 Ct-iverno no*i ruoi ». pepo’ d 


f* ca e d 




n in' 


So- 

1 J igìslava ” la- 
gl n'ercss del Ciinri- «*i’0 
"niz ona’e e i'"*! mov m'a- 


coverno no*i può 
violare l.a legge por di irte- 
«essi d» un partito, «trac- 
cardo inoltre «cnz.a pudore 
tutti gli impegni che '■i er.a 
.assunti" e Mazzoni h.a r cor¬ 
dato le ripetute I" cura / on» 
lei min.'tro T.n'b'"on' che 
le elezioni si «areb’'.'-,» te¬ 
nute neirautnnno 1058 "tj 
aiiest.a prim.ave*"! Tar’''» p'u 
rhe tutti 1 pa*"t.*’ '* s'r.) p*",i-| 

'lunci.a* . .ancori recent.'m, n- .ut,' ìTr» gr.vlKo G a T È. 


* ■» ,ie ’.avorator - 

AI FRFDO RFICmiN 

iilrenore 

Fnra n*rhlfrl dlrctt.'rr 


l'cruto al n 241 del 

Re 

c ''tro 

Stin’p) del Tn’'u''i'e 

di 

R 'n« 


FINITA • ajt, *iMi2 ’ne 
Ci'--!',' mv.rile n 4555 


tc. per le elezio»!». m'n e.liate (Vn d») Taan.ni, 


!• . Boma 
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L’ITALIA DEI MAURIZI ARENA E’ SCESA IN CAMPO 
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Quattordici anni fa cominciò 
una battaglia che dura ancora 

La ]iar(eci|ia/.ìone alla U(‘SÌsti>n/<a è un fatto (storico di inestiinaliile valore 
j)orohè raj)|ircB«‘nla la prima esperiiui/.a politic a di massa dcdic* donile* italiane* 

Una f*spprie*n/a da cui e'* nata la lotta pe*r re*mane i|)a/ione* tuttora in sviln{)po 


lei un ammiratore milanesi 

La i*cgiiia madre d’Ingliilterra c la principesca sono state ricevute ieri dal Papa 



Lei Uc^i^tcnza «'* il primo fat¬ 
to storico del nostro paese al 
quale le donne partecipano tu 
modo tarpo cd autonomo. Non 
c'e dubbio infatti che es.se han¬ 
no routribuito alla Hesistema e 
alla lotta antifascista eil anti¬ 
nazista neplt anni 1943-45 m 
misura infinitamente piu im¬ 
portante di quanto non sia av- 
renuto nel passato in analoqìn 
momenti: basti pensare al pe¬ 
so, assai modesto in venta, i he 
esse hanno avuto nel jiroee'.so 
che ha portato alla formazmne 
nnitana del nostro paese Le 
donne hanno partecipato, sal¬ 
vo rarissimi casi, alla lolla n- 
sorpimentale come molili, ma¬ 
dri, amiche di eroi: solo in ra¬ 
rissimi casi esse vi parleeipa- 
Tono in prima persona, j»« mo¬ 
do autonomo. 

< La Catroli, la Garibaldi, la 
Confalonieri sono eccezioni, c 
sono grandi donne quasi per 
riflesso di altre personalità che 
le dominano piuttosto che per 
se stesse, per un loro pensiero 
e per una loro azione > (To¬ 
gliatti, dibcoiso alle donne co¬ 
muniste, 1945). 

Diverso, profondamente nuo¬ 
vo c rivoluzionano è eto che 
avviene invece durante la guer¬ 
ra di liberazione: essa vede, 
per la prima volta m Italia, 
tutto un pojiolo alla macchia. 
nelle citta e nelle campagne, 
nelle università e nelle fabbri¬ 
che. Le donile no» si tirano in¬ 
dietro, non SI accontentano di 
lina funzione marginale, di as¬ 
sistenza e di coojierazioiie, ma 
partecipano alla lotta in modo 
autonomo, con projiric oroa- 
nizzazioni e iniziative 

/ < Gruppi di difesa della 
donna » che sorsero nel no¬ 
vembre del 1943 (Olile niovi- 
nteiito organizzato, ad opera di 
alcune donne appartenenti ai 
partiti del Comitato di Libe¬ 
razione Nazionale, hanno (/lic¬ 
ito di caratteristico: che pur 
ponendo al primo posto (ili 
obiettivi immediati di lotta per 
la liberazione della patria, get¬ 
tano le premesse di (pielle ri¬ 
vendicazioni di emancipazione 
che costituiranno la base fon¬ 
damentale del movimento fem¬ 
minile negli anni successivi I 
* Gruppi ^ infatti si propongo¬ 
no < di organizzare... la resi¬ 
stenza alle Violenze tedesche, il 
sabotaggio alla produzione di 
guerra, il rifiuto dei viveri (U/li 
ammassi . > e poi < di esigere 
nelle fabbriche la proibizione 
del lavoro a catena, del lavoro 
notturno c del lavoro noci co 
alle donne, di richiedere per 
lavoro uguale, un salano ugua¬ 
le a quello dell'uomo c una 
adeguata assistenza alle madri, 
di reclamare con scioperi, fer¬ 
mate di lavoro e miinife.stazio- 
ni di massa l’aumento delle ra¬ 
zioni, l’alloggio per gli sfollati. 


I combustibili, vestiario e scar¬ 
pe per I fanciulli, locali neces¬ 
sari alle scuole > ecc 

Si tratta, come si vede, di 
una (lamma estremamente va¬ 
sta (Il interessi e di rivendi- 
( azioni, che permette ih realiz¬ 
zare una mobilitazione di mas¬ 
sa di donne provenienti dai piu 
diversi ambienti e strati socia¬ 
li, in azioni di priqiaganda e 
(Il assistenza, in sciiqieri e ma¬ 
nifestazioni. che precedono e 
nei oiiipiKìiiano la lotta arniatn 
del Corpo dei Volontari della 
l.iberta e che portano a (pte- 
sla la simpatia, l'adesione, lo 
apjuK/qio della miK/gioranza 
della pojìolazione femminile 
Ma si tratta onche. grazie 
alle speeifii h(' rivendicazioni 
femminili, di un lar(}o movi¬ 
mento che getta le jiremesse 
della futura organizzazione 
unitaria dcile donne ttiiham, 
e dei successi che subito dopo 
la liberazione verranno rag¬ 
giunti: la proclamazione dei 
diritti femminili nei/li arto oh 
della Costituzione, la loines 
siotie del diritto di voto, I im- 
por-.!, (Il fronte alla opinione 
pubblica, di una < </nes/ionc 
femminile > nel nostro paese 
A (piattordici anni ormai 
dalla insurrezione juirtigiana e 
dalla liberazione del nostro 
paese. ('• giusto ricordare (pian¬ 
to contributo di intelligenza, di 
eroismo e di generosità vi han¬ 
no portato le donne italiane 
Molti dei priddemi posti al¬ 
lora non sono stati risolti te 
l'origine stessa della nostra 
democrazia non viene spesso 
vidiitamente dimenticata e tal¬ 
volta riniieiiatiO, noi sap/iia- 
mo tuttavia che da allora ha 
inizio una nuova fase della vi¬ 
ta del nostro |Kiesc nella (piale 
e sempre maggiore il jic'.o del¬ 
la lidia e della iidoiita popo¬ 
lare 

Questione ancora insoluta c 
tuttavia grave per la vita e d 
rinnovamento della .società ita¬ 
liana (• il problema (hdl'eman- 
cipazione femminile l.e sue 
eonnesMoni con i molteplici 
prolilenii della nostra vita na¬ 
zionale appaiono di giorno ni 
giorno piu evidenti, e hi sita 
soluzione pertanto appare sem¬ 
pre pia chiiiraniente legata — 
come già diceva Toidiath nel 
1945 — al processo di riniiova- 
meiito della nostra società 
< La (h mocrazia italiana ha 
bi.sogno della donna e la donna 
ha bisogno (hdla democrazia 
— diceva Togliatti nel 1945 — 
(Questo eiiol dire che tulle le 
ipiestioni Iellate alla formazio¬ 
ne e alìermazione di iin nuovo 
regime democratico sono strel- 
tameiite legate anche alla e- 
maiicipazione delle donne . .Se 
viiiiliamo ellettivanienle con¬ 
durre a termine in Italia una 
rivoluzione ilemocratica che 


trasformi i nostri istituti poli¬ 
tici, la nostra vita eionomun 
e i| nostro costume, dobbiamo 
risolvere d problema della 
emani ipazione della donna e 
risolverlo sotto tutti i suoi 
aspetti e noe sfdto l’asjietto 
econoniKO jiohtuo soi tale e 
morale » 

Cerilo (pianilo parliamo dii 
la liesisteaza. non e una com¬ 
memorazioni I he lai<iamo, ma 
ricerchiamo le orupni di una 
lotta che allora abbiamo nitra- 
jireso ma (he < ani ora da (om 
battere in m 


Questo nostro pojiolo di con¬ 
quistatoli, di consolatori di 
cuori infranti' Kteo la grande, 
attes.'i noti/i.i < Sono p.iitite 
leii dall.i Malpensa. con un 
volo (lell’Alitalid. dilette a Ho- 
in,i. duecento rnagnific he lose 
della \nricta < Houge Meil- 
I.Ilici > \'enanno lecapitate .i 
Villa Wolkonski e consegnate 
peison.ilinente a .M.irgaiet eh 
liigliilteri.i I/oniaggio florea¬ 
le e di un noto juofessionist.i 
mil.inese. che non conosc-e di 
|)C‘rsoiia l.i |)i ine ipessa Maigti- 
let l'gli ha voluto COSI sot- 
tohne.ire hi .sua aininiia/ione 
Ilei hi gr.i/ia regale della so- 
lelhi eh l’.lisahetta Allo scopo 
eli (oiisentiie alle lose di gniii- 
geie .1 elestina/ione in ottimo 
st.ite. il iionsta che ha eui.ito 
hi spedi/ioiie ha studiato uno 
spee lale* involile io con eonfe*- 
/loiie ” sottovuoto ’’ he 200 
pie/iose ioS(* som» st.ite con 
'•l’gn.ite .ilhi pi me ipess.i leii 
se-i.i». Confe'S'^i.iniolo e|uest.i 
volta Hoimi e '■t.it.i hattiit.i d.i 
Milano 
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COSA E’ IL CARDIGAN? Del c.ardigan avrete cer¬ 
tamente sentito molto parlare in questi ultimi tempi, per¬ 
chè pur essendo un abito classico, che si porta da anni, 
è nel '58-59 che esso si è imposto nella moda di tutti 1 
paesi. Letteralmente la parola inglese caielman si traduce 
« giacchetto di lana >, ma generalmente si usa per indi¬ 
care un tailleur di tipo particolare, confezionato in maglia 
di lana o altro tessuto molto morbido, e che abbia giacca 
larga e senza collo. 

UN CARDIGAN DI CHANEL. Ecco un cardigan di 
Coco Chanci, la grande sarta francese che ha saputo fare 
su questa linea semplicissima modelli famosi in tutto il 
mondo. La giacca è bordata di nastro grosgrain blu. 
Blusa di sui.ih blu senza collo, abbottonata con chiusura 
lampo sul dietro; maniche con grandi polsi e gemelli, il 
tessuto del c.'iidig.iii è di lana slicthiiul bianca. (Per man¬ 
tenere in forma la gonna dei c.irdig.m è bene sempre 
foderarla In taffetà almento sul dietro). 




nil'sso I POPOLI PKIMI- 
TIVI vice la pallz.iniia I il c 
la Rihhia. rhr ^tjhllisrr per 
prima nrl niondii nrirlilalr il 
matrininnlo con tint sola donna 
«ninirllrndn però, espili ilamrn- 
te la possiliilita a romniellrrr 



ronsenso d.i amilo Ir p.irti (a 
meno di iili raso di piihhliro 
iidtilirrio, in mi la mnelic era 
ripudiala) c la rrstilii/ionr da 
parie del marito della dote in- 
Irerale. ai ereseiiila di lutti rIÌ 
interessi del rapitale nialiirali 
iii-eli anni di malrimnnio. 


I KOMXM B\.SAV\NO II. 
MXTItniOMO suir> affelln 
maritale - venendo meno il lilia¬ 
le suhrnlrata la nreessltà del 
dit or/io .\nrlir la sterilità del¬ 
la donna era ntusa ahhaslan/a 
frequente di rotture di matri 
moni. Sotto l'Impero il divor 
zio divenne rosa piu rhe nor¬ 
male e Cesare. Pompeo. Clee- 
ronr. Bruto. ns.vrono riprliila- 
nirnle delle lezzi sul divorzio 
e SI risposarono piu volle. Xla 
zia siamo ziunii azii albori 
del erlstianeslmo e la Chiesa 
proclama la indissolubilità del 





formula del divorzio. la Rivo¬ 
luzione Franerse lo riporla in 
vizore nel I7!13 ma decade con 
la Restaurazione e dopo alter- 




■n errore^ da qui nasce II di¬ 
vorzio. Cno del primi divorzi 
che la storia rtrordi e quello 
di Abramo. Il vecchio patriar¬ 
ca che seareia .Xzar (e persino 
la prole ovata da lei) e sposa 
Bara, che era nna sua schiava. 


I \ roRXII I.A PRF.IFRITX 
I>.\I ORFCI nei loro divorzi ero 
la moderna • inrompalibilita di 
carattere • dandone Io colpa 
■volto poetieamenle • al demo- 



ZL 11 rhe perà non zH impedi¬ 
sce di avere ben quattro niozii 
e cinque roneubliie e un totale 
di eirevi venti fieli 


I \ CIIIISX CON II. CON- 
CII.IO 1)1 TRF.NTf) che ebbe 
liiozo nel làGX sancisce defini¬ 
tivamente per la chiesa ratloli- 
ra l'indissolubilità del vincolo 
matrimoniale, in .iperto eon- 




gTi J 




i I 


ne malizno rhe fa troncare oz- 
fi questa unione, ieri tanto de- 
alderalo ». 

Il divorzio «weniva con II 


matrimonio SI incomincia a re. 
strinzere ad nna limitata casi¬ 
stica la possibilità di richiedere 
il divorzio e pratleamente ri- 
manzono vizenti solo i formule 
in caso di coninze assassino, o 
traditore della patria e In caso 
di adulterio. Siamo ormai ben 
lontani dalla larga easistlea pre. 
vista dalle lezzi romane 


CARLO MAGNO F.SORTX In 
una sua pubblica dichiarazione 
a eonsidcrare il matrimonio un 
vincolo indissolubile e proibi¬ 
sce di convolare • nuove nozze 
virente ancora uno dei eoniu- 



ne vicende e molle discussioni 
viene arecttalo eon una lezze 
del 1881 


m RANTF I.’OCCl P.X7IONI 
N'XPOIFOMC.X anche Pltalia 
ebbe, sebbene per un brev issi 
mo periodo di tempo il dirilto 
al divorzio Xla ozzl c di nuovo 
uno del pochi paesi m cui le 
ler :i impediscono qualunque 
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Irastn eon la chiesa protestante 
che aeeella la formula (anche se 
In casi rari) del divorzio, l.o 
aperto dissidio nacque tra II re 
di Inghilterra Fnricn X 111 e il 
Papa a causa delle srczolatezze 
del regnante che ebbe ben sei 
mogli. 


I POPOLI DI rni C.X710NF 
I.XTIN.X F. CXTTOI.ICA sono 
stati fra zìi ultimi ad accettare 
se pnr con dei compromessi la 



possibilità di seiogliere II ma¬ 
trimonio. 

In Italia sono stati fatti ri- 
peliiti tentativi, in varie legi¬ 
slazioni per trovare una solu¬ 
zione al problema. CItimo. in 
ordine di tempo, quello delTon 
Sansone con il progetto di * pic- 
eolo div orzio •. 


Oltre a no, (lalTarrivo delle 
(lue illustri ospiti, la regina 
iiiiidre di Inghilterra e la prin- 
(ipess.i jM.iigaiet, l.i nostia cit- 
t,i non h.i loK» offerto .litio 
(he pioggi.i. vento, fieddo 
un iliin.i tqju .iniente inglese 
•Seiiihr.i .inzi die sii.i .ilte//,i 
M.iig.iiet .ihhi.i f.itto ,uu he 
delle hign,in/e in [uoposito. 
Non SI s.i iK'Ue ( on ihi e non 
si (onosiono neiJiJUie le .sue 
ii(hie->le (uetise Certo voi- 
letihe il sole Anello noi M.i, 
111 attes.i (he l.i piim.ivei.i lo- 
iii.in.i M dei id.i finalmente a 
>|)leiidere sui sette colli, le due 
• cpiti (outinuano il loro ni.is- 
•-.iii.iiite tour de force che. in 
geigo viene dii.iinato « v.uaii- 
/,» in ju IV .ito » 

1(11 rn,litui. 1 d.il l'.qj.i gii.li¬ 
do svi//eic, .il.ih.iide elle st.il- 
l.iiio sull .ittenti. nionsignoi I. 

( .miei ic 11 st‘fiieti e non digiii- 
t.in. (ollctt (Il pi//o .1 non 
tiiine X enti niinuti di ( (dio 
(pilo f \ll.d)d(‘ » I 1 di( uno 
Meno ni.ih Si.inihio di iig.ili 
(iiov.inni .\ \ 111 li.i don.ito .ilh 
ospiti inglesi un un d.iglioin 
■ Ioni I .ij)pi csenl.tnte si stesso 

I un mos.iKo, venti ceiitiinetii 
pel ventisi I. i .ippi i seiit.inti 

1111.1 M.idonn.i Si ti.itli ili iiii.i 
unit.i/ione loiigin.de sl.i in 
l'i.iiKi.i e 1 li.iiKisi per l'oi- 

c. isione non 1 h.inno inoli.ito 

Poiiieiiggio .M.iig.iiet se ne 
V .1 |)ei f.itti SUOI K f.i beni* 

II peso di tutto iK.lde sulle 
eap.it 1 sp.ille dell.i legin.i ni.i- 
dre (”e un monumento d.i 
in.iiigui.iie a Vill.i Boiglii'si 
ir dedu.ito .1 Mv Min I n uomo 
(he .1 silo tenqio fu un «poco 
(h buono » e che il Hegno 1 lu¬ 
ti» h.i .Kiett.ito (Olile gl.inde 
pnet.i solo (|uando non ne ha 
potuto piopiio f.iie .1 meno 

> Hoiii.i. iiii.i |).itii.i' Homi 1 it- 

1.1 deir.iuiui.i* » s( I isse egli nid 

elidile Ilarnld Gi.i/ie. mist( i 
(ieiuge A Vill.i Hoigliesc pei 
Ilo gli .ibbi.imo (dev.ito un 
nionunii nto Copi.ito .Xiu hi 

lui H.ifligiii.i inf.itti m iii.'ii- 
ino. lo stesso busto i he 'Ihoin- 
v.iUlsi*u. seultoie d.inese. for¬ 
gio in bion/o pei Tiinitv Col¬ 
lege di C.imbridge Insonima 
(pi.ileos.i di molto originale 

Sotto un cielo tolor eeneie. 
nienti e i valletti del Comune 
i.ibbrividivano entio le Imo 
pittoicM'he divise (disegn.ite 

d. t Michelangelo) e mentre il 
.sindaco Cioccetti leggev.i il 
suo di.storso, una specie di 
shock h.i tolpito tiitt.i r.is- 
semble.i, ministro 'lupini ioni, 
pieso Sembiava i he iieireletl.i 
■schieia di invit.iti .ill.i teii- 






¥ 



I .1 lti‘i;iii.i iii.iilri- e Xlarzarct alt'iiscita del X'atle.inii 


11101 , 1.1 si fosse Ulti ufolato ipi.il¬ 
luni» (iell.i < b.111(1 .1 del Hiig.in- 
tino ». quelli dello spi>eli.ii elio 
di Xike N.in.i. pe. intendeui 
1 ( blu h toiisiilt.i/ion. eleiulu 
sinum.iti. ( mtiolli fulminei 
no. si 1 1 .li t iv .1 di un f.ilso al- 
l.iime 'lutti gli invit.iti ei.ino 
.1 posto, ttill.i gente < beni' » 
i .1 ii'giii.i h.i lueinuto il bot¬ 
tone. il di.i{)|)o gl.ilio lossu e 
1 .idiito e Hvioii h.i meoinin- 
i i.ito .indie lui a i .ibbi ividii t 
sotto le gelate t.ire//e di tpie- 
sto sti.ino .quile Poi l.i legin i 
h.i .ipeito boic.i II.i detto solo 
iiu.ittio jj.iiole <1 am veiv 
gl.id . > In it.iliano « Sono v e- 
1 .unente het.i » l n interpie- 
te SI e pi.i//.ito di fionte .il 
microfono ed h.i i)ailato per 
tic (pi.irti d’oi.i Ila spiegato 
,1 tutti come e {ter che t(»s.i 
eia liet.i la llegm.i 

P M.ug.iief Ki.i .indat.i, .ille 
15 30 .dia toinb.i degli Si quo- 


111 . poi e stata .i Santa Maini 
degli Angeli. |)oi anima .d 
P.iiitheon. infine si e lei.it.i .i 
vede!e l.i Mosti,i del '700 al 
P.d.i//o delli* Ks[)osi/ioni. Sem¬ 
iti e iiuo/'iiito Ini.Itti di fronte 
.ili I s|jos./ioni' l'ei.i un .issem 
bi.inii'iito (Il (iii.i I inqtiec ente 
(leisone tutte m sp.isinodit .i 
.ittes.i (Il es.mini.Ile (i iiiti- 
i.i’ei i.qtpello. iness.i m (iie- 
g.i. si.Il [te. di'tollete e fi.indù 
dell.i dlustie ositde I fisdii 
d(»i vigili ut baili e le bestem¬ 
mie dei niotoi II listi obblig.iti 
.1 diiott.iie merin.iv .ino d 
( lelo 

I..I regm.i M.idie. nel fi.it 
tem|)o. aveva l.isei.ito \ ill.i 
Hmghese e .si era diretta vvi¬ 
so |)i,i//.i di Spagn.i. (ter visi- 
t.ire d « .Meinorial * die ivi esi¬ 
ste. dedie.ito .i Shelley etl .i 
Keats -Si ti.itt.i di un’istitu/io- 
ne fon.lata nel 1903 da un co¬ 
mitato co.stduito da personali¬ 


tà inglesi, americane ed ita- 

I .me Fu apeito al {mbblieo 
ufficialmente nel 1909 Dentio 

II iiiitpie st.in/e. in staffai* 
di nove che mtimiderebbeiti 
{leisino Xittmio (lassinan. so- 
no lonsfiv.iti iiie.i dietimil.i 
volumi P documenti, aittlu 
m.iiiost 1 itti, cimeli, d tutto ,u- 
qiiist.ito .1 lui.i ilei cmiut.ito 
L.i legin.i si e ti.ittemit.i (n i 
iiit.i iiiez/’oi.i in me//o a tut¬ 
ta (piest.i lidia e poi e and.it i 
1 VI de. e 1.1 Mostra delle \/.i- 
let {u e|).ii .it.i dai gi.iidinieii 
( t'I Comuiie stili,I sial.n.st.i di 
pi 1//.1 di Spagini Ha detto elu 
i 1.1 un.i I os.i e.li in.i. 

Poi, m.imm.i e figlia fin.d- 
•’ieiite 1 umile, si sono recate 
i ti.Istmi eie l,i sei.ita in t.is.i 
.1. ladv Mi'iit.igue. .di Isola li- 
. 1 in.i 1 I ipi.di is(d 1 e ot i ii- 
p l'.i pei d iiov.iii'.i {HI teiio 
.olii su.i suiiet I il le d 1 dia 
'spedali (ptello dei F debelli- 

I itelli e quello I biaieo M.i 
I I un po’ di tentilo fa molto 
ì IO .d)it 11(1 P d fitto dei {lo- 
1 'li .ipii.ii t.init nt ' dispon bill e 

s.dito dlt stille 

( ( ”.i .dl’i 1 lost li 1 1 deirOi - 
SII * 1” Io sti-s-o bxale nel qu.i- 
le Piiol riv'i si ubiiitav.i io¬ 
nie un i IV.db», qu.di he mese 
l.i Peto e i ( lui » P’ lostiuito 
ni stile 1 111 entest(> e ha le fi- 
nestie fatte ,\ bifoi.i. e(»n i ve- 
*11 (olmati. h.i r.iii.i eondi/io- 

II ii.i 

1.1 {)!UH qtessa Maigaiet e 

g unta alla «Hostaii.i clelPO'- 
so > alle 0 20 Dalla - Hidl- 
liovce > iiei.i e scesa pei {U.in.i 

!i signmm.i Moni.igne e siici cs- 

siv.unente l.i {uincqiessa .Mal¬ 
ga i et 

Nella hall era ad attendeie 
1 o.s(»ite d signm Hohlei. mi- 
nistio imisiglieie poluico ples¬ 
so r.nnb.iscUlta inglese Tutti 
• Il .'III 1 inv it.iti ei.ino ai Piti 
dtil.i s.d.i disjiosti ut senii- 
( l‘l ( Ilio 

Il nunistio Ilohlei. r do()i 
1 UH Inno di coite», ha segu - 
lo 1.1 {Ji mi qiess.i {lei la se.il.i 
l'le i ondili e .d night-club •iC,\ 
b.d.i > Dietro a lei venivam 
gli invitati, enea 49 Tra essi 
Ciesiu. D'.A.ssia, Lan7a di Tr.i- 
lu.i. -Vicol.i Pignatelli. Or.suu 
ifr.dello del famoso Haimon- 
do). .Sanilio Pallavicini. 

Pai tieolare mtere.ssante: lun¬ 
go l.i .scala che congiunge la 
■ Cabala > alla « Hostaria del- 
rOiso» erano scaglionati due 
|)oli/ii»tti della sezione speci.i- 
le di « Seotlaiiil Yard » che s'- 
no giunti a Homa al seguito 
della Hegma Madre 

.Xlirhele LbIII 




































